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Premessa
 
Sulla G.U. n.95 del 24 aprile 2014 è stato pubblicato il decreto legge n. 66 del 24 aprile 2014
recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”.
Il provvedimento, entrato in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione, contiene, tra
l’altro, disposizioni dirette alla riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti e assimilati.
 
1.   Quadro normativo
 
L’articolo 1 della disposizione in oggetto, aggiungendo il comma 1 bis all’art. 13 del T.U.I.R.,
riconosce, per il solo periodo di imposta 2014,  un credito di euro 640 complessivi, ai titolari di
reddito da lavoro dipendente e di taluni redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente, la cui
imposta lorda determinata su detti redditi, sia di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro
spettanti.
Tale credito, che non concorre alla formazione del reddito, dovrà essere ripartito tra le
retribuzioni erogate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto stesso fino al
31.12.2014.
Il decreto prevede che il  credito sia riconosciuto, in via automatica,  da parte dei sostituti di
imposta, senza attendere la richiesta esplicita da parte dei potenziali beneficiari per l’anno
2014.
 
2.   Condizioni necessarie per la concessione del credito
 
a. Requisiti soggettivi
 
La norma è volta a concedere un credito a coloro che percepiscono:
 
-  Redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del T.U.I.R. comma 1 e comma 2 lett. b);
-  Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui al comma 1 dell’art. 50, del T.U.I.R
appartenenti alle seguenti categorie:

compensi percepiti dai lavoratori soci delle cooperative (lett. a);
indennità e compensi percepiti a carico di terzi dai lavoratori dipendenti per incarichi
svolti in relazione a tale qualità (lett. b);
somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio
per fini di studio o addestramento professionale (lett. c);
redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (lett. c-bis);
remunerazioni dei sacerdoti (lett. d);
prestazioni pensionistiche di cui al d.lgs. n. 124 del 1993 comunque erogate (lett. h-bis);
compensi per lavori socialmente utili in conformità a specifiche disposizioni normative
(lett. l).

 
b.   Limiti di reddito
 
Il contribuente, il cui requisito reddituale rientra nelle tipologie sopra esposte, per avere diritto



al credito, deve essere titolare, per l’anno d’imposta 2014, di un reddito complessivo, assunto
al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative
pertinenze, non superiore a 26.000 euro.
Se il reddito complessivo è compreso tra 24.000 e 26.000 euro il credito spetta per la parte
corrispondente al rapporto tra l’importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
l’importo di 2.000 euro.
Per espressa previsione del comma 2 dell’art. 1 del decreto legge n. 66/2014, il credito è
rapportato al periodo di lavoro nell’anno.
 
c.    Regola per la concessione del credito
 
Per aver diritto al credito i titolari dei redditi di lavoro dipendente devono avere una imposta
lorda, determinata su tali redditi, di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro loro
spettanti in base al comma 1-bis dell’art. 13 del T.U.I.R.
Non rileva la circostanza che l’imposta lorda generata dai redditi da lavoro dipendente o
assimilato sia ridotta o azzerata per effetto di detrazioni diverse da quelle da lavoro dipendente
previste dall’art. 13 comma 1 del T.U.I.R., come per es. le detrazioni per carichi di famiglia
(art. 12 T.U.I.R.).
 
d.   Soggetti esclusi
 
Per espressa previsione del decreto sono esclusi i titolari di redditi da pensione di cui all’art.
49, comma 2, lett.a) del T.U.I.R. ed i titolari di redditi assimilati al lavoro dipendente diversi
da quelli richiamati al paragrafo 2 a) della presente circolare.
Inoltre sono esclusi i titolari di redditi professionali ed in ogni caso i redditi prodotti da titolari
di partita IVA in forma autonoma o d’impresa.
Sono, infine, esclusi i cosiddetti “incapienti” ossia coloro che hanno un’imposta lorda, calcolata
sui redditi da lavoro dipendente, inferiore o uguale alle detrazioni determinate per il medesimo
reddito.
 
 
3.   Adempimenti del sostituto d’imposta
 
La circolare n.8/E dell’Agenzia delle Entrate del 28.4.2014, al punto 3 precisa che “i sostituti di
imposta, devono determinare la spettanza del credito e il relativo importo sulla base dei dati
reddituali a loro diposizione effettuando le verifiche di spettanza del credito e del relativo
importo, in base al reddito previsionale e alle detrazioni riferiti alle somme e ai valori che il
sostituto corrisponderà durante l’anno, nonché in base  ai dati di cui entri in possesso, ad
esempio, per effetto di comunicazioni da parte del lavoratore, relative ai redditi provenienti da
altri rapporti di lavoro intercorsi nell’anno 2014”.
 
La successiva circolare n. 9/E dell’Agenzia  delle Entrate del 14/05/2014 chiarisce, al paragrafo
2, le modalità di calcolo che il sostituto deve adottare per la concessione del credito, anche in
relazione a particolari situazioni temporali del rapporto di lavoro.
 
Tale circolare inoltre precisa che, una volta determinato il credito spettante  “non è
consentito… dividere l’importo del credito di 640 euro su base annua per le 12 mensilità, ed
erogare euro 53,33 per ciascuno degli 8 mesi che vanno da maggio a dicembre 2014 (totale
euro 426,67), erogando solo a conguaglio la differenza (euro 213, 33)”.
 
 
4.   Prestazioni a sostegno del reddito
 
Le prestazioni di sostegno al reddito, come è noto, sono legate al verificarsi di eventi,
temporanei ed imprevedibili nella durata, che possono insorgere durante il rapporto di lavoro
oppure alla cessazione dello stesso.
 



Eventi del primo tipo possono dar diritto, per esempio, a prestazioni di cassa integrazione
guadagni, malattia e maternità. Rientrano, senz’altro nella seconda casistica le prestazioni di
mobilità, disoccupazione ASpI e MiniASpI legate alla cessazione involontaria del rapporto di
lavoro e quindi alla perdita del posto di lavoro.
 
Si precisa che le prestazioni di malattia e maternità possono, ai sensi della normativa vigente,
essere erogate direttamente dall’Istituto, sia in costanza del rapporto di lavoro, sia nel caso di
cessazione dello stesso.
 
In merito alle modalità di pagamento di tali prestazioni, in molti casi le stesse sono anticipate
dal datore di lavoro e conguagliate con i contributi dovuti all’Istituto. In tale ipotesi il sostituto
di imposta è il datore di lavoro che dovrà riconoscere l’eventuale credito spettante.
 
Per le prestazioni il cui  pagamento e’, invece, effettuato direttamente all’assicurato sarà
l’Istituto che, in qualità di sostituto di imposta ed in applicazione della normativa in oggetto,
riconoscerà l’eventuale credito spettante ai potenziali beneficiari.
 
Quindi, solo tali prestazioni, per le quali l’Istituto effettua il pagamento diretto  all’assicurato e
svolge le funzioni di sostituto di imposta (es. indennità di disoccupazione), saranno prese  a
base per il calcolo del reddito complessivo per l’eventuale riconoscimento del credito  in
argomento.
 
Le prestazioni a sostegno del reddito rientrano nell’ambito di applicazione della normativa in
oggetto in quanto considerate redditi della stessa categoria di quelli sostituiti o perduti ai sensi
degli artt. 49 e 6 del T.U.I.R. cosi’ come già chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la circolare
n. 326/1997.
 
Anche la circolare n. 9/E  sopracitata ed allegata alla presente circolare, ha evidenziato che le
somme percepite a titolo di cassa integrazione guadagni, disoccupazione e mobilità
costituiscono proventi  conseguiti in sostituzione di redditi da lavoro dipendente, che, in virtu’
del comma 2 dell’art. 6 del T.U.I.R., sono redditi della stessa categoria di quelli sostituiti.
Peraltro anche i percettori di prestazioni a sostegno del reddito hanno diritto  alle detrazioni di
cui al comma 1 dell’art. 13 del T.U.I.R., le quali competono nell’anno in cui i redditi  vengono
erogati e sono assoggettate a tassazione corrente.
 
Per  la determinazione del credito il decreto legge prevede che lo stesso sia rapportato “al
periodo di lavoro nell’anno” (art. 1 comma 2 del decreto legge n. 66/2014) e che le
disposizioni si applicano per il solo periodo di imposta 2014 (comma 3). La  circolare n.8/E
dell’Agenzia delle Entrate precisa che il credito va calcolato “in relazione alla durata,
eventualmente inferiore all’anno, del rapporto di lavoro considerando il numero di giorni
lavorati nell’anno”.
 
Nel caso delle prestazioni a sostegno del reddito, sia quelle erogate in costanza di rapporto di
lavoro che quelle erogate a seguito di cessazione dello stesso,  la precitata circolare  n. 9/E
precisa che per le  indennità erogate dall’Istituto le detrazioni spettano in relazione ai giorni
indennizzati, ad  esempio, per l’ indennità di disoccupazione, con riferimento ai giorni di
erogazione della prestazione.
 
In ossequio alla normativa vigente l’Istituto, in qualità di sostituto di imposta, e’ tenuto a
riconoscere in via automatica il credito determinando la spettanza  ed il relativo importo sulla
base dei dati a disposizione riguardanti i redditi percepiti dal lavoratore, quali  i dati relativi
alle prestazioni erogate ed  i dati desunti dal casellario delle pensioni.
 
Gli assicurati che non hanno i presupposti per il riconoscimento  del beneficio sono tenuti a
darne comunicazione all’INPS, sostituto di imposta, il quale potra’ recuperare il credito
eventualmente erogato dagli emolumenti successivi e, comunque, entro i termini di
effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno.



 
 
 
4.1   Tipologie di prestazioni a sostegno del reddito e modalità di calcolo del credito
 
Come già evidenziato le prestazioni a sostegno del reddito sono legate al verificarsi di eventi,
temporanei ed imprevedibili nella durata, che possono insorgere durante il rapporto di lavoro
oppure alla cessazione dello stesso. Tale peculiarità ha effetti  sul calcolo del reddito
previsionale.
 
Ai fini della determinazione del credito, pertanto, le prestazioni a sostegno del reddito possono
essere distinte in due categorie:
 
a) le prestazioni per le quali il credito sarà determinato utilizzando il calcolo del “reddito
previsionale” .
Per tali fattispecie si terrà conto  della durata  teorica della prestazione spettante all’assicurato
non oltre il 31.12.2014 o altra data precedente se la scadenza è anteriore.
 
Rientrano in tale categoria, ove si accertino i requisiti previsti per il riconoscimento del credito
indicati al paragrafo 2 della presente circolare :

indennità di disoccupazione ASpI e MiniASpI  di cui all’art. 2 della legge n. 92/2012;
indennità di mobilità ordinaria di cui all’art. 7 della legge n. 223/1991;
trattamenti di disoccupazione speciali per l’edilizia di cui all’art. 11 della legge
223/1991,di cui all’ art. 3 comma 3 del decreto legge n. 299/1994 convertito in legge n.
451/1994;
sussidi per lavoratori socialmente utili, sussidi straordinari o speciali, sussidi erogati in
attivazione di programmi di Welfare to Work;
crediti da lavoro di cui agli artt. 1 e 2 del d.lgs. n. 80/1992 (cd. ultime tre mensilità)
pagati a carico del Fondo di garanzia;
indennità di maternità per congedo obbligatorio di cui agli artt. 16, 17 e 26 del d.lgs. n.
151/2001;
congedo obbligatorio del padre ai sensi dell’art. 4, comma 24, lett. a) della legge 28
giugno 2012, n. 92.

b) le prestazioni per le quali il credito verrà determinato in base ai dati disponibili e nel
momento in cui si verifichi il requisito di accesso alla soglia minima del reddito complessivo per
il quale l’imposta lorda sia di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro dipendente  come
previsto dall’art. 13 del T.U.I.R.
 
Rientrano in tale categoria le prestazioni legate alle integrazioni salariali per le quali  non si
conosce in via previsionale la durata della prestazione ne’  l’effettiva fruizione da parte del
singolo lavoratore. Infatti per tali prestazioni sono previsti  provvedimenti di autorizzazione
concessi all’Azienda e non al singolo lavoratore. Preventivamente, non sarà possibile
determinare, per il singolo lavoratore, i periodi di sospensione dell’attività lavorativa e quindi il
relativo reddito previsionale. In tali ipotesi il riconoscimento del credito sarà effettuato in base
ai singoli pagamenti mensilmente effettuati.
 
Rientrano in tale modalità di calcolo tutte le tipologie di integrazione salariale (CIG ordinaria,
CIG straordinaria e CIG in deroga), naturalmente solo quelle  a pagamento diretto.
 
Sono ricomprese in questa categoria, tra le altre, l’indennità di malattia,  l’ indennità di
congedo parentale, il congedo facoltativo del padre, le indennità antitubercolari TBC, i
permessi ex lege 104/1992, le prestazioni di congedo straordinario ed i trattamenti di
disoccupazione agricola.
 
4.2   Prestazioni a sostegno del reddito escluse



 
Restano escluse dall’ambito di applicazione della normativa alcune tipologie di prestazioni a
sostegno del reddito di seguito indicate.
 
a) Le prestazioni a sostegno del reddito soggette a tassazione separata di cui all’art. 17 del
T.U.I.R.:
 

TFR Fondo di garanzia  di cui all’art. 2 della legge n. 297/1982;
TFR esattoriali di cui alla legge n. 377/1958;

Una Tantum co.co.pro di cui all’art. 2 commi 51 e ss.  della legge n. 92/2012;

Pagamenti arretrati delle prestazioni di cui al paragrafo 4.1 se rientrano nel regime fiscale
di cui all’art. 17 del T.U.I.R.

 
a.1) Pagamenti anticipati delle indennità in unica soluzione
 
Vi sono alcune ipotesi in cui in base alla normativa vigente e’ previsto il pagamento anticipato
dell’indennità al fine di  incentivare l’avvio di un’attività di lavoro autonomo dell’assicurato.
 
Rientrano in tali ipotesi:
 
a.1.1) l’anticipazione dell’ indennità ASpI e  Mini  ASpI (art. 2, comma 19 della legge n.
92/2012);
 
a.1.2) l’anticipazione dell’indennità di mobilità (art. 7, comma 5 della legge n. 223/1991);
 
a.1.3) l’anticipazione del compenso/sussidio in favore degli L.S.U. per avviare l’autoimpiego
(D.I. 28 maggio 1998);
 
a.1.4)l’ anticipazione del sussidio concesso in attuazione di programmi di Welfare to work e di
sussidi straordinari o speciali concessi dalle Regioni, per finanziare l’autoimpiego dei beneficiari
degli stessi.
 
Anche tale tipologia di indennità non rientra nel campo di applicazione della normativa del
credito di cui all’art. 1 del decreto legge n. 66/2014, in quanto e’ previsto il regime fiscale della
tassazione separata.
 
Per quanto concerne, in particolare l’anticipazione di cui al punto a.1.1) sopra elencato, si
segnala che l’art. 2, comma 19, della legge n. 92/2012 prevede – in via sperimentale per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 – che il lavoratore avente diritto alla corresponsione
delle indennità di disoccupazione in ambito ASpI possa richiedere la liquidazione anticipata in
un’unica soluzione degli importi del relativo trattamento non ancora percepiti, al fine  di
intraprendere un’attività di lavoro autonomo, ovvero per avviare un’attività in forma di auto
impresa o di micro impresa o per associarsi in cooperativa.Tale  possibilità è riconosciuta nel
limite massimo di 20 milioni di  euro per  ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.
 
Tale anticipazione, come tutte le altre forme di indennità anticipata previste nelle lettere sopra
elencate a.1.1) – a.1.4), non è più funzionale al sostegno dello stato di bisogno che nasce
dalla disoccupazione e quindi perde la connotazione di tipica prestazione di sicurezza sociale,
per assumere la natura di contributo finanziario per lo sviluppo dell'autoimprenditorialità.
 
Proprio tale orientamento e’  stato sancito dalla Suprema Corte di Cassazione, seppur con
riferimento all’anticipazione della indennità di mobilità ma analogamente esteso a tutte le altre
tipologie di anticipazione, laddove e’ stato deciso che “l'erogazione in una unica soluzione ed in
via anticipata dell'indennità non è più funzionale al sostegno dello stato di bisogno che nasce



dalla disoccupazione e quindi perde la connotazione di tipica prestazione di sicurezza sociale,
per assumere la natura di contributo finanziario, destinato a sopperire alle spese iniziali di
un'attività che il lavoratore in mobilità svolge in proprio e tale resta la sua funzione sia che
venga svolta un'attività di artigiano, ovvero di commerciante o ancora attività imprenditoriale
(ex pluribus Corte di Cassazione n.9007 del 2002)”.
 
Sempre con riferimento all’anticipazione dell’indennità ASpI e MiniASpI, si segnala che la
peculiare natura dell'erogazione in una unica soluzione ed in via anticipata  è, altresi’,
rafforzata dal particolare regime finanziario e contributivo previsto. Ai sensi dell'art. 2, comma
19, della  legge n. 92/2012, infatti, il beneficio dell’anticipazione di cui trattasi attinge ad
apposite risorse finanziare nel limite massimo complessivo di 20 milioni di euro annui, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015; inoltre per il periodo di trattamento anticipato non
spettano né le prestazioni accessorie come gli Assegni al Nucleo Familiare, né  la contribuzione
figurativa.
 
b) Sono ancora da escludere dall’ambito di applicazione della normativa del credito in
argomento, in quanto  costituiscono redditi da lavoro autonomo e non sono redditi da lavoro
dipendente o assimilati di cui agli artt. 49 comma 1 e comma 2 lett.b) e 50 comma 1 del
T.U.I.R.:
 

Indennità di maternità per lavoratrici autonome (artigiane e commercianti, imprenditrici
agricole professionali, coltivatrici dirette, colone, mezzadre);
Indennità di maternità e indennità di malattia per gli assicurati iscritti alla gestione
separata, in qualità di liberi professionisti e titolari di partite IVA.

 
Nelle suddette ipotesi  tali indennità seguono le caratteristiche del reddito principale ai fini
fiscali.
 
c) Vi sono, infine, prestazioni a sostegno del reddito esenti ai fini fiscali  che, in quanto tali,
non sono soggette alla normativa del credito di cui al decreto legge n. 66/2014.
Tali :

i trattamenti di famiglia,  in quanto redditi esclusi dalla base imponibile ai sensi dell’
art.12 del T.U.I.R;  

l’assegno di maternità e per il nucleo familiare concesso dai Comuni (art. 19 del
d.p.c.m. n. 452/2000);
l’assegno di maternità dello Stato concesso dall’INPS (art. 2 comma 6 d.p.c.m. n.
452/2000).

 
 
5. Prestazioni di accompagnamento alla pensione
 
5.1   Assegni straordinari di sostegno al reddito
 
Gli assegni straordinari sono misure di sostegno del reddito di accompagnamento alla pensione
nell’ambito dei processi di ristrutturazione aziendale e per fronteggiare situazioni di crisi
occupazionale. Sono erogati dai Fondi di solidarietà di cui all’articolo 2, comma 28, della legge
n. 662 del 23 dicembre 1996, come modificato dall’art. 3 della legge n. 92 del 28 giugno 2012.
 
La corresponsione degli assegni straordinari di sostegno al reddito, a soggetti individuati sulla
base di requisiti di anzianità, rappresenta una misura atta a sostenere il lavoratore al fine di
risarcirlo, almeno parzialmente, della perdita delle retribuzioni subite per effetto della
cessazione in via anticipata del rapporto di lavoro.
 
Le somme in argomento, pertanto, sono inquadrate sotto il profilo fiscale tra le somme che



sostituiscono il reddito di lavoro dipendente che, in base al principio contenuto nell’articolo 6,
comma 2, del T.U.I.R. sono assoggettate al medesimo trattamento tributario applicabile ai
redditi sostituiti, ovvero a  tassazione ordinaria.
 
In particolare, si tratta degli assegni straordinari erogati in forma rateale dal Fondo ex
monopoli di Stato, dal Fondo imprese di riscossione dei tributi erariali, dal Fondo Ferrovie dello
Stato, dal Fondo imprese di assicurazione, come da pareri resi dall’Agenzia delle entrate (v. da
ultimo nota Agenzia delle entrate n. 954-163765/2011). Rientrano, quindi, nell’ambito di
applicazione del credito di cui all’art. 1 del decreto legge n. 66 del 24 aprile 2014, laddove
ricorrano tutte le altre condizioni previste dalla legge per il riconoscimento del beneficio.
 
Restano esclusi gli assegni straordinari erogati dai Fondi bancari e dal Fondo Poste italiane in
quanto assoggettati al regime della tassazione separata.
 
 
 
 
5.2  Prestazione di esodo ex art. 4, commi da 1 a 7-ter, della legge n. 92/2012 per i
lavoratori prossimi a pensione
         
Anche a tale prestazione di esodo, che ha lo scopo di attuare nei casi di eccedenza di
personale interventi in favore dei dipendenti più prossimi alla pensione, si applica il regime
della tassazione ordinaria con riconoscimento delle detrazioni spettanti per lavoro dipendente
(v. paragrafo 12 della circolare n. 119/2013). Pertanto, trova applicazione il credito in
argomento, laddove ricorrano tutte le altre condizioni previste dalla legge per il riconoscimento
del beneficio.
 
6. Prestazioni pensionistiche
 
Fra i redditi assimilati i cui percettori sono ammessi al beneficio in argomento sono
ricomprese  le prestazioni pensionistiche complementari di cui al D.Lgs. 21 aprile 1993 n.124 e
le pensioni integrative qualificate come fondi di previdenza complementare a seguito della
sentenza della Cassazione, sezione tributaria n. 13095/2006 recepita dalla Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 25 del 26 giugno 2006.
 
Tali ultime prestazioni a carattere integrativo sono corrisposte dall’INPS in favore degli ex
dipendenti. L’Istituto provvederà, pertanto, a corrispondere il beneficio al verificarsi delle
condizioni richieste, ai titolari delle pensioni integrative di categoria 094-PI.
 
Gli Enti, diversi dall’INPS, erogatori di prestazioni complementari o integrative provvederanno
all’eventuale  riconoscimento del credito sulla base dei redditi messi a loro disposizione da
parte del Casellario Centrale Pensioni per l’anno corrente.
 
Tali elementi consentono agli Enti sostituti di imposta di effettuare sia il calcolo relativo alla
capienza sul proprio trattamento, sia il calcolo relativo al superamento del reddito
complessivo, limitatamente ai redditi da pensione.
 
 
7.   Pluralità di sostituti di imposta
 
Può verificarsi il caso di un assicurato che abbia diritto ad una prestazione previdenziale nel
corso del 2014 ed abbia intrattenuto anche un rapporto di lavoro nell’anno 2014.
 
In tali ipotesi, in virtu’ di quanto sancito dall’Agenzia delle Entrate con la  circolare n.9/E, se il
percettore di prestazioni previdenziali presenta il CUD, all’uopo rilasciatogli dal datore di lavoro
ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 322/1998, l’Istituto terrà conto dei dati ivi esposti per calcolare la
spettanza del credito e l’importo. Dall’importo del credito spettante dovrà essere detratto



quanto eventualmente riconosciuto dall’altro sostituto di imposta.
Nel caso in cui non venga  prodotto il CUD relativo all’eventuale rapporto di lavoro
intrattenuto, l’INPS  determinerà la spettanza del credito e l’importo in base ai soli dati
reddituali a propria disposizione.
 
Il soggetto sostituito e’ tenuto a comunicare al nuovo sostituto di non avere i presupposti per
il riconoscimento del credito per il superamento della soglia di reddito (sommando i redditi
derivanti dal rapporto di lavoro e dalla prestazione previdenziale percepita).
 
Inoltre, come previsto dalla circolare dell’Agenzia succitata, nel caso in cui  il soggetto sia
titolare contestualmente  di redditi derivanti da  rapporti di lavoro e prestazioni previdenziali –
queste ultime limitatamente  a quelle che danno diritto al credito (di cui ai paragrafi 4.1, 5 e 6
della presente circolare) -  che, isolatamente considerati danno diritto al credito, ma
complessivamente superano la soglia massima consentita,  non sussistendo il presupposto per
il riconoscimento del credito, il soggetto sostituito  e’ tenuto a dare comunicazione  della
circostanza ai sostituti di imposta che, sulla base della comunicazione ricevuta, non
riconosceranno il credito.
 
Laddove, invece, l’importo del reddito complessivo non superi la soglia massima consentita 
sussiste il presupposto per il riconoscimento del credito  ed il soggetto sostituito  e’ tenuto a
chiedere ad uno dei due sostituti di imposta di non riconoscere il credito che sarà, invece,
riconosciuto da un solo sostituto di imposta.
 
 
8.   Ricalcolo delle condizioni di spettanza del credito
 
Così come previsto dalla circolare n. 9/E dell’Agenzia delle Entrate, a fronte di variazioni del
reddito riferite a somme e valori che saranno corrisposti durante l’anno, ed a fronte dei dati di
cui l’INPS, in qualità di sostituto di imposta, entra in possesso,  potrà  effettuare il ricalcolo del
credito spettante per recuperarlo nei periodi di paga successivi a quello di erogazione del
credito anche prima del conguaglio di fine anno.
Se per effetto di tali variazioni  il percettore di prestazioni previdenziali  matura  il diritto al
credito in precedenza non spettante, l’INPS, in qualità di sostituto di imposta, lo riconoscerà in
via automatica in occasione del primo pagamento utile o, in mancanza, in sede di conguaglio di
fine anno.
 
 
9.    Comunicazioni del soggetto
 
9.1 L’Istituto, in qualità di sostituto di imposta, in  ossequio alla normativa vigente,
riconoscerà, in via automatica, il credito determinando la spettanza  ed il relativo importo sulla
base dei dati a disposizione riguardanti i redditi percepiti dall’assicurato , quali i  dati relativi
alle prestazioni erogate ed i dati desunti dal casellario delle pensioni. 
Gli assicurati  che non hanno i presupposti per il riconoscimento  del beneficio sono tenuti a
darne comunicazione all’Istituto, il quale potrà recuperare il credito, eventualmente erogato,
dai pagamenti successivi  e, comunque, entro i termini di effettuazione delle operazioni di
conguaglio di fine anno.
 
9.2 Se l’assicurato  e’ titolare oltre che di redditi da prestazioni previdenziali anche di altri
redditi derivanti da rapporti di lavoro contestuali, redditi che isolatamente considerati  danno
diritto al credito ma complessivamente superano la soglia massima consentita,  non
sussistendo il presupposto per il riconoscimento del credito, lo stesso, come previsto dalla
circolare n.9/E sopracitata,  e’ tenuto a dare comunicazione  della circostanza  al datore di
lavoro e all’INPS, che, sulla base della comunicazione ricevuta, non riconosceranno il credito.
 
Laddove, invece, l’importo del reddito complessivo non superi la soglia massima consentita 
sussiste il presupposto per il riconoscimento del credito  e l’assicurato e’ tenuto a chiedere ad



uno dei due sostituti di imposta di non riconoscere il credito che sarà, invece, riconosciuto da
un solo sostituto di imposta.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.
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PREMESSA 


L’articolo 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (di seguito, decreto), 


concernete la “Riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti e 


assimilati”, con la finalità di ridurre nell’immediato la pressione fiscale e 


contributiva sul lavoro e nella prospettiva di una complessiva revisione del 


prelievo finalizzata alla riduzione strutturale del cuneo fiscale, riconosce un 


credito ai titolari di reddito di lavoro dipendente e di taluni redditi assimilati a 


quelli di lavoro dipendente, la cui imposta lorda, determinata su detti redditi, sia 


di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro loro spettanti. 


L’importo del credito è di 640 euro per i possessori di reddito 


complessivo non superiore a 24.000 euro; in caso di superamento del predetto 


limite di 24.000 euro, il credito decresce fino ad azzerarsi al raggiungimento di 


un livello di reddito complessivo pari a 26.000 euro. 


Per consentirne una rapida fruizione da parte dei beneficiari, il decreto 


prevede che il credito sia riconosciuto automaticamente da parte dei sostituti 


d’imposta, senza attendere alcuna richiesta esplicita da parte dei beneficiari 
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stessi. Il credito spettante è attribuito dai sostituti d’imposta ripartendone il 


relativo ammontare sulle retribuzioni erogate a partire dal primo periodo di paga 


utile successivo alla data di entrata in vigore del decreto. 


Il credito in esame è riconosciuto per l’anno 2014, in attesa 


dell’intervento normativo strutturale da attuare con la legge di stabilità per l’anno 


2015. 


 


1. I SOGGETTI BENEFICIARI 


Il comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR, introdotto dall’articolo 1 del 


decreto, prevede che “Qualora l’imposta lorda determinata sui redditi di cui agli 


articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 


1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di importo superiore a quello della 


detrazione spettante ai sensi del comma 1, è riconosciuto un credito, che non 


concorre alla formazione del reddito, di importo pari: 


1) a 640 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000 euro; 


2) a 640 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma non a 


26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto tra 


l’importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 2.000 


euro.”. 


Il comma 1-bis citato richiede di verificare tre presupposti per la 


maturazione del diritto al credito, legati alla tipologia di reddito prodotto, alla 


sussistenza di un’imposta a debito dopo aver apportato le detrazioni per lavoro, 


nonché all’importo del reddito complessivo. 


Potenziali beneficiari del credito sono innanzitutto i contribuenti il cui 


reddito complessivo è formato: 


 dai redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, del TUIR; 


 dai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50, 


comma 1, del TUIR, di seguito specificati: 


- compensi percepiti dai lavoratori soci delle cooperative (lett. a); 
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- le indennità e i compensi percepiti a carico di terzi dai lavoratori 


dipendenti per incarichi svolti in relazione a tale qualità (lett. b); 


- somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio, premio o 


sussidio per fini di studio o addestramento professionale (lett. c); 


- redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 


(lett. c-bis); 


- remunerazioni dei sacerdoti (lett. d); 


- le prestazioni pensionistiche di cui al d.lgs. n. 124 del 1993 comunque 


erogate (lett. h-bis); 


- compensi per lavori socialmente utili in conformità a specifiche 


disposizioni normative (lett. l). 


I contribuenti titolari dei redditi in precedenza indicati devono altresì 


avere un’imposta lorda, determinata su detti redditi, di ammontare superiore alle 


detrazioni da lavoro loro spettanti in base al comma 1 dell’art. 13 del TUIR. 


Al riguardo si ricorda che l’importo delle detrazioni di cui al comma 1 


dell’art. 13 del TUIR è stato modificato dall’art. 1, comma 127, della legge 27 


dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014) e che per la determinazione 


di dette detrazioni il reddito complessivo va assunto al netto del reddito dell’unità 


immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze (cfr. 


comma 6-bis dell’art. 13 del TUIR). 


Non rileva la circostanza che l’imposta lorda del contribuente generata 


dai redditi di lavoro dipendente e assimilati sia ridotta o azzerata da detrazioni 


diverse da quelle previste dall’art. 13, comma 1, del TUIR, quali, ad esempio, le 


detrazioni per carichi di famiglia previste dall’articolo 12 del medesimo TUIR. 


Per aver diritto al credito è necessario, infine, che il contribuente sia 


titolare di un reddito complessivo per l’anno d’imposta 2014 non superiore a 


26.000 euro. 


Anche il reddito complessivo rilevante ai fini in esame è assunto al netto 


del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative 


pertinenze (cfr. comma 6-bis dell’art. 13 del TUIR). 
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Per quanto detto sono esclusi dal credito: 


- i contribuenti il cui reddito complessivo non è formato dai redditi 


specificati dal comma 1-bis; 


- i contribuenti che non hanno un’imposta lorda generata da redditi 


specificati al comma 1-bis superiore alle detrazioni per lavoro dipendente 


e assimilati, spettanti in base all’art. 13, comma 1, del TUIR; 


- i contribuenti che, pur avendo un’imposta lorda “capiente”, sono titolari di 


un reddito complessivo superiore a euro 26.000. 


 


2. I SOSTITUTI DI IMPOSTA TENUTI AL RICONOSCIMENTO DEL 


CREDITO 


L’articolo 1, comma 4, del decreto prevede che, per l’anno 2014, i 


sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della 


Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, riconoscono il credito eventualmente 


spettante ai sensi dell’articolo 13 del TUIR, come modificato dall’articolo 1 del 


decreto, “in via automatica” e “ripartendolo fra le retribuzioni erogate 


successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, a partire dal 


primo periodo di paga utile”. 


Si rammenta che ai sensi del primo comma dell’art. 23 del DPR n. 600 


del 1973 sono sostituti d’imposta, tenuti ad applicare la ritenuta a titolo d’acconto 


dell’imposta dovuta dai percipienti sui redditi di lavoro dipendente: 


- gli enti e le società indicati nell’art. 73, comma 1, del TUIR; 


- le società e associazioni indicate nell’art. 5 del TUIR; 


- le persone fisiche che esercitano imprese commerciali, ai sensi dell’art. 55 


del TUIR; 


- le imprese agricole; 


- le persone fisiche che esercitano arti e professioni; 


- il curatore fallimentare; 


- il commissario liquidatore; 


- il condominio. 
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I medesimi soggetti, in base al primo comma dell’art. 24 del DPR n. 600 


del 1973, sono tenuti ad applicare la ritenuta a titolo d’acconto dell’imposta 


dovuta dai percipienti sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente da essi 


corrisposti. 


Per effetto del richiamo ai sostituti d’imposta di cui all’art. 29 del DPR n. 


600 del 1973, sono tenuti a riconoscere il credito anche: 


- le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento 


autonomo; 


- le amministrazioni della Camera dei deputati, del Senato e della Corte 


costituzionale, nonché della Presidenza della Repubblica e degli organi 


legislativi delle regioni a statuto speciale. 


I soggetti in precedenza indicati, al ricorrere delle condizioni previste dal 


comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR, sono tenuti a riconoscere il credito “in via 


automatica”. 


Ciò comporta che i sostituti d’imposta, che erogano le tipologie di redditi 


che conferiscono ai beneficiari il diritto al credito, devono riconoscere il credito 


spettante, in aggiunta alle retribuzioni erogate, senza attendere alcuna richiesta 


esplicita da parte dei beneficiari. 


Il credito, per espressa previsione del comma 4 dell’art. 1 del decreto, è 


riconosciuto “ripartendolo fra le retribuzioni erogate successivamente alla data 


di entrata in vigore del presente decreto, a partire dal primo periodo di paga 


utile”. 


Considerata la data di entrata in vigore del decreto, i sostituti d’imposta 


riconosceranno il credito spettante ai beneficiari a partire dalle retribuzioni 


erogate nel mese di maggio. Solo nella particolare ipotesi in cui ciò non sia 


possibile per ragioni esclusivamente tecniche legate alle procedure di pagamento 


delle retribuzioni, i sostituti riconosceranno il credito a partire dalle retribuzioni 


erogate nel successivo mese di giugno, ferma restando la ripartizione dell’intero 


importo del credito spettante tra le retribuzioni dell’anno 2014. 


 







7 


 


 


3. LE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CREDITO 


I sostituti di imposta devono determinare la spettanza del credito e il 


relativo importo sulla base dei dati reddituali a loro disposizione. In particolare, i 


sostituti d’imposta devono effettuare le verifiche di spettanza del credito e del 


relativo importo in base al reddito previsionale e alle detrazioni riferiti alle 


somme e valori che il sostituto corrisponderà durante l’anno, nonché in base ai 


dati di cui i sostituti d’imposta entrano in possesso, ad esempio, per effetto di 


comunicazioni da parte del lavoratore, relative ai redditi rivenienti da altri 


rapporti di lavoro intercorsi nell’anno 2014. 


Per espressa previsione del comma 2 dell’articolo 1 del decreto, il credito 


“è rapportato al periodo di lavoro nell’anno”. Per tale ragione, ove ricorrano i 


presupposti per fruirne, il credito di euro 640, o il minore importo spettante per 


effetto della riduzione prevista per i titolari di reddito complessivo superiore a 


euro 24.000 ma non a euro 26.000, deve essere rapportato in relazione alla 


durata, eventualmente inferiore all’anno, del rapporto di lavoro, considerando il 


numero di giorni lavorati nell’anno. 


Al riguardo si precisa che il calcolo del periodo di lavoro nell’anno 2014 


va effettuato tenendo conto delle ordinarie regole applicabili a ciascuna tipologia 


di reddito beneficiaria, non prevedendo il decreto delle deroghe a tal riguardo. 


 


4. GLI ADEMPIMENTI DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA 


Il comma 5 dell’articolo 1 del decreto stabilisce che “Il credito di cui 


all’articolo 13, comma 1-bis, del TUIR è attribuito sugli emolumenti corrisposti 


in ciascun periodo di paga rapportandolo al periodo stesso. A tal fine, il sostituto 


d’imposta utilizza, fino a capienza, l’ammontare complessivo delle ritenute 


disponibile in ciascun periodo di paga e, per la differenza, i contributi 


previdenziali dovuti per il medesimo periodo di paga, in relazione ai quali, 


limitatamente all’applicazione del presente articolo, non si procede al 


versamento della quota determinata ai sensi del presente articolo, ferme 


restando le aliquote di computo delle prestazioni. 
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Il comma 6 stabilisce che “L’INPS recupera i contributi di cui al comma 


5 non versati dai sostituti di imposta alle gestioni previdenziali rivalendosi sulle 


ritenute da versare mensilmente all’Erario nella sua qualità di sostituto 


d’imposta. 


I commi 5 e 6 stabiliscono gli adempimenti dei sostituti d’imposta 


nell’erogazione del credito e forniscono le regole da seguire in caso di incapienza 


del sostituto in modo da assicurare la percezione del credito di cui all’articolo 13, 


comma 1-bis nello stesso periodo di paga a tutti coloro che ne hanno diritto. 


In particolare, il comma 5 dispone che il sostituto d’imposta, al fine di 


erogare il credito indicato nell’articolo 13, comma 1-bis, utilizza l’ammontare 


complessivo delle ritenute disponibile in ciascun periodo di paga. Al riguardo, si 


fa presente che rientrano nell’ammontare complessivo utilizzabile, a titolo di 


esempio, le ritenute relative all’IRPEF, alle addizionali regionale e comunale 


nonché le ritenute relative all’imposta sostitutiva sui premi di produttività o al 


contributo di solidarietà. 


In caso di incapienza del monte ritenute tale da non consentire 


l’erogazione nello stesso periodo di paga a tutti i percipienti che ne hanno diritto, 


è previsto che il sostituto d’imposta utilizza, per la differenza, i contributi 


previdenziali dovuti per il medesimo periodo di paga, i quali non devono quindi 


essere versati. 


I contributi utilizzati per l’erogazione del credito di cui all’articolo 13, 


comma 1-bis, determinati dall’incapienza del monte ritenute e non versati dai 


sostituti di imposta alle gestioni previdenziali, sono scomputati dall’INPS 


dall’ammontare delle ritenute da versare mensilmente all’Erario nella sua qualità 


di sostituto d’imposta. 


L’importo del credito riconosciuto è indicato nella certificazione unica 


dei redditi di lavoro dipendente e assimilati (CUD). 


Gli importi non versati per effetto delle disposizioni in commento 


dovranno essere indicati nel modello 770. 
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5. I CONTRIBUENTI SENZA SOSTITUTO D’IMPOSTA 


I soggetti titolari nel corso dell’anno 2014 di redditi di lavoro dipendente 


e dei redditi assimilati indicati nell’art. 1-bis dell’art. 13 del TUIR, le cui 


remunerazioni sono erogate da un soggetto che non è sostituto di imposta, tenuto 


al riconoscimento del credito in via automatica, possono richiedere il credito 


nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 2014, secondo 


modalità che saranno specificate nei modelli delle dichiarazioni dei redditi, e, 


conseguentemente, utilizzarlo in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 


decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero richiederlo a rimborso. 


La possibilità di richiedere il credito nella dichiarazione dei redditi si 


applica anche ai contribuenti per i quali il credito in commento, spettante per 


l’anno d’imposta 2014, non sia stato riconosciuto, in tutto o in parte, dai sostituti 


d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 


n. 600 del 1973, ad esempio perché relativo a un rapporto di lavoro cessato prima 


del mese di maggio. 


 


6. IL CREDITO NON SPETTANTE 


Fermo restando che i sostituti d’imposta devono riconoscere in via 


automatica il credito in base alle informazioni in loro possesso, i contribuenti che 


non hanno i presupposti per il riconoscimento del beneficio, ad esempio perché 


titolari di un reddito complessivo superiore a euro 26.000 derivante da redditi 


diversi da quelli erogati dal sostituto d’imposta, sono tenuti a darne 


comunicazione al sostituto d’imposta il quale potrà recuperare il credito 


eventualmente erogato dagli emolumenti corrisposti nei periodi di paga 


successivi a quello nel quale è resa la comunicazione e, comunque, entro i 


termini di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno o di fine 


rapporto. 


Si ricorda che il reddito complessivo ai sensi dell’articolo 13, comma 6-


bis, del TUIR, va assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad 
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abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all’articolo 10, 


comma 3-bis, dello stesso TUIR.  


Il contribuente che abbia comunque percepito dal sostituto d’imposta un 


credito di cui al comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR in tutto o in parte non 


spettante è tenuto alla restituzione dello stesso in sede di dichiarazione dei 


redditi. 


 


 7. LA RILEVANZA DEL CREDITO 


Per espressa previsione del comma 1-bis dell’art. 13, il credito “non 


concorre alla formazione del reddito” e, quindi, le somme incassate a tale titolo 


non sono imponibili ai fini delle imposte sui redditi, comprese le relative 


addizionali regionale e comunale. 


Non costituendo retribuzione per il percettore, i crediti non incidono sul 


calcolo dell’imposta regionale sulle attività produttive dei soggetti eroganti. 


 


*** 


Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i 


principi enunciati con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle 


Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti. 


 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 
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PREMESSA 


Con la circolare n. 8/E del 28 aprile 2014 sono stati dati i primi 


chiarimenti sull’applicazione del credito (di seguito, “credito”) previsto per 


l’anno 2014 dall’articolo 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (di seguito, 


“decreto”), concernente la “Riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti 


e assimilati”, a favore dei titolari di reddito di lavoro dipendente e di taluni 


redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, la cui imposta lorda, determinata 


su detti redditi, sia di ammontare superiore alle detrazioni da lavoro loro 


spettanti. 
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Con la presente circolare si forniscono ulteriori chiarimenti su varie 


questioni poste all’attenzione della scrivente, concernenti i soggetti beneficiari, 


l’applicazione del credito da parte dei sostituti d’imposta, il recupero del credito 


erogato e il coordinamento con altre misure agevolative. 


 


 


1. SOGGETTI BENEFICIARI 


1.1. Soggetti non residenti 


D. Il credito deve essere erogato anche a lavoratori non residenti 


fiscalmente in Italia? In caso affermativo come si calcola il reddito complessivo? 


R. L’art. 24 del TUIR riconosce ai soggetti fiscalmente non residenti nel 


territorio dello Stato, titolari di redditi di lavoro imponibili in Italia, le detrazioni 


previste dall’art. 13 del TUIR. Si ritiene che, al ricorrere dei presupposti stabiliti 


dal comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR, spetti il credito ivi previsto. Il credito non 


spetta, comunque, nell’ipotesi in cui il reddito di lavoro non sia imponibile in 


Italia per effetto dell’applicazione di convenzioni contro le doppie imposizioni o 


di altri accordi internazionali. 


Il reddito complessivo dei non residenti si calcola in base alle ordinarie 


regole previste dall’art. 3 del TUIR, secondo cui per i soggetti non residenti il 


reddito complessivo è formato dai redditi prodotti nel territorio dello Stato. 


 


1.2. Computo del periodo di lavoro 


D. Si chiede di conoscere se spetti il credito nelle particolari ipotesi di 


aspettativa non retribuita, part time ed erogazione di premi dopo la cessazione del 


rapporto di lavoro. 


R. In base al comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR il credito spetta se 


l’imposta lorda sui redditi di lavoro è superiore alle detrazioni per lavoro. In linea 


generale, si ritiene che nella verifica della spettanza del credito, il disposto del 


comma 2 dell’art. 1 del decreto, secondo cui il credito è rapportato al periodo di 
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lavoro nell'anno, debba essere inteso facendo riferimento ai giorni che danno 


diritto alle detrazioni per lavoro. 


Nei casi prospettati, quindi, vale quanto già precisato con la circolare del 


Ministero delle finanze n. 3/E del 1998 secondo cui dai giorni per cui spettano le 


detrazioni vanno sottratti i giorni per i quali non spetta alcun reddito, come in 


caso di assenza per aspettativa senza corresponsione di assegni, mentre nessuna 


riduzione delle detrazioni va effettuata in caso di particolari modalità di 


articolazione dell'orario di lavoro, quali il part time verticale o orizzontale. 


Per quanto concerne i premi di risultato erogati in anni successivi alla 


cessazione del rapporto di lavoro, si ricorda che nel calcolo del numero dei 


giorni, per i quali spetta il diritto alle detrazioni, non vanno considerati quelli 


compresi in periodi di lavoro per i quali si è già fruito in precedenza delle 


detrazioni. Nel caso prospettato, è presumibile che le detrazioni per lavoro 


dipendente siano state già fruite in precedenza durante il periodo di lavoro che ha 


dato diritto al premio e, quindi, che il credito non spetti. 


 


1.3. Prestazioni a sostegno del reddito 


D. Gli importi percepiti dai lavoratori a titolo di cassa integrazione 


guadagni, indennità di mobilità e indennità di disoccupazione danno diritto al 


credito? Chi lo riconosce? 


R. Le somme percepite dai lavoratori a titolo di cassa integrazione 


guadagni, indennità di mobilità e indennità di disoccupazione costituiscono 


proventi conseguiti in sostituzione di redditi di lavoro dipendente e, in base al 


comma 2 dell’art. 6 del TUIR, costituiscono redditi della stessa categoria di 


quelli sostituiti. 


I percettori di dette somme hanno diritto alle detrazioni per lavoro 


dipendente previste dal comma 1 dell’art. 13 del TUIR. A tal riguardo il 


Ministero delle finanze ha specificato che le detrazioni competono nell'anno in 


cui i redditi per i quali sono concesse sono assoggettati a tassazione, ciò anche 


con riferimento ai redditi sostitutivi di quelli di lavoro dipendente, quali, ad 







5 


 


 


esempio, le indennità e somme erogate dall'INPS o da altri Enti, per le quali le 


detrazioni spettano in relazione ai giorni che danno diritto all'indennità (ad 


esempio, per l'indennità di disoccupazione, con riferimento ai giorni di 


disoccupazione che hanno dato diritto alla corresponsione dell'indennità) e alle 


borse di studio (circolare n. 3/E del 1998). 


Ciò premesso, si evidenzia che per espressa previsione dell’articolo 1 del 


decreto, il credito “è rapportato al periodo di lavoro nell’anno” (comma 2) e che 


le disposizioni “si applicano per il solo periodo d'imposta 2014” (comma 3).  


Considerato che le indennità in esame costituiscono reddito di lavoro dipendente 


e danno diritto alle relative detrazioni, si ritiene che il credito vada calcolato per 


le erogazioni effettuate nel 2014, tenendo conto dei giorni che danno diritto alle 


indennità. 


L’ente erogatore, in qualità di sostituto d’imposta, è tenuto a riconoscere 


il credito “in via automatica”, determinando la spettanza del credito e il relativo 


importo sulla base dei dati reddituali a sua disposizione (cfr. circolare n. 8/ del 


2014, par. 3). L’ente che corrisponde i redditi che danno diritto al credito, quindi, 


nel calcolarne la spettanza e l’importo da erogare, dovrà avvalersi dei dati a 


propria disposizione riguardanti i redditi percepiti dal lavoratore (ad esempio, i 


dati desunti dal casellario delle pensioni o quelli relativi a prestazioni 


previdenziali direttamente erogate ai medesimi lavoratori). 


Resta fermo che i contribuenti che non hanno i presupposti per il 


riconoscimento del beneficio, sono tenuti a darne comunicazione al sostituto 


d’imposta il quale potrà recuperare il credito eventualmente erogato dagli 


emolumenti da corrispondere nei periodi di paga successivi a quello nel quale è 


resa la comunicazione e, comunque, entro i termini di effettuazione delle 


operazioni di conguaglio di fine anno o di fine rapporto (cfr. circolare n. 8/E del 


2014, par. 6). 
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1.4. Eredi del lavoratore 


D. Per un lavoratore deceduto ad aprile, per i primi mesi dell’anno spetta 


il credito agli eredi? Come lo devono considerare gli eredi? 


R. In base al comma 2 dell’articolo 1 del decreto, il credito “è rapportato 


al periodo di lavoro nell’anno”. Con la circolare 8/E del 2014, par. 5, è stato 


specificato che la possibilità di richiedere il credito nella dichiarazione dei redditi 


si applica anche ai contribuenti per i quali il credito in commento, spettante per 


l’anno d’imposta 2014, non sia stato riconosciuto, in tutto o in parte, dai sostituti 


d'imposta, ad esempio perché relativo a un rapporto di lavoro cessato prima del 


mese di maggio. Il credito spetta, quindi, anche ai lavoratori deceduti in relazione 


al loro periodo di lavoro nel 2014 e sarà calcolato nella dichiarazione dei redditi 


del lavoratore deceduto presentata da uno degli eredi, secondo modalità che 


saranno specificate nel relativo modello. 


Nel caso in cui il lavoratore sia deceduto dopo l’inizio dell’erogazione 


del credito da parte sostituto d’imposta, la parte di credito eventualmente 


maturata nel periodo di paga in cui è avvenuto il decesso, e materialmente 


percepita dagli eredi, continua a mantenere la sua qualificazione fiscale e, quindi, 


non costituisce reddito per gli stessi. 


 


1.5. Interessi su crediti da lavoro 


D. Come devono essere considerate le somme di cui all’art. 429, ultimo 


comma, del c.p.c., considerate equiparate al reddito di lavoro dipendente in base 


all’art. 49, comma 2, lett. b), del TUIR? 


R. L’art. 429, ultimo comma, del c.p.c. prevede che il giudice, quando 


pronuncia sentenza di condanna al pagamento di somme di denaro per crediti di 


lavoro, deve determinare, oltre gli interessi nella misura legale, il maggior danno 


subito dal lavoratore per la diminuzione di valore del suo credito, condannando al 


pagamento della somma relativa con decorrenza dal giorno della maturazione del 


diritto. Si tratta, in sostanza, degli interessi su crediti di lavoro e della 


rivalutazione, che rientrano nei redditi di lavoro dipendente. Anche per queste 
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somme è necessario verificare se spettino le detrazioni per lavoro, come 


specificato nei paragrafi precedenti. 


 


 


2. CALCOLO DEL CREDITO 


2.1. Calcolo del credito da erogare nel periodo di paga  


D. Si chiede di conoscere le modalità di calcolo del credito da erogare in 


ciascun periodo di paga che devono seguire i sostituti d’imposta.  


R. In base alle disposizioni introdotte dal decreto occorre calcolare il 


credito spettante al lavoratore su base annua e successivamente determinare 


l’importo che il sostituto deve erogare in ciascun periodo di paga. In particolare, i 


sostituti d’imposta che erogano i redditi che danno diritto al credito devono:  


- verificare la “capienza” dell’imposta lorda sui redditi da lavoro rispetto alle 


detrazioni per lavoro (comma 1-bis dell’art. 13); 


- calcolare l’importo del credito spettante in relazione al reddito complessivo 


(comma 1-bis dell’art. 13), tenendo conto che il credito va rapportato al periodo 


di lavoro nell'anno (comma 3 dell’art. 1 del decreto); 


- determinare l’importo da erogare in ciascun periodo di paga (commi 3 e 4 


dell’art. 1 del decreto). 


Per quanto concerne il primo punto (verifica della “capienza”), si precisa 


che i termini di confronto devono essere omogenei e, quindi, occorre calcolare le 


detrazioni spettanti in base ai soli redditi che danno potenzialmente diritto al 


credito. In sostanza, l’imposta lorda sui redditi di lavoro dipendente e assimilati 


deve essere di importo superiore alle detrazioni calcolate su un reddito 


complessivo formato dai medesimi redditi che hanno determinato l’imposta lorda 


stessa. 


In relazione al secondo punto (calcolo del credito spettante), il comma 1-


bis dell’art. 13 del TUIR prevede che se il reddito complessivo: 


- non è superiore a 24.000 euro, il credito è di importo pari a 640 euro; 
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- è superiore a 24.000 euro ma non a 26.000 euro, il credito di 640 euro spetta per 


la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 26.000 euro, diminuito del 


reddito complessivo, e l’importo di 2.000 euro. 


Ad esempio, per un lavoratore impiegato per l’intero 2014 il cui reddito 


complessivo è di 24.800 euro, l’importo del credito spettante è pari a: 


credito = 640 x [(26.000 – 24.800)/2.000] = 640 x 1.200/2000 = 640 x 0,6 = 384.
 
 


Per un lavoratore impiegato per l’intero 2014 il cui reddito complessivo è 


di 25.200 euro, l’importo del credito spettante è pari a:  


credito = 640 x [(26.000 – 25.200)/2.000] = 640 x 800/2000 = 640 x 0,4 = 256 


L’importo del credito si azzera al raggiungimento di un livello di reddito 


complessivo pari a 26.000 euro. 


Se il periodo di lavoro nell’anno 2014 è inferiore a 365 giorni, l’importo 


del credito spettante, come precedentemente determinato, deve essere 


parametrato al numero dei giorni di lavoro dell’anno, calcolati tenendo conto 


delle regole ordinariamente applicabili per l’applicazione delle detrazioni 


previste dall’art. 13 del TUIR. 


Ad esempio, un lavoratore il cui reddito complessivo è di euro 22.000 e 


che: 


- ha cessato il rapporto di lavoro il 30 aprile 2014 (120 giorni di lavoro nel 2014) 


avrà diritto soltanto a parte del credito, pari a euro 640/365 x 120 = euro 210,41; 


- ha iniziato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato il 3 giugno 2014 (212 


giorni di lavoro del 2014) avrà diritto soltanto a parte del credito, in quanto euro 


640/365 x 212 = euro 371,73. 


In relazione al terzo punto (erogazione del credito da parte dei sostituti 


d’imposta), il comma 4 dell’art. 1 del decreto prevede che i sostituti d’imposta 


riconoscono il credito “ripartendolo fra le retribuzioni erogate successivamente 


alla data di entrata in vigore del presente decreto, a partire dal primo periodo di 


paga utile”, mentre il successivo comma 5 prevede che il credito “è attribuito 


sugli emolumenti corrisposti in ciascun periodo di paga rapportandolo al 


periodo stesso”. 
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Con la circolare n. 8/E del 2014, considerata la data di entrata in vigore 


del decreto, è stato specificato che i sostituti d’imposta riconosceranno il credito 


spettante ai beneficiari a partire dalle retribuzioni erogate nel mese di maggio. 


Solo nella particolare ipotesi in cui ciò non sia possibile per ragioni 


esclusivamente tecniche legate alle procedure di pagamento delle retribuzioni, i 


sostituti riconosceranno il credito a partire dalle retribuzioni erogate nel 


successivo mese di giugno, ferma restando la ripartizione dell’intero importo del 


credito spettante tra le retribuzioni dell’anno 2014. 


Per la ripartizione del credito spettante, come in precedenza determinato, 


tra i periodi di paga che vanno da maggio a dicembre (o da giugno a dicembre), o 


comunque tra i periodi di paga interessati in relazione all’eventuale durata 


infrannuale del rapporto di lavoro, occorre considerare che il credito deve essere 


parametrato al numero di giorni lavorati nell'anno. 


Ne consegue che la ripartizione del credito spettante tra i periodi di paga 


potrà avvenire tenendo conto del numero di giorni lavorati in ciascun periodo di 


paga. 


Ad esempio, per le erogazioni da maggio a dicembre 2014 (245 giorni), 


per trovare l’importo da erogare nel mese il credito complessivamente spettante 


dovrebbe essere diviso per 245 e poi moltiplicato per i giorni di ciascun mese. 


Supponendo un importo del credito spettante complessivamente pari a 640 euro, 


l’importo del credito erogato in ciascun periodo di paga sarà pari a euro 640/245 


x 31 = 80,98 per i mesi di maggio, luglio, agosto, ottobre e dicembre, e pari a 


euro 640/245 x 30 = 78,37 per i mesi di giugno, settembre e novembre. Per le 


erogazioni da giugno a dicembre 2014 (214 giorni), l’importo del credito erogato 


in ciascun periodo di paga sarà pari a euro 640/214 x 31 = 92,71 per i mesi di 


luglio, agosto, ottobre e dicembre, e pari a euro 640/214 x 30 = 89,72 a giugno, 


settembre e novembre. 


Il medesimo criterio di calcolo vale anche per i periodi di lavoro 


infrannuali. Ad esempio, per un rapporto di lavoro che inizia il 15 maggio 2014 e 


termina il 15 settembre 2014, per un totale di 124 giorni di lavoro, supponendo 
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un reddito complessivo fino a 24.000 euro, il credito spettante parametrato al 


numero di giorni lavorati è pari a euro 640/365 x 124 = 217,42, da ripartire in 


base ai giorni di lavoro in ciascun mese: 29,81 euro per i 17 giorni di maggio; 


52,60 euro per i 30 giorni di giugno; 54,36 euro per i 31 giorni di luglio e agosto; 


26,30 euro per i 15 giorni di settembre. 


Per semplicità di applicazione, è comunque possibile utilizzare anche 


altri criteri, purché oggettivi e costanti, ferma restando la ripartizione dell’intero 


importo del credito spettante tra le retribuzioni dell’anno 2014. 


Ad esempio, è possibile ripartire l’importo del credito spettante 


considerando il numero dei periodi di paga in cui il credito stesso è erogato. 


Per i rapporti di lavoro che si protraggono per l’intero anno 2014, in cui 


non appare rilevante ai fini in esame la considerazione dell’esatto numero dei 


giorni di ciascun mese, l’importo del credito di 640 euro su base annua potrà 


essere erogato per un importo pari a 80 euro al mese per ciascuno degli 8 mesi 


che vanno da maggio a dicembre 2014. Ovviamente, se l’erogazione avvenisse 


per motivi tecnici nei 7 mesi da giugno a dicembre 2014 l’importo sarebbe di 


91,43 euro al mese. 


Non è consentito, invece, dividere l’importo del credito di 640 euro su 


base annua per le 12 mensilità, ed erogare euro 53,33 per ciascuno degli 8 mesi 


che vanno da maggio a dicembre 2014 (totale euro 426,67), erogando solo a 


conguaglio la differenza (euro 213, 33). 


 


2.2. Calcolo del credito e precedenti rapporti di lavoro 


D. Si chiede di conoscere come si debba comportare un sostituto 


d’imposta in caso di assunzione nel corso del 2014 di un lavoratore che abbia 


intrattenuto un precedente rapporto di lavoro nel medesimo anno. 


R. Si premette che in base all’art. 4 del DPR n. 322 del 1998, i sostituti 


d’imposta sono tenuti al rilascio del CUD entro dodici giorni dalla richiesta degli 


interessati in caso di interruzione del rapporto di lavoro. Fino alla data di 


pubblicazione del modello CUD 2015 per il periodo d’imposta 2014, l’importo 
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del credito erogato al lavoratore, nonché quello maturato e non erogato, dovranno 


essere indicati nelle annotazioni del CUD 2014 con codice ZZ. 


Se l’interessato consegna il CUD al nuovo datore di lavoro, quest’ultimo 


dovrà tenere conto dei dati ivi esposti per calcolare la spettanza del credito e il 


relativo importo. 


In questo caso, la verifica della “capienza” dell’imposta lorda rispetto 


alle detrazioni per lavoro dipendente e assimilato andrà effettuata tenendo conto 


anche dell’importo del reddito e dei giorni per cui spettano le detrazioni per 


lavoro, indicati nel CUD relativo al precedente rapporto di lavoro, così come la 


determinazione dell’importo del credito spettante in relazione al reddito 


complessivo andrà effettuata tenendo conto anche del reddito indicato nel 


medesimo CUD. 


Dall’importo del credito spettante dovrà essere detratto quanto 


eventualmente riconosciuto dal precedente sostituto d’imposta. L’importo del 


credito residuo da erogare dovrà essere ripartito tra i periodi di paga, tenendo 


conto del numero di giorni lavorati in ciascun periodo di paga, secondo le 


modalità indicate nel paragrafo precedente. 


Se il nuovo assunto non produce il CUD relativo al precedente rapporto 


di lavoro il sostituto d’imposta è tenuto a determinare la spettanza del credito e il 


relativo importo sulla base dei soli dati reddituali a propria disposizione, fermo 


restando che il nuovo assunto è tenuto a comunicare al sostituto stesso di non 


avere i presupposti per il riconoscimento del credito, ad esempio perché 


sommando i redditi derivanti dai due rapporti di lavoro ha un reddito 


complessivo superiore a quello che consente il relativo riconoscimento. 


 


2.3. Rapporti di lavoro contestuali 


D. Nell’ipotesi in cui un soggetto abbia in corso contemporaneamente 


più rapporti di lavoro che danno diritto al credito, come si devono comportare i 


sostituti nei confronti del soggetto? 
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R. Si premette che il riconoscimento del credito da parte dei sostituti 


d’imposta è previsto dal decreto “in via automatica” e, quindi, deve essere 


erogato senza attendere alcuna richiesta esplicita da parte dei beneficiari. Nella 


circolare n. 8/E del 2014 è stato specificato che i lavoratori che non hanno i 


presupposti per il riconoscimento del beneficio, ad esempio perché titolari di un 


reddito complessivo superiore a euro 26.000 derivante da redditi diversi da quelli 


erogati dal sostituto d’imposta, sono tenuti a darne comunicazione al sostituto 


d’imposta il quale potrà recuperare il credito eventualmente erogato dagli 


emolumenti corrisposti nei periodi di paga successivi a quello nel quale è resa la 


comunicazione e, comunque, entro i termini di effettuazione delle operazioni di 


conguaglio di fine anno o di fine rapporto” (par. 6). 


Nei casi in cui un soggetto sia titolare di redditi di lavoro derivanti da più 


rapporti di lavoro contestuali che isolatamente considerati danno diritto al 


credito, ma l’importo del reddito complessivamente derivante dai rapporti in 


essere ecceda quello massimo previsto dal comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR, 


non sussiste il presupposto per il riconoscimento del credito e il lavoratore è 


tenuto a comunicare detta circostanza ai sostituti d’imposta. Questi ultimi, sulla 


base della comunicazione ricevuta, non riconosceranno il credito. 


Ad esempio, se un soggetto è titolare di due rapporti di collaborazione, 


per i quali è previsto un compenso, rispettivamente, di euro12.000 e di euro 


18.000, i due sostituti d’imposta devono riconoscere il credito in via automatica. 


Il lavoratore, tuttavia, sa che sommando il reddito lordo dei due rapporti 


raggiunge un reddito complessivo di euro 30.000 e non ha diritto al credito. Per 


effetto di quanto indicato nella circolare, il lavoratore è tenuto comunicare ai due 


sostituti d’imposta di non aver diritto al credito.  


Nella diversa ipotesi in cui l’importo del reddito complessivamente 


derivante dai rapporti in essere non ecceda quello massimo previsto dal comma 


1-bis dell’art. 13 del TUIR, sussiste il presupposto per il riconoscimento del 


credito e il lavoratore è tenuto a chiedere a uno dei due sostituti d’imposta di non 
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riconoscere il credito. In tal modo, il credito sarà riconosciuto da un solo sostituto 


d’imposta. 


 


2.4. Ricalcolo delle condizioni di spettanza del credito 


D. Si chiede se sia possibile effettuare il ricalcolo delle condizioni di 


spettanza del credito già erogato nei periodo di paga successivi, per anticipare il 


recupero del credito non spettante rispetto al conguaglio di fine anno o di fine 


rapporto. 


R. Il sostituto d’imposta, a fronte di variazioni del reddito o delle 


detrazioni riferite alle somme e valori che il sostituto stesso corrisponderà 


durante l’anno, nonché a fronte dei dati di cui entra in possesso, potrà effettuare 


il ricalcolo del credito spettante e recuperarlo nei periodi di paga successivi a 


quello di erogazione del credito, anche prima del conguaglio di fine anno o di 


fine rapporto. 


Ad esempio, se l’aumento di retribuzione, derivante da una promozione 


o da un premio, comporta l’erogazione di un reddito di 26.000 euro o superiore 


nel corso del 2014, facendo venir meno i presupposti previsti dal comma 1-bis 


dell’art. 13 del TUIR, il sostituto d’imposta potrà recuperare l’eventuale credito 


già erogato nei periodi di paga successivi, anche prima del conguaglio di fine 


anno o di fine rapporto. Si evidenzia che il venir meno dei presupposti per la 


fruizione del credito potrebbe derivare anche da variazioni in diminuzione della 


retribuzione, ad esempio per una riduzione dell’orario di lavoro, che abbiano 


l’effetto di rendere incapiente l’imposta lorda sui redditi da lavoro rispetto alle 


detrazioni per lavoro. 


Si precisa, che se le variazioni di retribuzione, in aumento o in 


diminuzione, comportano la maturazione a favore del lavoratore del diritto al 


credito, in precedenza non spettante, il sostituto deve riconoscere il credito in via 


automatica a partire dal primo periodo di paga utile o, in mancanza, in sede di 


conguaglio di fine anno o di fine rapporto. Potrebbe essere il caso, ad esempio, di 


un aumento di retribuzione che rende capiente l’imposta lorda sui redditi da 
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lavoro rispetto alle detrazioni per lavoro, o di una riduzione dell’orario di lavoro 


che comporta l’erogazione di un reddito inferiore a 26.000 euro nel corso del 


2014. 


 


2.5. Redditi assoggettati a cedolare secca 


D. Al fine di verificare il limite di 26.000 euro si devono considerare 


anche i redditi assoggettati a cedolare secca? 


R. I redditi assoggettati a cedolare secca devono essere considerati nella 


determinazione del reddito complessivo rilevante ai fini della verifica della 


spettanza del credito di cui al comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR. In base al 


comma 7 dell’art. 3 del d.lgs. n. 23 del 2011, infatti, “Quando le vigenti 


disposizioni fanno riferimento, per il riconoscimento della spettanza o per la 


determinazione di deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di 


natura non tributaria, al possesso di requisiti reddituali, si tiene comunque conto 


anche del reddito assoggettato alla cedolare secca. Il predetto reddito rileva 


anche ai fini dell'indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) di 


cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109.”. 


 


 


3. COORDINAMENTO CON ALTRE MISURE AGEVOLATIVE 


3.1 Imposta sostitutiva per gli incrementi di produttività 


D. Si chiede di conoscere se nel calcolo del credito si debba tenere conto 


dei redditi assoggettati all’imposta sostitutiva per gli incrementi di produttività. 


R. Si premette che il DPCM del 19 febbraio 2014, concernente le 


Modalità di attuazione delle misure sperimentali per l’incremento della 


produttività del lavoro nel periodo 1º gennaio - 31 dicembre 2014 (recentemente 


pubblicato nella GU n. 98 del 29 aprile 2014), al comma 1 dell’art. 1 prevede 


l’applicazione dell’imposta sostitutiva per i titolari di reddito da lavoro 


dipendente non superiore, nell'anno 2013, ad euro 40.000, al lordo delle somme 


assoggettate nel medesimo anno 2013 all'imposta sostitutiva, mentre al 
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successivo comma 2 stabilisce che la retribuzione di produttività individualmente 


riconosciuta che può beneficiare dell'agevolazione non può comunque essere 


complessivamente superiore, nel corso dell'anno 2014, ad euro 3.000 lordi. 


Il DPCM stabilisce al comma 4 dell’art. 1 che “Continuano ad essere 


applicate, in quanto compatibili, le disposizioni recate dal decreto del Presidente 


del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013.”.  


Il DPCM del 22 gennaio 2013, al comma 4 dell’art. 1, prevede che 


“Restano applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi da 2 a 4 


dell’articolo 2 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126.”. 


L’art. 2, comma 2, del DL n. 93 del 2008 stabilisce che i redditi di cui al 


comma 1 non concorrono ai fini fiscali alla formazione del reddito complessivo 


del percipiente entro il limite massimo di 3.000 euro. 


Ne consegue che il reddito assoggettato all’imposta sostitutiva in esame 


non deve essere computato nel reddito complessivo al fine di calcolare l’importo 


del credito spettante in relazione alla soglia dei 26.000 euro di cui al comma 1-


bis dell’art. 13 del TUIR. 


Tuttavia, ad evitare penalizzazioni per i lavoratori dipendenti che hanno i 


presupposti per la fruizione dell’imposta sostituiva per incrementi di produttività, 


in coerenza con la ratio della norma richiamata, il reddito di lavoro dipendente 


assoggettato a imposta sostitutiva deve comunque essere sommato ai redditi 


tassati in via ordinaria per la verifica della “capienza” dell’imposta lorda 


determinata sui redditi da lavoro rispetto alle detrazioni da lavoro spettanti. 


Rimane ferma la possibilità per i soggetti interessati di optare per la 


tassazione ordinaria del reddito di lavoro dipendente in luogo dell’applicazione 


dell’imposta sostitutiva. 
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3.2 Retribuzioni convenzionali e altre disposizioni di favore 


D. Il credito deve essere erogato anche ai lavoratori che determinano il 


reddito in base alle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 51, comma 8-bis, del 


TUIR? 


R. Il decreto che ha introdotto il credito, nello stabilire i presupposti per 


la sua erogazione, non ha definito anche regole volte a differenziarne 


l’applicazione in funzione delle eventuali disposizioni particolari che interessino 


determinate tipologie di lavoratori. 


Pertanto, al di fuori dei casi in cui tali altre disposizioni particolari 


prevedano diversamente (come, ad esempio, nel caso dell’imposta sostitutiva 


sugli incrementi di produttività), la verifica della spettanza del credito deve 


essere effettuata in base alle regole generali. 


Quindi, i lavoratori che determinano il reddito di lavoro dipendente in 


base alle retribuzioni convenzionali di cui al comma 8-bis dell’art. 51 del TUIR, 


ove sussistano i requisiti previsti dal comma 1-bis dell’art. 13 del TUIR, possono 


fruire del credito, in quanto si tratta di contribuenti i cui redditi di lavoro 


dipendente, sia pure determinati con modalità diverse da quelle ordinarie, 


confluiscono comunque nel reddito complessivo. 


Per i lavoratori c.d. frontalieri, l’art. 1, comma 175, della legge n. 147 del 


2013 prevede che “A decorrere dal 1º gennaio 2014, il reddito da lavoro 


dipendente prestato all'estero in zona di frontiera o in altri paesi limitrofi al 


territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, da 


soggetti residenti nel territorio dello Stato italiano, concorre a formare il reddito 


complessivo per l'importo eccedente 6.700 euro.”. 


Per detti lavoratori, la verifica della spettanza del credito e la 


determinazione del relativo importo in relazione al reddito complessivo va 


effettuata tenendo conto del reddito di lavoro dipendente eccedente l’importo di 


6.700 euro. 
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4. ALTRE QUESTIONI 


4.1. Credito d’imposta per le imprese marittime 


D. L’importo del credito abbatte le ritenute d’acconto al fine di applicare 


il credito d’imposta per le imprese marittime, di cui all’art. 4, comma 1, della 


legge n. 30 del 1998? 


R. Il credito non abbatte l’importo delle ritenute ai fini dell’agevolazione 


di cui all’art. 4, comma 1, della legge n. 30 del 1998. Ciò in quanto il calcolo 


delle ritenute da applicare sui redditi di lavoro corrisposti dai sostituti d’imposta 


rimane immutato rispetto alla situazione preesistente al decreto, lasciando 


immutato anche il corrispondente credito d’imposta per le imprese marittime 


commisurate alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente corrisposti ai marinai 


imbarcati su navi iscritte nel registro internazionale. 


 


4.2. Modalità di recupero delle somme erogate dai sostituti 


D. Come avviene il recupero del credito da parte dei sostituti d’imposta a 


seguito dell’emanazione della risoluzione 48 del 2014 che ha istituito il relativo 


codice tributo?  


R. Con risoluzione 48/E del 7 maggio 2014, al fine di consentire ai 


sostituti d’imposta il recupero delle somme erogate ai sensi dell’articolo 1 del 


decreto-legge n. 66 del 2014, mediante l’istituto della compensazione di cui 


all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è stato istituito il 


codice tributo “1655” denominato “Recupero da parte dei sostituti d’imposta 


delle somme erogate ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 


66”. 


Per le stesse finalità alla compensazione non si applica il limite di cui 


all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 


Pertanto, il menzionato recupero da parte dei sostituti d’imposta avviene 


mediante compensazione con le somme a debito utilizzando il modello di 


pagamento F24.  



http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2000-12-23;388_art34
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La suddetta modalità di recupero e il relativo codice tributo può essere 


adottata anche dai sostituti d’imposta tenuti all’utilizzo del modello F24 enti 


pubblici per i versamenti fiscali e contributivi, come delineato dalla circolare n. 


20/E del 5 marzo 2001. In particolare, detti sostituti utilizzano: 


 il modello F24 ordinario con saldo complessivo pari a zero, indicando 


nella colonna “importi a credito compensati” le somme da recuperare e 


nella colonna “importi a debito versati” il corrispondente ammontare di 


ritenute e contributi previdenziali; 


 il modello F24 enti pubblici, indicando i relativi codici e causali, per 


eventuali somme da versare. 


Per quanto riguarda le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici, 


compresi coloro che utilizzano il modello F24 enti pubblici, si conferma la 


possibilità di recuperare il bonus erogato mediante scomputo dalle ritenute e dai 


contributi dovuti. 


 


*** 


 


Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i 


principi enunciati con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle 


Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti. 


 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


Attilio Befera 








DECRETO-LEGGE 24 aprile 2014, n. 66 


Misure  urgenti  per  la  competitivita'  e  la  gi ustizia   sociale. 


(14G00079)  


  


 Vigente al: 2-5-2014  


  


TITOLO I  


Riduzioni di imposte e norme fiscali  


CAPO I  


Rilancio dell'economia attraverso la riduzione del cuneo fiscale


                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  


  


  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  


  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urge nza   di   emanare 


disposizioni in materia  fiscale  anche  al  fine  di  assicurare  il 


rilancio dell'economia attraverso la riduzione del cuneo fiscale;  


  Considerata la straordinaria necessita' ed urgenz a  di  intervenire 


in materia di revisione della spesa pubblica, attra verso la riduzione 


delle spese per acquisti di beni e servizi,  garant endo  al  contempo 


l'invarianza dei servizi ai  cittadini,  nonche'  p er  assicurare  la 


stabilizzazione della finanza pubblica, anche attra verso misure volte 


a garantire la razionalizzazione, l'efficienza, l'e conomicita'  e  la 


trasparenza dell'organizzazione degli apparati poli tico istituzionali 


e delle autonomie locali;  


  Considerata, altresi', la straordinaria necessita '  ed  urgenza  di 


emanare ulteriori disposizioni in materia  di  paga menti  dei  debiti 


della pubblica amministrazione;  


  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella 


riunione del 18 aprile 2014;  


  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei   Ministri  e  del 


Ministro dell'economia e delle finanze;  


  


                                Emana  


  


  il seguente decreto-legge:  


  


                               Art. 1  


  


(Riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipende nti e assimilati)  


  


  1. In attesa dell'intervento normativo struttural e da  attuare  con 


la legge di stabilita' per l'anno 2015 e  mediante  l'utilizzo  della 


dotazione del fondo di cui all'articolo  50,  comma   6,  al  fine  di 


ridurre nell'immediato la pressione fiscale e contr ibutiva sul lavoro 


e  nella  prospettiva  di  una  complessiva  revisi one  del  prelievo 


finalizzata alla riduzione strutturale del cuneo fi scale,  finanziata 


con una riduzione e riqualificazione strutturale  e   selettiva  della 


spesa pubblica, all'articolo 13 del testo  unico  d elle  imposte  sui 


redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 


dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  


    "1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui   redditi  di  cui 
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agli articoli 49, con esclusione di  quelli  indica ti  nel  comma  2, 


lettera a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bi s), d),  h-bis)  e 


l), sia di importo superiore a quello della detrazi one  spettante  ai 


sensi del comma 1, e' riconosciuto un credito, che non concorre  alla 


formazione del reddito, di importo pari:  


      1) a 640 euro, se il reddito complessivo  non   e'  superiore  a 


24.000 euro;  


      2) a 640 euro, se il reddito complessivo e' s uperiore a  24.000 


euro  ma  non  a  26.000  euro.  Il  credito  spett a  per  la   parte 


corrispondente al rapporto tra l'importo di  26.000   euro,  diminuito 


del reddito complessivo, e l'importo di 2.000 euro. ".  


  2. Il credito di cui al comma precedente e' rappo rtato  al  periodo 


di lavoro nell'anno.  


  3. Le disposizioni di cui al comma  1  si  applic ano  per  il  solo 


periodo d'imposta 2014.  


  4. Per l'anno 2014, i sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 


29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 s ettembre 1973,  n. 


600,  riconoscono  il  credito  eventualmente  spet tante   ai   sensi 


dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 


decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917, 


come  modificato  dal   presente   decreto,   ripar tendolo   fra   le 


retribuzioni erogate successivamente alla data di e ntrata  in  vigore 


del presente decreto, a partire dal primo periodo d i paga  utile.  Il 


credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del  t esto  unico  delle 


imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 


Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  e'  rico nosciuto,  in  via 


automatica, dai sostituti d'imposta di cui agli art icoli 23 e 29  del 


decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600.  


  5. Il credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis , del testo  unico 


delle imposte sui  redditi, di cui al decreto  del  Presidente  della 


Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' attribuito  sugli  emolumenti 


corrisposti in ciascun  periodo  di  paga  rapporta ndolo  al  periodo 


stesso. A tal fine, il sostituto d'imposta utilizza , fino a capienza, 


l'ammontare complessivo delle ritenute disponibile in ciascun periodo 


di paga e, per la differenza,  i contributi previde nziali dovuti  per 


il medesimo periodo di paga, in  relazione  ai  qua li,  limitatamente 


all'applicazione del presente articolo, non si proc ede al  versamento 


della  quota  determinata  ai  sensi  del  presente   articolo,  ferme 


restando le aliquote di  computo  delle  prestazion i.  L'importo  del 


credito riconosciuto  e   indicato  nella  certific azione  unica  dei 


redditi di lavoro dipendente e assimilati (CUD).  


  6. L'INPS recupera i contributi di cui al comma 5  non  versati  dai 


sostituti di imposta alle gestioni  previdenziali  rivalendosi  sulle 


ritenute da versare mensilmente  all'Erario  nella  sua  qualita'  di 


sostituto d'imposta.  


  7. In relazione alla effettiva modalita' di fruiz ione  del  credito 


di cui ai precedenti commi, il Ministro dell'econom ia e delle finanze 


e' autorizzato ad  apportare,  con   propri  decret i,  le  necessarie 


variazioni di bilancio compensative, anche tra l'en trata e la  spesa, 


al fine di consentirne la corretta rappresentazione  contabile.  


  


                               Art. 2  


  


                  (Disposizioni in materia di IRAP)   


  


  1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a  quello  in  corso 


al 31 dicembre 2013, al decreto  legislativo  15  d icembre  1997,  n. 


446,  sono apportate le seguenti modificazioni:  
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    a) all'articolo 16, comma 1, le parole "l'aliqu ota  del  3,9  per 


cento" sono sostituite  dalle  seguenti:  "l'aliquo ta  del  3,50  per 


cento";  


    b) all'articolo 16,  comma  1-bis,  sono  appor tate  le  seguenti 


modificazioni:  


      1) alla lettera a), le parole "l'aliquota del  4,20  per  cento" 


sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 3,8 0 per cento";  


      2) alla lettera b), le parole "l'aliquota del  4,65  per  cento" 


sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 4,2 0 per cento";  


      3) alla lettera c), le parole "l'aliquota del  5,90  per  cento" 


sono sostituite dalle seguenti: "l'aliquota del 5,3 0 per cento";  


    c) all'articolo 45, comma 1, le parole "nella m isura dell'1,9 per 


cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella  misu ra  del  1,70  per 


cento".  


  2. Ai fini della determinazione dell'acconto rela tivo al periodo di 


imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre  2013  secondo  il 


criterio previsionale, di cui all'articolo  4  del  decreto  legge  2 


marzo 1989, n. 69,  convertito  con  modificazioni,   dalla  legge  27 


aprile 1989, n. 154, in luogo delle aliquote di cui  alle lettere  a), 


b), e c) del comma 1 applicabili al periodo di impo sta  successivo  a 


quello in corso al 31 dicembre 2013, si tiene conto , rispettivamente, 


delle aliquote del 3,75; 4,00; 4,50; 5,70 e 1,80 pe r cento.  


  3. All'articolo 16, comma 3, del  decreto legisla tivo  15  dicembre 


1997, n. 446, le parole "fino ad un massimo di un p unto  percentuale" 


sono sostituite dalle seguenti: "fino ad un massimo   di  0,92   punti 


percentuali".  


  4. Le aliquote dell'imposta regionale  sulle  att ivita'  produttive 


vigenti alla data di entrata in vigore del presente  decreto,  qualora 


variate ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del  de creto  legislativo 


15 dicembre 1997, n. 446 e dell'articolo  5,  comma   1,  del  decreto 


legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono  ridetermina te  applicando  le 


variazioni adottate alle aliquote previste dal comm a 1  del  presente 


articolo.  


  


CAPO II  


Trattamento fiscale dei redditi di natura finanziaria e altre 


disposizioni fiscali


                               Art. 3  


  


     (Disposizioni in materia di redditi di natura finanziaria)  


  


  1. Le ritenute e le imposte sostitutive sugli  in teressi,  premi  e 


ogni altro provento di cui all'articolo  44  del  t esto  unico  delle 


imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 


Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e sui  redditi   diversi  di  cui 


all'articolo 67, comma 1,  lettere  da  c-bis)  a  c-quinquies),  del 


medesimo testo unico, ovunque ricorrano, sono stabi lite nella  misura 


del 26 per cento.  


  2. La  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  sugli 


interessi, premi e ogni altro provento di  cui  all 'articolo  44  del 


testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 


Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, e  sui  redditi 


diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c- ter), del medesimo 


testo unico, relativi a:  


    a) obbligazioni e altri titoli di cui all'artic olo 31 del decreto 


del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601  ed 


equiparati;  


    b) obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nell a lista di cui  al 
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decreto emanato ai sensi dell'articolo 168-bis, com ma  1,  del  testo 


unico n. 917 del 1986 e obbligazioni emesse da enti  territoriali  dei 


suddetti Stati;  


      c) titoli  di  risparmio  per  l'economia  me ridionale  di  cui 


all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 13  magg io  2011,  n.  70, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lugli o 2011, n. 106.  


  3. La disposizione di cui al comma 1 non si appli ca  altresi'  agli 


interessi di cui al comma 8-bis dell'articolo 26-qu ater  del  decreto 


del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, agli utili 


di cui all'articolo 27, comma 3, secondo periodo, e  comma 3-ter,  del 


decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600,  e 


al risultato netto maturato delle forme di  previde nza  complementare 


di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2 52.  


  4. All'articolo 27,  comma  3,  ultimo  periodo,  del  decreto  del 


Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 00, le parole: «di 


un  quarto»   sono   sostituite   dalle   seguenti:    «degli   undici 


ventiseiesimi».  


  5. Al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 46 1, sono  apportate 


le seguenti modificazioni:  


    a) all'articolo 5, comma 2, l'ultimo periodo  e '  sostituito  dal 


seguente: «Ai fini del presente articolo, i redditi  diversi derivanti 


dalle obbligazioni e dagli altri titoli di cui  all 'articolo  31  del 


decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 601  ed 


equiparati e dalle obbligazioni  emesse  dagli  Sta ti  inclusi  nella 


lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'artic olo 168-bis, comma 


1, del medesimo testo unico n. 917 del 1986, e obbl igazioni emesse da 


enti territoriali dei suddetti Stati sono computati  nella misura  del 


48,08 per cento dell'ammontare realizzato.»;  


    b) all'articolo 6, comma 1, l'ultimo periodo  e '  sostituito  dal 


seguente: «Ai fini del presente articolo, i redditi  diversi derivanti 


dalle obbligazioni e dagli altri titoli di cui  all 'articolo  31  del 


decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 601  ed 


equiparati e dalle obbligazioni  emesse  dagli  Sta ti  inclusi  nella 


lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'artic olo 168-bis, comma 


1, del medesimo testo unico n. 917 del 1986, e obbl igazioni emesse da 


enti territoriali dei suddetti Stati sono computati  nella misura  del 


48,08 per cento dell'ammontare realizzato.»;  


    c) all'articolo 7, comma 4, l'ultimo periodo  e '  sostituito  dal 


seguente: «Ai fini del presente  comma,  i  redditi   derivanti  dalle 


obbligazioni e dagli altri titoli di cui all'artico lo 31 del  decreto 


del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601  ed 


equiparati e dalle obbligazioni  emesse  dagli  Sta ti  inclusi  nella 


lista di cui al decreto emanato ai sensi dell'artic olo 168-bis, comma 


1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cu i al  decreto  del 


Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, e  obbligazioni 


emesse da enti territoriali dei suddetti Stati sono   computati  nella 


misura del 48,08 per cento del loro ammontare.».  


  6. La misura dell'aliquota di  cui  al  comma  1  si  applica  agli 


interessi, ai premi e ad ogni altro provento di cui   all'articolo  44 


del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui   al  decreto  del 


Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  divenuti 


esigibili e ai redditi diversi  di  cui  all'artico lo  67,  comma  1, 


lettere da c-bis) a c-quinquies), del predetto test o unico realizzati 


a decorrere dal 1° luglio 2014.  


  7. La misura dell'aliquota di cui al comma 1 si a pplica:  


    a) ai dividendi e ai proventi ad essi assimilat i, percepiti dalla 


data indicata al comma 6;  


    b) agli interessi  e  agli  altri  proventi  de rivanti  da  conti 
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correnti e depositi bancari e  postali,  anche  se  rappresentati  da 


certificati, nonche' da  obbligazioni,  titoli  sim ilari  e  cambiali 


finanziarie di cui all'articolo 26 del decreto del  Presidente  della 


Repubblica 29 settembre 1973, n.  600,  maturati  a   decorrere  dalla 


suddetta data.  


  8. Per le obbligazioni e i titoli similari di cui   all'articolo  2, 


comma 1, del decreto legislativo 1° aprile 1996, n.   239,  la  misura 


dell'aliquota di cui al comma 1 si applica agli int eressi, ai premi e 


ad ogni altro provento di cui all'articolo 44 del t esto  unico  delle 


imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 


Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  maturati  a  decorrere  dal  1° 


luglio 2014.  


  9. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni d i cui al comma  8, 


per gli interessi e altri proventi soggetti  all'im posta  sostitutiva 


di  cui  al  decreto  legislativo  1°  aprile  1996 ,  n.   239,   gli 


intermediari di cui all'articolo 2, comma  2,  del  medesimo  decreto 


provvedono ad effettuare addebiti e accrediti del c onto unico di  cui 


all'articolo 3 del citato decreto alla data del 30 giugno  2014,  per 


le obbligazioni e titoli similari senza cedola o  c on  cedola  avente 


scadenza non inferiore a un anno  dalla  data  del  30  giugno  2014, 


ovvero in occasione della scadenza della cedola o  della  cessione  o 


rimborso del titolo, per le obbligazioni e  titoli  similari  diversi 


dai precedenti. Per i titoli espressi in valuta est era si tiene conto 


del valore del cambio alla data del 30 giugno 2014.   


  10.  La  misura  dell'aliquota  di  cui  al  comm a  1  si  applica, 


relativamente ai redditi di cui all'articolo  44,  comma  1,  lettera 


g-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto 


del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  e  agli 


interessi e  ad  altri  proventi  delle  obbligazio ni  e  dei  titoli 


similari di cui al decreto legislativo 1 aprile  19 96,  n.  239,  dal 


giorno successivo alla data  di  scadenza  del  con tratto  di  pronti 


contro termine stipulato anteriormente al 1°  lugli o  2014  e  avente 


durata non superiore a 12 mesi.  


  11. Per  i  redditi  di  cui  all'articolo  44,  comma  1,  lettere 


g-quater) e g-quinquies), del testo unico delle imp oste sui  redditi, 


di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 


n. 917, derivanti da contratti sottoscritti fino al  30  giugno  2014, 


la misura dell'aliquota di cui al comma 1 si applic a sulla parte  dei 


suddetti redditi maturati a decorrere dal 1 luglio 2014.  


  12. Per i proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g), del 


testo  unico  delle  imposte  sui  redditi  di  cui   al  decreto  del 


Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, e per i redditi 


diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c- ter), del medesimo 


decreto derivanti dalla partecipazione ad organismi   di  investimento 


collettivo del risparmio, la misura dell'aliquota d i cui al comma  1, 


si applica sui proventi realizzati a decorrere dal 1° luglio 2014, in 


sede di rimborso, cessione o liquidazione delle quo te o  azioni.  Sui 


proventi realizzati a decorrere dal 1° luglio 2014  e  riferibili  ad 


importi maturati al 30 giugno 2014 si applica  l'al iquota  in  vigore 


fino al 30 giugno 2014.  


  13. Le  minusvalenze,  perdite  e  differenziali  negativi  di  cui 


all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a  c-qu ater),  del  testo 


unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decret o  del  Presidente 


della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono por tati in  deduzione 


dalle plusvalenze e dagli altri redditi diversi di  cui  all'articolo 


67, comma 1, lettere da  c-bis)  a  c-quinquies),  del  citato  testo 


unico, realizzati successivamente alla data del 30 giugno  2014,  con 


le seguenti modalita':  
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    a) per una quota pari al 48,08 per cento, se so no realizzati fino 


alla data del 31 dicembre 2011;  


    b) per una quota pari al 76,92 per cento, se so no realizzati  dal 


1° gennaio 2012 al 30 giugno 2014. Restano fermi i  limiti  temporali 


di deduzione previsti dagli articoli 68, comma 5, d el medesimo  testo 


unico e 6, comma 5, del decreto legislativo 21 nove mbre 1997, n. 461.  


  14. Per le gestioni individuali di portafoglio di  cui  all'articolo 


7 del decreto  legislativo  21  novembre  1997,  n.   461,  la  misura 


dell'aliquota di cui al comma 1 si applica sui risu ltati  maturati  a 


decorrere dal 1° luglio 2014. Dai risultati di  ges tione  maturati  a 


decorrere dal 1° luglio 2014 sono portati in  deduz ione  i  risultati 


negativi di gestione rilevati alla data del 31 dice mbre  2011  e  non 


compensati alla data del 30 giugno 2014, per una qu ota pari al  48,08 


per cento del loro ammontare, e quelli rilevati nel  periodo  compreso 


tra il 1° gennaio 2012 e il 30 giugno 2014, non com pensati alla  data 


del 30 giugno 2014, per una quota pari al 76,92 per   cento  del  loro 


ammontare. Restano fermi i limiti temporali di util izzo dei risultati 


negativi di gestione previsti dall'articolo 7, comm a 10, del  decreto 


legislativo 21 novembre  1997,  n.  461.  L'imposta   sostitutiva  sul 


risultato maturato alla data  del  30  giugno  2014   e'  versata  nel 


termine ordinario di cui al comma  11  dell'articol o  7  del  decreto 


legislativo 21 novembre 1997, n. 461.  


  15.  A  decorrere  dal  1°  luglio   2014,   agli    effetti   della 


determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di  cui  all'articolo 


67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico  delle 


imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 


Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in luogo del c osto o  valore  di 


acquisto, o del valore determinato ai sensi dell'ar ticolo 14, commi 6 


e seguenti, del decreto  legislativo  21  novembre  1997,  n.  461  o 


dell'articolo 2, commi 29 e seguenti, del  decreto  legge  13  agosto 


2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 


2011 n. 148,  puo'  essere  assunto  il  valore  de i  titoli,  quote, 


diritti,  valute  estere,  metalli  preziosi  allo  stato  grezzo   o 


monetato, strumenti finanziari, rapporti e crediti alla data  del  30 


giugno 2014, a condizione che il contribuente:  


    a)  opti  per  la  determinazione,  alla   stes sa   data,   delle 


plusvalenze,  delle  minusvalenze  relative   ai   predetti   titoli, 


strumenti finanziari, rapporti e crediti,  escluse  quelle  derivanti 


dalla partecipazione ad  organismi  di  investiment o  collettivo  del 


risparmio di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del citato 


testo unico;  


    b) provveda al versamento dell'imposta sostitut iva  eventualmente 


dovuta nella misura del 20 per cento, secondo i cri teri stabiliti nel 


comma 16.  


  16. Nel caso di cui  all'articolo  5  del  decret o  legislativo  21 


novembre 1997, n. 461, l'opzione di cui al  comma  15  si  estende  a 


tutti i titoli e strumenti  finanziari  detenuti  a lla  data  del  30 


giugno 2014, tenendo conto delle minusvalenze reali zzate e non ancora 


compensate a tale data; l'imposta sostitutiva dovut a  e'  corrisposta 


entro  il  16  novembre  2014.  L'ammontare  del  v ersamento   e   le 


compensazioni tra minusvalenze e plusvalenze  matur ate  entro  il  30 


giugno 2014 vanno indicati nella dichiarazione dei  redditi  relativa 


al periodo di imposta 2014.  Nel  caso  di  cui  al l'articolo  6  del 


medesimo decreto legislativo, l'opzione  e'  resa  mediante  apposita 


comunicazione all'intermediario entro  il  30  sett embre  2014  e  si 


estende a tutti i titoli, quote o certificati inclu si nel rapporto di 


custodia o amministrazione, posseduti alla data del   30  giugno  2014 


nonche' alla data di esercizio dell'opzione; l'impo sta sostitutiva e' 
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versata dagli intermediari entro il  16  novembre  2014,  ricevendone 


provvista dal contribuente.  


  17. Le  minusvalenze,  perdite  e  differenziali  negativi  di  cui 


all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-qui nquies), del testo 


unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decret o  del  Presidente 


della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  derivan ti  dall'esercizio 


delle opzioni di cui ai commi 15 e 16 sono portati in deduzione dalle 


plusvalenze e dagli altri redditi diversi  di  cui  all'articolo  67, 


comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del  cit ato  testo  unico, 


realizzati successivamente al 30 giugno 2014, per u na quota  pari  al 


76,92 per cento del loro ammontare, ovvero  per  un a  quota  pari  al 


48,08  per  cento  qualora  si  tratti  di  minusva lenze,  perdite  e 


differenziali negativi realizzati fino alla data de l 31 dicembre 2011 


e non compensate  in  sede  di  applicazione  dell' imposta  dovuta  a 


seguito dell'esercizio delle suindicate opzioni.  


  18. Le disposizioni di cui ai commi da 15 a 17 no n si applicano per 


i titoli indicati nel comma 2, lettere a) e b).  


  


                               Art. 4  


  


(Disposizioni di coordinamento e modifiche  alla  l egge  27  dicembre 


                            2013, n. 147)  


  


  1. Le disposizioni di cui all'articolo 3 hanno ef fetto a  decorrere 


dal 1° luglio 2014. Ai fini dell'applicazione del c itato articolo  3, 


rilevano, in quanto compatibili, i decreti del Mini stro dell'economia 


e delle finanze 13 dicembre 2011, emanati ai sensi  dell'articolo  2, 


commi 13, lettera b), 23, 26 e 34 del decreto-legge  13  agosto  2011, 


n. 138. convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 


n. 148, nonche' le eventuali integrazioni degli ste ssi  disposte  con 


successivi decreti del Ministro dell'economia e del le finanze.  


  2. E' abrogato il comma 2  dell'articolo  4  del  decreto-legge  28 


giugno 1990, n. 167 convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  4 


agosto 1990, n. 227.  


  3. Sono abrogati gli ultimi due periodi del comma   4  dell'articolo 


13 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44.  


  4. All'articolo  26-quinquies  del  decreto  del  Presidente  della 


Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il comma  5 e' inserito  il 


seguente: "5-bis. La ritenuta di cui al comma 1 non   si  applica  sui 


proventi spettanti alle imprese di assicurazione e relativi a quote o 


azioni  comprese  negli  attivi  posti  a  copertur a  delle   riserve 


matematiche dei rami vita.".  


  5. All'articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983,  n.  77,  dopo  il 


comma 4 e' inserito il seguente: "4-bis. La ritenut a di cui ai  commi 


1 e  2  non  si  applica  sui  proventi  spettanti  alle  imprese  di 


assicurazione e relativi a quote o azioni comprese negli attivi posti 


a copertura delle riserve matematiche dei rami vita .".  


  6. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislati vo 1 aprile  1996, 


n. 239, la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  «c) enti  di  cui 


all'articolo 73, comma 1, lettera c), e quelli di c ui all'articolo 74 


del medesimo testo unico, n. 917 del 1986, esclusi gli  organismi  di 


investimento collettivo del risparmio;».  


  7. All'articolo 26, comma 3-bis, del decreto del  Presidente  della 


Repubblica 29 settembre 1973,  n.  600,  primo  per iodo,  le  parole: 


"ovvero con la minore aliquota prevista per  i  tit oli  di  cui  alle 


lettere a) e b) del comma 7  dell'articolo  2  del  decreto-legge  13 


agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 


settembre 2011, n. 148" sono sostituite con le segu enti: "ovvero  con 
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la minore aliquota prevista per le obbligazioni e g li altri titoli di 


cui all'articolo 31 del decreto del Presidente  del la  Repubblica  29 


settembre 1973, n. 601 ed  equiparati  e  dalle  ob bligazioni  emesse 


dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto  emanato  ai  sensi 


dell'articolo 168-bis, comma 1, del medesimo testo unico n.  917  del 


1986 e obbligazioni emesse da enti territoriali dei  suddetti Stati.".  


  8. All'articolo 26-quinquies, comma 3, del decret o  del  Presidente 


della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo le  parole:  "e  alle 


obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista  di cui al decreto 


emanato ai sensi dell'articolo 168-bis del testo un ico delle  imposte 


sui redditi approvato con il decreto del Presidente  della  Repubblica 


22  dicembre  1986,  n.  917"  sono  aggiunte  le  parole:  "e   alle 


obbligazioni emesse da enti territoriali dei suddet ti Stati".  


  9. All'articolo 10-ter, comma 2-bis, della legge 23 marzo 1983,  n. 


77, dopo le parole: "e alle obbligazioni emesse dag li  Stati  inclusi 


nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell 'articolo 168-bis, 


comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato  con  il 


decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917" 


sono  aggiunte  le  parole:  "e  alle  obbligazioni   emesse  da  enti 


territoriali dei suddetti Stati".  


  10. All'articolo 2, comma 23, del decreto-legge 1 3 agosto 2011,  n. 


138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 


148, dopo le parole: "e alle obbligazioni emesse da gli Stati  inclusi 


nella lista di cui al decreto emanato ai sensi dell 'articolo 168-bis, 


comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato  con  il 


decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917" 


sono  aggiunte  le  parole:  "e  alle  obbligazioni   emesse  da  enti 


territoriali dei suddetti Stati".  


  11. Il comma 145 dell'articolo 1 della legge 27 d icembre  2013,  n. 


147 e' sostituito dal seguente: "Le imposte  sostit utive  di  cui  ai 


commi 142 e 143 sono versate in unica soluzione ent ro il  termine  di 


versamento del saldo delle imposte sui redditi dovu te per il  periodo 


di imposta in corso al 31  dicembre  2013.  Gli  im porti  da  versare 


possono essere compensati ai sensi del decreto legi slativo  9  luglio 


1997, n. 241.".  


  12. Il comma 148 dell'articolo 1 della legge 27 d icembre  2013,  n. 


147 e' sostituito dal seguente:  "148. Ai  maggiori   valori  iscritti 


nel bilancio relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2013, per 


effetto dell'articolo 6, comma 6, del decreto-legge  30 novembre 2013, 


n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  gennaio  2014, 


n. 5, si applica un'imposta sostitutiva delle impos te sui  redditi  e 


dell'imposta regionale sulle  attivita'  produttive   e  di  eventuali 


addizionali, da versarsi in  unica  soluzione  entr o  il  termine  di 


versamento del saldo delle imposte sui redditi dovu te per il  periodo 


d'imposta in corso al  31  dicembre  2013.  Gli  im porti  da  versare 


possono essere compensati ai sensi del decreto legi slativo  9  luglio 


1997, n. 241. L'imposta e' pari al 26 per cento del   valore  nominale 


delle quote alla suddetta  data,  al  netto  del  v alore  fiscalmente 


riconosciuto. Il valore fiscale delle quote si cons idera  riallineato 


al maggior valore iscritto in bilancio, fino a conc orrenza del valore 


nominale, a partire dal periodo  d'imposta  in  cor so  alla  data  di 


entrata in vigore del presente decreto.  Se  il  va lore  iscritto  in 


bilancio e' minore del valore nominale,  quest'ulti mo  valore  rileva 


comunque ai fini fiscali a partire dallo stesso per iodo d'imposta.".  


  


                               Art. 5  


  


 (Modifiche all'articolo 14 del decreto-legge 8 ago sto 2013, n. 91)  
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  1. Al comma 3 dell'articolo 14 del  decreto-legge   8  agosto  2013, 


n.91, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  7  ottobre  2013, 


n.112, le parole "20 aprile 2014" sono sostituite d alle seguenti: "15 


luglio 2014", le  parole  "1°  maggio  2014"  sono  sostituite  dalle 


seguenti "1° agosto 2014" e le parole "33  milioni"   sono  sostituite 


dalle seguenti: "23 milioni".  


  


CAPO III  


Contrasto all'evasione fiscale


                               Art. 6  


  


            (Strategie di contrasto all'evasione fi scale)  


  


  1.  Nelle  more  dell'attuazione  degli  obiettiv i   di   stima   e 


monitoraggio dell'evasione fiscale e di rafforzamen to  dell'attivita' 


conoscitiva e di controllo di cui agli articoli 3 e  9 della legge  11 


marzo 2014, n. 23, il Governo, entro sessanta giorn i dall'entrata  in 


vigore del presente decreto, presenta alle Camere u n  rapporto  sulla 


realizzazione delle strategie di contrasto all'evas ione fiscale,  sui 


risultati conseguiti nel 2013 e nell'anno in corso,  nonche' su quelli 


attesi, con riferimento sia  al  recupero  di  gett ito  derivante  da 


accertamento di evasione che  a  quello  attribuibi le  alla  maggiore 


propensione all'adempimento da parte dei contribuen ti,  come  effetto 


delle misure e degli interventi definiti.  


  2. Anche sulla  base  degli  indirizzi  delle  Ca mere,  il  Governo 


definisce un programma di ulteriori misure ed inter venti al  fine  di 


implementare, anche attraverso la cooperazione inte rnazionale  ed  il 


rafforzamento dei controlli, l'azione di prevenzion e e  di  contrasto 


all'evasione fiscale allo  scopo  di  conseguire  n ell'anno  2015  un 


incremento di almeno 2  miliardi  di  euro  di  ent rate  dalla  lotta 


all'evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nel l'anno 2013.  


  


                               Art. 7  


  


    (Destinazione dei proventi della lotta all'evas ione fiscale)  


  


  1. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 3 6, terzo e  quarto 


periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.  138,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 14 settembre  2011,  n.  148,  cosi'  come 


modificato dall'articolo 1, comma 299, della legge 24 dicembre  2012, 


n. 228, si applicano fino all'annualita' 2013  con  riferimento  alla 


valutazione delle maggiori  entrate  dell'anno  med esimo  rispetto  a 


quelle del 2012. Le maggiori entrate  strutturali  ed  effettivamente 


incassate  nell'anno  2013  derivanti  dall'attivit a'  di   contrasto 


all'evasione fiscale, valutate ai  sensi  del  pred etto  articolo  2, 


comma 36, in 300 milioni di euro  annui  dal  2014,   concorrono  alla 


copertura degli oneri derivanti dal presente decret o.  


  


TITOLO II  


Risparmi ed efficienza della spesa pubblica  


CAPO I  


Razionalizzazione della spesa pubblica per beni e servizi


                               Art. 8  


  


(Trasparenza e razionalizzazione della  spesa  pubb lica  per  beni  e 


                              servizi)  
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  1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'artico lo 11 del  decreto 


legislativo 14 marzo 2013, n.  33,  fermo  restando   quanto  previsto 


dagli  articoli  29,  33  e  37  del  medesimo  dec reto  legislativo, 


pubblicano sui propri siti istituzionali, e rendono  accessibili anche 


attraverso il ricorso ad un portale unico, i dati r elativi alla spesa 


di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi  e   l'indicatore  di 


tempestivita' dei pagamenti  secondo  uno  schema  tipo  e  modalita' 


definite con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  da 


emanarsi, sentita la Conferenza unificata, di cui a ll'articolo 8  del 


decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  entro  30  giorni  dalla 


data di entrata in vigore del presente decreto.  


  2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce,  per le  pubbliche 


amministrazioni  interessate,   obbligo   di   tras parenza   la   cui 


inosservanza e' sanzionata ai sensi  dell'articolo  46  del  medesimo 


decreto legislativo n. 33 del 2013.  


  3. All'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  dopo  il 


comma  6,  e'  aggiunto  il  seguente:  "6-bis  I  dati  SIOPE  delle 


amministrazioni  pubbliche  gestiti   dalla   Banca    d'Italia   sono 


liberamente accessibili  secondo modalita' definite  con  decreto  del 


Ministero dell'economia e delle  finanze  nel  risp etto  del  decreto 


legislativo 7 marzo 2005, n. 82."  


  4. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 


decreto, le amministrazioni pubbliche di cui al com ma 1  riducono  la 


spesa per acquisti di  beni  e  servizi,  in  ogni  settore,  per  un 


ammontare complessivo pari a 2.100 milioni di euro  per  il  2014  in 


ragione di:  


    a) 700 milioni di euro da parte delle regioni  e  delle  province 


autonome di Trento e Bolzano;  


    b) 700 milioni di euro, di cui 340 milioni di e uro da parte delle 


province e citta' metropolitane e 360 milioni di eu ro  da  parte  dei 


comuni;  


    c) 700 milioni di euro, comprensivi della  ridu zione  di  cui  al 


comma 11, da parte delle amministrazioni dello Stat o di cui al  comma 


1.  


  Le stesse riduzioni si applicano, in ragione  d'a nno,  a  decorrere 


dal 2015. Per le amministrazioni di cui alla letter a c)  si  provvede 


secondo i criteri e nelle misure di cui all'articol o 50  


  5.  Gli  obiettivi  di  riduzione  di  spesa  per   ciascuna   delle 


amministrazioni di cui al comma 4, lettera c), sono   determinati  con 


decreto del Presidente del Consiglio dei ministri d a  emanarsi  entro 


30 giorni dalla data di entrata in vigore  del  pre sente  decreto  in 


modo da determinare minori riduzioni per gli enti c he  acquistano  ai 


prezzi  piu'  prossimi  a  quelli  di  riferimento   ove   esistenti; 


registrano minori tempi di pagamento dei fornitori;  fanno piu'  ampio 


ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposiz ione  da  centrali 


di committenza. In caso di mancata adozione del dec reto  nel  termine 


dei 30 giorni, o di sua inefficacia,  si  applicano   le  disposizioni 


dell'articolo  50.  In  pendenza  del  predetto  te rmine  le  risorse 


finanziarie corrispondenti agli importi indicati al  comma 4,  lettera 


c), sono rese indisponibili.  


  6. La determinazione degli obiettivi di riduzione  di spesa  per  le 


regioni e le province autonome e' effettuata con le  modalita' di  cui 


all'articolo 46.  


  7. La determinazione degli obiettivi di spesa per   le  province,  i 


comuni e le citta' metropolitane e' effettuata con  le  modalita'  di 


cui all'articolo 47.  


  8. Le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 ,  per  realizzare 


l'obiettivo loro assegnato ai sensi dei commi da 4 a 7, sono:  
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    a) autorizzate, a decorrere dalla data di entra ta in  vigore  del 


presente decreto, a ridurre  gli  importi  dei  con tratti  in  essere 


aventi ad oggetto acquisto o  fornitura  di  beni  e  servizi,  nella 


misura del 5 per cento, per tutta la  durata  resid ua  dei  contratti 


medesimi. Le parti hanno facolta' di  rinegoziare  il  contenuto  dei 


contratti, in funzione della suddetta riduzione. E'   fatta  salva  la 


facolta' del prestatore dei  beni  e  dei  servizi  di  recedere  dal 


contratto entro 30 giorni dalla comunicazione della  manifestazione di 


volonta' di operare la riduzione senza alcuna  pena lita'  da  recesso 


verso l'amministrazione. Il recesso e' comunicato a ll'Amministrazione 


e ha effetto decorsi trenta giorni  dal  riceviment o  della  relativa 


comunicazione da parte  di  quest'ultima.  In  caso   di  recesso,  le 


Amministrazioni di cui al comma 1, nelle more dell' espletamento delle 


procedure per nuovi  affidamenti,  possono,  al  fi ne  di  assicurare 


comunque la disponibilita' di beni  e  servizi  nec essari  alla  loro 


attivita', stipulare nuovi contratti accedendo  a  convenzioni-quadro 


di Consip S.p.A., a quelle di centrali  di  committ enza  regionale  o 


tramite affidamento diretto nel rispetto della disc iplina  europea  e 


nazionale sui contratti pubblici;  


    b) tenute ad assicurare che gli importi e i pre zzi dei  contratti 


aventi ad oggetto acquisto o fornitura di beni  e  servizi  stipulati 


successivamente alla data di entrata in vigore del  presente  decreto 


non siano superiori a quelli derivati, o derivabili , dalle  riduzioni 


di cui alla lettera a), e comunque non siano superi ori ai  prezzi  di 


riferimento, ove esistenti, o ai prezzi dei beni e  servizi  previsti 


nelle  convenzioni  quadro  stipulate  da  Consip  S.p.A,  ai   sensi 


dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 4 88.  


  9. Gli atti e i relativi contratti  adottati  in  violazione  delle 


disposizioni di cui al  comma  8,  lettera  b),  so no  nulli  e  sono 


rilevanti   ai   fini   della   performance   indiv iduale   e   della 


responsabilita' dirigenziale di chi li ha sottoscri tti.  


  10 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 


adottare misure alternative di contenimento della s pesa  corrente  al 


fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti 


dall'applicazione del comma 4.  


  11. I programmi di spesa relativi agli investimen ti pluriennali per 


la difesa nazionale sono rideterminati in maniera t ale da  conseguire 


una riduzione degli stanziamenti di bilancio in mis ura non  inferiore 


a  400  milioni  di  euro  per  l'anno  2014  che   concorrono   alla 


determinazione della riduzione di cui al comma 4, l ettera c), per  il 


medesimo anno. Con decreto del Presidente del Consi glio dei ministri, 


da adottare entro trenta giorni dalla data di entra ta in  vigore  del 


presente decreto, su proposta del Ministro della di fesa,  sentito  il 


Ministro dello sviluppo economico, e previa  verifi ca  del  Ministero 


dell'economia e delle finanze, le autorizzazioni  d i  spesa  iscritte 


sugli  stati   di   previsione   dei   Ministeri   interessati   sono 


rideterminate in maniera tale da assicurare una rid uzione in  termini 


di  indebitamento  netto  delle  pubbliche  amminis trazioni  per  gli 


importi di cui al primo periodo. Nelle more dell'ad ozione del decreto 


del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al   secondo  periodo 


sono rese indisponibili  le risorse, negli importi indicati al  primo 


periodo, iscritte nello  stato  di  previsione  del   Ministero  della 


difesa relative ai programmi  di  cui  all'articolo   536  del  codice 


dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo 


2010, n. 66.  


  


                               Art. 9  


  


Page 11 of 58*** NORMATTIVA - Stampa ***


02/05/2014http://www.normattiva.it/do/atto/export







(Acquisizione di beni e servizi  attraverso  sogget ti  aggregatori  e 


                       prezzi di riferimento)  


  


  1. Nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni  appaltanti di cui 


all'articolo 33-ter  del  decreto-legge  18  ottobr e  2012,  n.  179, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221, 


operante presso l'Autorita' per la vigilanza sui  c ontratti  pubblici 


di lavori, servizi e forniture, e' istituito  l'ele nco  dei  soggetti 


aggregatori di cui fanno  parte  Consip  S.p.A.  e  una  centrale  di 


committenza  per  ciascuna  regione,  qualora  cost ituita  ai   sensi 


dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre  2006, n. 296.  


  2. I soggetti diversi da quelli di cui  al  comma   1  che  svolgono 


attivita' di centrale di committenza ai sensi  dell 'articolo  33  del 


decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163  richied ono  all'Autorita' 


l'iscrizione all'elenco dei soggetti  aggregatori.  Con  decreto  del 


Presidente del Consiglio dei Ministri di  concerto  con  il  Ministro 


dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60  giorni dalla data 


di entrata in vigore del  presente  decreto,  previ a  intesa  con  la 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 


province autonome di Trento e di Bolzano sono  defi niti  i  requisiti 


per l'iscrizione tra cui il carattere di stabilita'  dell'attivita' di 


centralizzazione, nonche' i valori di  spesa  riten uti  significativi 


per le acquisizioni di beni e di servizi con riferi mento  ad  ambiti, 


anche territoriali, da ritenersi ottimali ai fini d ell'aggregazione e 


della centralizzazione della domanda. Con decreto d el Presidente  del 


Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 


delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dalla da ta di  entrata  in 


vigore  del  presente  decreto,  previa  intesa  co n  la   Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 


autonome di Trento e di Bolzano, e' istituito il Ta volo  tecnico  dei 


soggetti aggregatori, coordinato dal Ministro dell' economia  e  delle 


finanze, e ne sono stabiliti i compiti, le attivita ' e  le  modalita' 


operative.  


  3. Fermo restando quanto previsto all'articolo 1,  commi 449 e  455, 


della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  all'articol o  2,  comma  574, 


della legge 24 dicembre  2007,  n.  244,  all'artic olo  1,  comma  7, 


all'articolo 4, comma 3-quater e all'articolo 15, c omma  13,  lettera 


d) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con decr eto del Presidente 


del Consiglio dei Ministri da adottarsi, d'intesa c on  la  Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 


autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicemb re di  ogni  anno, 


sulla base di analisi  del  Tavolo  dei  soggetti  aggregatori  e  in 


ragione delle risorse messe a disposizione ai sensi  del comma 7, sono 


individuate le categorie di beni e di servizi nonch e'  le  soglie  al 


superamento  delle  quali  le  amministrazioni  sta tali  centrali   e 


periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni  ordine  e 


grado, delle istituzioni educative e delle istituzi oni universitarie, 


nonche' le regioni, gli  enti  regionali,  nonche'  loro  consorzi  e 


associazioni, e gli enti del servizio sanitario naz ionale  ricorrono, 


rispettivamente,  a  Consip  S.p.A.  e  al  soggett o  aggregatore  di 


riferimento per lo  svolgimento  delle  relative  p rocedure.  Con  il 


decreto di cui al periodo precedente sono, altresi' ,  individuate  le 


modalita' di attuazione del presente comma.  


  4. Il comma 3-bis dell'articolo 33 del decreto le gislativo 6 aprile 


2006, n. 163 e' sostituito dal seguente:  


    "3-bis.  I  Comuni   non   capoluogo   di   pro vincia   procedono 


all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'amb ito  delle  unioni 


dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legis lativo  15  agosto 
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2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un  apposito  accordo 


consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici, 


ovvero ricorrendo ad un soggetto  aggregatore  o  a lle  province,  ai 


sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In  alterna tiva,  gli  stessi 


Comuni possono effettuare i propri acquisti attrave rso gli  strumenti 


elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A.o d a  altro  soggetto 


aggregatore di riferimento.  


  5. Ai fini del perseguimento degli obiettivi  di  finanza  pubblica 


attraverso la razionalizzazione della spesa per l'a cquisto di beni  e 


di servizi, le regioni costituiscono ovvero designa no,  entro  il  31 


dicembre 2014, ove non esistente,  un  soggetto  ag gregatore  secondo 


quanto previsto al comma 1. In ogni caso il  numero   complessivo  dei 


soggetti aggregatori  presenti  sul  territorio  na zionale  non  puo' 


essere superiore a 35.  


  6. In alternativa all'obbligo di cui al comma 5 e  ferma restando la 


facolta' per le regioni di costituire centrali di  committenza  anche 


unitamente ad altre regioni secondo quanto previsto   all'articolo  1, 


comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le   regioni  possono 


stipulare con Consip S.p.A. apposite convenzioni  p er  la  disciplina 


dei relativi rapporti sulla cui base Consip S.p.A.  svolge  attivita' 


di centrale di committenza per gli enti del territo rio regionale,  ai 


sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 455,   della  legge  27 


dicembre 2006, n. 296.  


  7. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 11 e 17, comma  1, 


lettera a), del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n  111,   nelle  more  del 


perfezionamento delle attivita' concernenti la dete rminazione annuale 


dei costi standardizzati per tipo di servizio e  fo rnitura  da  parte 


dell'Osservatorio presso l'Autorita' per la vigilan za  sui  contratti 


pubblici di lavori, servizi e forniture di  cui  al l'articolo  7  del 


decreto legislativo 12 aprile 2006,  n.  163,  e  a nche  al  fine  di 


potenziare le attivita' delle centrali di  committe nza,  la  predetta 


Autorita', a partire dal 1° ottobre 2014, attravers o  la  banca  dati 


nazionale dei contratti  pubblici  di  cui  all'art icolo  62-bis  del 


decreto  legislativo   7   marzo   2005,   n.   82,    fornisce   alle 


amministrazioni pubbliche un'elaborazione dei prezz i  di  riferimento 


alle condizioni di maggiore efficienza di  beni  e  di  servizi,  tra 


quelli di maggiore  impatto  in  termini  di  costo   a  carico  della 


pubblica amministrazione, nonche' pubblica sul  pro prio  sito  web  i 


prezzi unitari corrisposti dalle pubbliche  amminis trazioni  per  gli 


acquisti di tali beni e servizi. I prezzi di  rifer imento  pubblicati 


dall'Autorita' e dalla stessa aggiornati entro il 1 ° ottobre di  ogni 


anno,  sono   utilizzati   per   la   programmazion e   dell'attivita' 


contrattuale della pubblica amministrazione  e  cos tituiscono  prezzo 


massimo di aggiudicazione, anche per le procedure d i gara aggiudicate 


all'offerta piu' vantaggiosa, in tutti i casi in cu i non e'  presente 


una convenzione stipulata ai sensi dell'articolo 26 , comma  1,  della 


legge  23  dicembre  1999,  n.  488,  in  ambito   nazionale   ovvero 


nell'ambito territoriale di riferimento.  I  contra tti  stipulati  in 


violazione di tale prezzo massimo sono nulli.  


  8. In fase di prima applicazione, la determinazio ne dei  prezzi  di 


riferimento e' effettuata sulla base dei dati rilev ati dalle stazioni 


appaltanti che hanno effettuato i maggiori volumi d i  acquisto,  come 


risultanti dalla banca dati nazionale dei contratti  pubblici.  


  9. Al fine  di  garantire  la  realizzazione  deg li  interventi  di 


razionalizzazione della spesa mediante aggregazione  degli acquisti di 


beni e di servizi, e' istituito, nello  stato   di   previsione   del 


Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo p er  l'aggregazione 
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degli acquisti di beni e di servizi destinato al fi nanziamento  delle 


attivita' svolte dai soggetti aggregatori  di  cui  al  comma  1  del 


presente  articolo, con la dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 


2015 e di 20 milioni di euro annui a decorrere  dal l'anno  2016.  Con 


decreto del Ministero dell'economia e delle finanze  sono stabiliti  i 


criteri di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al  precedente 


periodo.  


  10. Le entrate derivanti dal riversamento al bila ncio  dello  Stato 


degli avanzi di gestione di cui  all'articolo  1,  comma  358,  della 


legge 24 dicembre 2007, n. 244, conseguiti negli an ni  2012  e  2013, 


sono utilizzate, per l'anno 2014, nel limite di 5  milioni  di  euro, 


oltre che per il potenziamento delle  strutture  de ll'amministrazione 


finanziaria, per il finanziamento delle attivita'  svolte  da  Consip 


S.p.a. nell'ambito del Programma di razionalizzazio ne degli  acquisti 


delle Pubbliche  amministrazioni  ai  sensi  dell'a rticolo  4,  comma 


3-ter, del decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  135.  A  tal  fine,  le 


somme versate in uno specifico capitolo di entrata sono  riassegnate, 


con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  anche  ad 


apposito capitolo dello stato di previsione della s pesa del Ministero 


dell'economia e delle  finanze  -  Dipartimento  de ll'Amministrazione 


Generale, del personale e dei servizi.  


  


                               Art. 10  


  


                      (Attivita' di controllo)  


  


  1.   I   compiti   di   controllo   sulle   attiv ita'   finalizzate 


all'acquisizione di beni e servizi sono attribuiti all'Autorita'  per 


la vigilanza sui contratti pubblici di lavori  serv izi  e  forniture, 


che li esercita secondo quanto previsto dal  decret o  legislativo  12 


aprile 2006, n. 163.  


  2. Per le finalita' di cui al comma 1, l'Autorita ':  


    a) puo' avvalersi del supporto della Guardia  d i  finanza,  della 


Ragioneria Generale dello  Stato,  delle  amministr azioni  pubbliche, 


degli enti pubblici e degli organismi di diritto pu bblico, sulla base 


di apposite convenzioni  che  possono  prevedere  m eccanismi  per  la 


copertura dei costi per lo svolgimento delle attivi ta' di supporto;  


    b) riceve dalle amministrazioni pubbliche i dat i e i documenti di 


cui al comma 4, lettere a) e b);  


    c) trasmette alle strutture, agli uffici e agli   organi  preposti 


alle funzioni di controllo delle  amministrazioni  pubbliche  dati  e 


circostanze ritenuti rilevanti ai fini dell'eserciz io delle  predette 


funzioni.  


  3. Il Ministro dell'economia e delle finanze indi vidua, con proprio 


decreto,  da  emanarsi  entro  il  30  giugno  2014 ,  le  prestazioni 


principali in relazione alle caratteristiche essenz iali  dei  beni  e 


servizi oggetto delle convenzioni stipulate da Cons ip S.p.A. ai sensi 


dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 4 88  cui  e'  stato 


possibile ricorrere tra il 1° gennaio 2013 e la dat a  di  entrata  in 


vigore del presente decreto.  Entro  10  giorni  da ll'emanazione  del 


decreto di cui  al  periodo  precedente  il  Minist ero  pubblica  sul 


proprio sito internet i prezzi relativi alle presta zioni individuate.  


  4. Entro il 30 settembre 2014, le amministrazioni  aggiudicatrici di 


cui all'articolo 3, comma 25, del decreto legislati vo 12 aprile 2006, 


n. 163 trasmettono all'Osservatorio dei contratti p ubblici di lavori, 


servizi e forniture:  


    a) i dati dei  contratti  non  conclusi  attrav erso  centrali  di 
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committenza di importo pari o  superiore  alla  sog lia  di  rilevanza 


comunitaria  aventi  ad  oggetto  una  o   piu'   d elle   prestazioni 


individuate dal decreto di cui al comma 3 del prese nte  articolo,  in 


essere alla data del 30 settembre 2014;  


    b) i dati dei contratti aventi  ad  oggetto  be ni  o  servizi  di 


importo pari o superiore  alla  soglia  di  rilevan za  comunitaria  e 


relativa determina a contrarre, in essere alla data  del 30  settembre 


2014, stipulati a seguito  di  procedura  negoziata   ai  sensi  degli 


articoli 56 o 57 del decreto legislativo  12  april e  2006,  n.  163, 


ovvero a seguito di procedura aperta o ristretta di  cui  all'articolo 


55 del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006  in cui sia  stata 


presentata una sola offerta valida.  


  5. Con deliberazione dell'Autorita' sono stabilit e le modalita'  di 


attuazione del comma 4 e individuati, in particolar e, i dati  oggetto 


della trasmissione.  


  


                               Art. 11  


  


            (Riduzione dei costi di riscossione fis cale)  


  


  1.  L'Agenzia  delle  entrate   provvede   alla   revisione   delle 


condizioni, incluse quelle di  remunerazione  delle   riscossioni  dei 


versamenti unitari di cui all'articolo 17 del decre to  legislativo  9 


luglio 1997, n. 241 effettuate da parte delle banch e  e  degli  altri 


operatori, del servizio di accoglimento delle deleg he  di  pagamento, 


in modo da assicurare una riduzione di spesa pari, per  l'anno  2014, 


al 30 per cento e, per ciascun anno successivo, al 40  per  cento  di 


quella sostenuta nel  2013;  conseguentemente  i  t rasferimenti  alla 


predetta Agenzia sono ridotti di 75 milioni di euro  per l'anno 2014 e 


di  100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.   


  2. A decorrere dal 1° ottobre 2014, fermi restand o  i  limiti  gia' 


previsti da altre disposizioni vigenti in materia,  i  versamenti  di 


cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 lugli o  1997,  n.  241, 


sono eseguiti:  


    a)  esclusivamente  mediante  i  servizi   tele matici   messi   a 


disposizione dall'Agenzia delle entrate, nel caso i n cui, per effetto 


delle compensazioni effettuate, il saldo finale sia  di importo pari a 


zero;  


    b)  esclusivamente  mediante  i  servizi   tele matici   messi   a 


disposizione dall'Agenzia delle entrate e  dagli  i ntermediari  della 


riscossione convenzionati con  la  stessa,  nel  ca so  in  cui  siano 


effettuate delle compensazioni e  il  saldo  finale   sia  di  importo 


positivo;  


    c)  esclusivamente  mediante  i  servizi   tele matici   messi   a 


disposizione dall'Agenzia delle entrate e  dagli  i ntermediari  della 


riscossione convenzionati con la stessa, nel caso  in  cui  il  saldo 


finale sia di importo superiore a mille euro.  


  3. L'utilizzatore dei servizi telematici messi a disposizione dagli 


intermediari della  riscossione  convenzionati  con   l'Agenzia  delle 


entrate puo' inviare la delega di versamento  anche   di  un  soggetto 


terzo, mediante addebito su propri  strumenti  di  pagamento,  previo 


rilascio  all'intermediario   di   apposita   autor izzazione,   anche 


cumulativa, ad  operare  in  tal  senso  da  parte  dell'intestatario 


effettivo della delega,  che  resta  comunque  resp onsabile  ad  ogni 


effetto.  


  


                               Art. 12  
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(Remunerazione conti di tesoreria e provvigioni di  collocamento  dei 


                               titoli)  


  


  1. Il Ministro dell'economia e delle finanze, ent ro  trenta  giorni 


dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente   decreto,  adegua 


l'articolo 6 del proprio decreto ministeriale del 5  dicembre 2003  al 


fine di allineare la rilevazione dei tassi di  inte resse  corrisposti 


sulle giacenze dei conti correnti fruttiferi di tes oreria al  momento 


della loro effettiva maturazione.  


  2. Il Ministero dell'economia e delle  finanze,  nell'ambito  delle 


prerogative previste dall'articolo 3 del decreto de l Presidente della 


Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, modula  le  pr ovvigioni  per  il 


servizio del collocamento in asta  in  considerazio ne  dell'andamento 


del mercato, con particolare riguardo al livello  d ei  tassi  e  alla 


tutela del risparmio.  


  


CAPO II  


Amministrazione sobria


                               Art. 13  


  


(Limite al trattamento  economico  del  personale  pubblico  e  delle 


                        societa' partecipate)  


  


  1. A decorrere dal 1° maggio 2014  il  limite  ma ssimo  retributivo 


riferito al primo presidente della Corte di cassazi one previsto dagli 


articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicemb re 2011,  n.  201, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214, 


e successive modificazioni e integrazioni, e' fissa to in euro 240.000 


annui al lordo dei contributi previdenziali ed assi stenziali e  degli 


oneri fiscali a carico del dipendente.  A  decorrer e  dalla  predetta 


data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti  articoli 


23-bis e 23-ter contenuti in disposizioni legislati ve e regolamentari 


vigenti alla data di entrata  in  vigore  del  pres ente  decreto,  si 


intendono sostituiti dal predetto importo. Sono in  ogni  caso  fatte 


salve le disposizioni legislative,  regolamentari  e  statutarie  che 


prevedono limiti retributivi inferiori a quello pre visto dal presente 


articolo.  


  2. All'articolo 1  della  legge  27  dicembre  20 13,  n.  147  sono 


apportate le seguenti modificazioni:  


    a)  al  comma  471,  dopo  le  parole  "autorit a'  amministrative 


indipendenti" sono inserite le seguenti: ",  con  g li  enti  pubblici 


economici";  


    b) al comma 472, dopo le  parole  "direzione  e   controllo"  sono 


inserite le seguenti: "delle  autorita'  amministra tive  indipendenti 


e";  


    c) al comma 473, le parole "fatti salvi i compe nsi percepiti  per 


prestazioni occasionali" sono sostituite dalle  seg uenti  "ovvero  di 


societa' partecipate  in  via  diretta  o  indirett a  dalle  predette 


amministrazioni";  


  3. Le regioni provvedono ad adeguare i propri ord inamenti al  nuovo 


limite retributivo di cui al comma 1, ai sensi dell 'articolo 1, comma 


475, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel term ine ivi previsto.  


  4.  Ai  fini  dei  trattamenti  previdenziali,  l e  riduzioni   dei 


trattamenti   retributivi    conseguenti    all'app licazione    delle 


disposizioni di cui al presente articolo operano co n riferimento alle 


anzianita' contributive maturate a decorrere dal 1°  maggio 2014.  


  5.  La  Banca  d'Italia,  nella  sua  autonomia   organizzativa   e 


finanziaria, adegua il proprio ordinamento  ai  pri ncipi  di  cui  al 
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presente articolo.  


  


                               Art. 14  


  


(Controllo della spesa per incarichi di consulenza,  studio e  ricerca 


   e per i contratti di collaborazione coordinata e  continuativa)  


  


  1. Ad eccezione delle Universita', degli  istitut i  di  formazione, 


degli enti di ricerca e degli enti del servizio san itario  nazionale, 


fermi restando i limiti derivanti dalle  vigenti  d isposizioni  e  in 


particolare le disposizioni di  cui  all'articolo  6,  comma  7,  del 


decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dal la legge 30 luglio 


2010, n. 122 e all'articolo 1, comma 5, del decreto -legge  31  agosto 


2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 


2013,  n.  125,  le  amministrazioni  pubbliche  in serite  nel  conto 


economico   consolidato   della   pubblica   ammini strazione,    come 


individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi 


dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  a 


decorrere  dall'anno  2014,  non  possono  conferir e   incarichi   di 


consulenza, studio e ricerca  quando la spesa  comp lessiva  sostenuta 


nell'anno per tali incarichi e' superiore rispetto alla spesa per  il 


personale  dell'amministrazione  che  conferisce   l'incarico,   come 


risultante dal conto annuale del 2012, al 4,2% per le amministrazioni 


con spesa di personale pari o  inferiore  a  5  mil ioni  di  euro,  e 


all'1,4% per le amministrazioni con spesa di person ale superiore a  5 


milioni di euro.  


  2. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi  da 6  a  6-quater 


dell'articolo 7 del decreto  legislativo 30 marzo 2 001,  n.165,  e  i 


limiti previsti dall'articolo  9,  comma  28,  del  decreto-legge  31 


maggio 2010, n. 78 convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  30 


luglio 2010, n. 122 e successive  modificazioni,  l e  amministrazioni 


pubbliche inserite nel conto  economico  consolidat o  della  pubblica 


amministrazione,  come   individuate   dall'Istitut o   nazionale   di 


statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 


dicembre 2009,  n.  196,  con  esclusione  delle  U niversita',  degli 


istituti di formazione, degli  enti  di  ricerca  e   degli  enti  del 


servizio sanitario nazionale, a decorrere dall'anno  2014, non possono 


stipulare  contratti  di  collaborazione  coordinat a  e  continuativa 


quando la spesa complessiva per tali contratti e' s uperiore  rispetto 


alla  spesa  del  personale   dell'amministrazione   che   conferisce 


l'incarico come risultante dal conto annuale del 20 12, al 4,5% per le 


amministrazioni con spesa di personale pari o infer iore a  5  milioni 


di euro, e all'1,1% per le amministrazioni  con  sp esa  di  personale 


superiore a 5 milioni di euro.  


  3. Per le amministrazioni  non  tenute  alla  red azione  del  conto 


annuale nell'anno 2012, ai fini dell'applicazione d elle  disposizioni 


di cui ai commi 1 e 2, si fa riferimento  ai  valor i  risultanti  dal 


bilancio consuntivo 2012.  


  4. Gli incarichi e i contratti in corso sono rine goziati  entro  30 


giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto, ai  fini 


di assicurare il rispetto dei limiti di cui ai comm i 1 e 2.  


  


                               Art. 15  


  


                       (Spesa per autovetture)  


  


  1. Il comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 6  luglio  2012,  n. 


95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago sto 2012, n.  135, 
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e' sostituito dal seguente:  


    "2. A decorrere dal 1° maggio 2014, le amminist razioni  pubbliche 


inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica 


amministrazione,  come   individuate   dall'Istitut o   nazionale   di 


statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 


dicembre 2009, n. 196, nonche' le autorita' indipen denti, ivi inclusa 


la Commissione nazionale per le societa' e  la  bor sa  (Consob),  non 


possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della 


spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto,  la  manutenzione,  il 


noleggio e l'esercizio di  autovetture,  nonche'  p er  l'acquisto  di 


buoni taxi. Tale limite puo' essere derogato, per i l solo anno  2014, 


esclusivamente per effetto di contratti pluriennali  gia'  in  essere. 


Tale   limite   non   si   applica   alle   autovet ture    utilizzate 


dall'Ispettorato centrale della tutela della qualit a'  e  repressione 


frodi dei  prodotti  agroalimentari  del  Ministero   delle  politiche 


agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazional e dei  vigili  del 


fuoco o per i servizi istituzionali di  tutela  del l'ordine  e  della 


sicurezza pubblica, per i  servizi  sociali  e  san itari  svolti  per 


garantire i livelli essenziali di assistenza, ovver o  per  i  servizi 


istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa de lla difesa e per i 


servizi di vigilanza e intervento sulla rete strada le gestita da ANAS 


S.p.a., nonche' per  i  servizi  istituzionali  del le  rappresentanze 


diplomatiche e degli uffici consolari svolti all'es tero. I  contratti 


di locazione o noleggio in corso alla data di entra ta in  vigore  del 


presente decreto possono essere ceduti,  anche  sen za  l'assenso  del 


contraente privato, alle Forze di polizia, con il t rasferimento delle 


relative risorse finanziarie sino alla scadenza del  contratto.".  


  2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo  5,  comma  2,  del 


decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 


dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come sostituito dal  comma  1  del 


presente articolo, e  dall'articolo  1,  commi  da  1  a  4-bis,  del 


decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, c on  modificazioni, 


dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, con decreto de l  Presidente  del 


Consiglio  dei   ministri   su   proposta   del   M inistro   per   la 


semplificazione e la pubblica amministrazione,  di  concerto  con  il 


Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  e'  in dicato  il  numero 


massimo, non superiore a cinque, per  le  auto  di  servizio  ad  uso 


esclusivo, nonche' per quelle ad  uso  non  esclusi vo,  di  cui  puo' 


disporre ciascuna amministrazione centrale dello St ato.  


  


                               Art. 16  


  


    (Riorganizzazione dei Ministeri e interventi in  agricoltura)  


  


  1. I Ministeri e la Presidenza  del  Consiglio  d ei  ministri  sono 


tenuti ad assicurare un obiettivo di risparmio di  spesa  complessivo 


pari a 240  milioni  di  euro  per  l'anno  2014.  Gli  importi  sono 


determinati secondo le modalita' di cui all'articol o  1,  comma  428, 


della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come  modific ato  dall'articolo 


2, comma 1, lettera c), del decreto-legge  28  genn aio  2014,  n.  4, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo  2014, n. 50.  


  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri da emanare 


entro 15 giorni dalla data  di  entrata  in  vigore   della  legge  di 


conversione del presente  decreto,  sentiti  i  Min istri  competenti, 


previa verifica da parte del Ministro dell'economia  e  delle  finanze 


degli  effetti  finanziari  sui  saldi  di  finanza   pubblica,   sono 


individuate  le  voci  di  spesa  da  ridurre  per  la  realizzazione 


dell'obiettivo di risparmio di spesa disposto dal c omma 1.  


Page 18 of 58*** NORMATTIVA - Stampa ***


02/05/2014http://www.normattiva.it/do/atto/export







  3. Nelle more dell'adozione del decreto  di  cui  al  comma  2,  il 


Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to ad  accantonare 


e rendere indisponibili le somme corrispondenti agl i importi  di  cui 


al comma 1.  


  4. Al solo fine di realizzare interventi  di  rio rdino  diretti  ad 


assicurare ulteriori riduzioni della spesa, a decor rere dalla data di 


entrata in vigore della legge di conversione del pr esente  decreto  e 


fino  al  15  luglio  2014,  i  regolamenti  di  or ganizzazione   dei 


Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diret ta collaborazione, 


possono essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio  dei 


ministri, su proposta del Ministro competente,  di  concerto  con  il 


Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione  e  con 


il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  pre via  delibera  del 


Consiglio dei ministri. I decreti previsti dal  pre sente  comma  sono 


soggetti al controllo preventivo  di  legittimita'  della  Corte  dei 


conti ai sensi dell'articolo 3, commi  da  1  a  3,   della  legge  14 


gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presid ente del Consiglio 


dei ministri ha facolta' di richiedere il  parere  del  Consiglio  di 


Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciasc uno  dei  predetti 


decreti cessa di avere  vigore,  per  il  Ministero   interessato,  il 


regolamento di organizzazione vigente. Il termine  di  cui  al  primo 


periodo  si  intende  rispettato  se  entro  la  me desima  data  sono 


trasmessi  al  Ministro  per  la  pubblica   ammini strazione   e   la 


semplificazione e al Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze  gli 


schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.  


  5.  L'autorizzazione  di  spesa  di  cui  all'art icolo  13,   comma 


3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e'  ridotta  di  euro 


28.354.930 per l'anno 2014; le somme iscritte nel c onto  dei  residui 


per l'anno 2014 sul fondo per gli interventi  di  c ui  alla  medesima 


autorizzazione di spesa, sono versate  per  l'impor to  di  29.126.428 


euro all'entrata del bilancio dello Stato per l'ann o stesso.  


  6. Nelle more  di  un'organica  revisione  della  disciplina  degli 


uffici di diretta collaborazione di cui all'articol o 14, comma 2, del 


decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  per  l'anno  2014,  con 


riferimento alla quota corrispondente al periodo ma ggio-dicembre, gli 


stanziamenti degli stati di previsione dei Minister i e  del  bilancio 


autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministr i  concernenti  le 


spese per  l'indennita'  di  diretta  collaborazion e  spettante  agli 


addetti in servizio presso gli Uffici di diretta  c ollaborazione  dei 


Ministri, con esclusione della spesa riferita  ai  destinatari  della 


riduzione del 10 per cento prevista dall'articolo  9,  comma  2,  del 


decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 


dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono ridotti de l 20 per cento.  


  7.  L'autorizzazione  di  spesa  di  cui  all'art icolo  46-bis  del 


decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,  c on  modificazioni, 


dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e' incrementata d i 4,8  milioni  di 


euro per l'anno 2014.  


  8. Ad integrazione di quanto previsto dall'artico lo  4,  comma  53, 


della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive  modificazioni,  e 


dall'articolo 1, comma 71, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  e 


successive modificazioni e integrazioni, l'Istituto  per  lo  sviluppo 


agroalimentare (ISA) Spa, interamente partecipato d al Ministero delle 


politiche agricole alimentari e forestali, e' autor izzato  a  versare 


all'entrata del bilancio dello Stato la somma di 10 ,7 milioni di euro 


entro il 31 luglio 2014.  


  9. Nell'ambito delle economie utilizzabili ai  se nsi  dell'articolo 


16-bis del decreto-legge  1  luglio  2009,  n.  78,   convertito,  con 
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, i l  Commissario  ad 


acta di cui all'articolo 19, comma 5, del  decreto- legge  8  febbraio 


1995, n. 32, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  aprile 


1995, n. 104, e' autorizzato a versare all'entrata del bilancio dello 


Stato la somma di euro 5,5 milioni di euro entro il  31 luglio 2014.  


  


                               Art. 17  


  


(Concorso degli organi costituzionali e di  rilevan za  costituzionale 


                alla riduzione della spesa pubblica )  


  


  1. Per l'anno 2014, gli importi corrispondenti  a lle  riduzioni  di 


spesa autonomamente deliberate dalla Presidenza del la Repubblica, dal 


Senato della Repubblica, dalla Camera  dei  deputat i  e  dalla  Corte 


Costituzionale,  secondo  le  modalita'   previste   dai   rispettivi 


ordinamenti, sono versati, nella misura complessiva  di 50 milioni  di 


euro, all'entrata del bilancio dello Stato.  


  2. Per l'anno 2014 gli stanziamenti iscritti  in  bilancio  per  le 


spese di funzionamento del Consiglio nazionale  del l'economia  e  del 


lavoro, e degli organi di autogoverno della  magist ratura  ordinaria, 


amministrativa e contabile sono  ridotti,  compless ivamente,  di  5,5 


milioni di euro.  


  3. Le somme versate dal Consiglio  nazionale  del l'economia  e  del 


lavoro, nell'anno 2014, relative  all'avanzo  di  g estione  dell'anno 


2012 per l'importo di euro 4.532.000, restano  acqu isite  all'entrata 


del bilancio dello Stato.  


  


                               Art. 18  


  


                (Abolizione di agevolazioni postali )  


  


  1. A decorrere dal 1° giugno 2014, le tariffe pos tali agevolate  di 


cui agli articoli 17 e 20 della legge 10 dicembre 1 993,  n.  515,  ed 


all'articolo 12, comma 6-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2013,  n. 


149, convertito, con modificazioni, dalla  legge  2 1  febbraio  2014, 


n.13, sono soppresse. Il fornitore del servizio pos tale universale e' 


autorizzato ad assumere iniziative commerciali e or ganizzative idonee 


a contenere nel limite degli stanziamenti del bilan cio  dello  Stato, 


allo scopo finalizzati, l'onere relativo alla fruiz ione entro  il  31 


maggio 2014 delle predette tariffe postali agevolat e.  


  


                               Art. 19  


  


(Riduzione dei costi  nei  comuni,  nelle  province   e  nelle  citta' 


                           metropolitane )  


  


  1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 5 6, dopo  il  comma 


150 sono inseriti i seguenti:  


    "150-bis. In considerazione delle misure  recat e  dalla  presente 


legge, le Province e le Citta' metropolitane assicu rano un contributo 


alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro pe r l'anno  2014,  a 


60 milioni di euro per l'anno 2015 e a 69 milioni d i euro a decorrere 


dall'anno 2016. Con decreto del Ministero  dell'int erno  di  concerto 


con il Ministero dell'economia e delle  finanze,  s ono  stabilite  le 


modalita' di riparto del contributo di cui al perio do precedente.  


    150-ter. Il decreto del Presidente del Consigli o dei ministri  di 


cui  al  comma  92,  a  seguito  del  trasferimento    delle   risorse 


finanziarie,   umane,   strumentali    e    organiz zative    connesse 
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all'esercizio delle funzioni che devono essere tras ferite,  ai  sensi 


dei commi da 85 a 97, tra le Province,  citta'  met ropolitane  e  gli 


altri enti territoriali interessati, stabilisce alt resi' le modalita' 


di recupero delle somme di cui al comma 150-bis.".  


  


                               Art. 20  


  


                       (Societa' partecipate)  


  


  1. Al fine del perseguimento  di  una  maggiore  efficienza  e  del 


contenimento   della   spesa   pubblica,   le   soc ieta'   a   totale 


partecipazione  diretta  o  indiretta  dello  Stato   e  le   societa' 


direttamente  o  indirettamente  controllate  dallo   Stato  ai  sensi 


dell'articolo 2359, 1° comma, n. 1), del codice civ ile, i cui soci di 


minoranza sono pubbliche amministrazioni di cui all 'articolo 1, comma 


2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  ed  enti  pubblici 


economici, ad esclusione di  quelle  emittenti  str umenti  finanziari 


quotati nei mercati regolamentati, realizzano, nel biennio 2014-2015, 


una riduzione dei costi operativi,  esclusi  gli  a mmortamenti  e  le 


svalutazioni delle immobilizzazioni nonche'  gli  a ccantonamenti  per 


rischi, nella misura non inferiore al 2,5 per cento  nel 2014 ed al  4 


per cento nel 2015. Nel calcolo della riduzione  di   cui  al  periodo 


precedente sono  inclusi  i  risparmi  da  realizza re  ai  sensi  del 


presente decreto.  


  2. Ai fini della quantificazione del risparmio di  cui al  comma  1, 


si fa riferimento alle voci di conto economico ed a i relativi  valori 


risultanti dai bilanci di esercizio approvati per l 'anno 2013.  


  3. Entro il 30 settembre di ciascun esercizio le societa' di cui al 


comma 1 provvedono a distribuire agli azionisti ris erve  disponibili, 


ove presenti, per un importo pari al 90 per  cento  dei  risparmi  di 


spesa conseguiti in attuazione di quanto previsto a l  medesimo  comma 


1. In sede di approvazione dei bilanci di esercizio  2014  e  2015  le 


stesse societa' provvedono a distribuire agli azion isti un  dividendo 


almeno pari ai risparmi di spesa conseguiti, al net to  dell'eventuale 


acconto erogato.  


  4. Le societa' a totale partecipazione pubblica d iretta dello Stato 


provvedono per ciascuno  degli  esercizi  considera ti  a  versare  ad 


apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello S tato  gli  importi 


percepiti dalle proprie controllate ai sensi del pr esente articolo.  


  5.  Per  il  biennio  2014-2015,   i   compensi   variabili   degli 


amministratori  delegati   e   dei   dirigenti   pe r   i   quali   e' 


contrattualmente   prevista   una    componente    variabile    della 


retribuzione, sono collegati in misura non inferior e al 30 per  cento 


ad obiettivi riguardanti l'ulteriore  riduzione  de i  costi  rispetto 


agli obiettivi di efficientamento di cui ai precede nti commi.  


  6. Il Collegio sindacale   verifica  il  corretto   adempimento  dei 


commi precedenti dandone evidenza nella propria rel azione al bilancio 


d'esercizio, con descrizione delle misure di conten imento adottate.  


  7. La presente disposizione non si applica  alle  societa'  per  le 


quali alla data di entrata in vigore del presente  decreto  risultano 


gia' avviate procedure volte ad una apertura ai pri vati del capitale.  


  


                               Art. 21  


  


                (Disposizioni concernenti RAI S.p.A .)  


  


  1. All'articolo  17  della  legge  3  maggio  200 4,  n.  112,  sono 


apportate le seguenti modificazioni:  
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    a) al comma 2, la lettera p) e' sostituita  dal la  seguente:  "p) 


l'informazione pubblica a livello nazionale e regio nale, nel rispetto 


di quanto previsto alla lettera f);";  


    b) il comma 3 e' soppresso.  


  2. Fino alla definizione di un nuovo assetto terr itoriale da  parte 


di RAI S.p.a., le sedi regionali  o,  per  le  prov ince  autonome  di 


Trento e di Bolzano, le sedi provinciali della soci eta' continuano ad 


operare in regime di autonomia finanziaria e contab ile  in  relazione 


all'attivita' di adempimento  degli  obblighi  di  pubblico  servizio 


affidati alle stesse.  


  3. Ai fini  dell'efficientamento,  della  raziona lizzazione  e  del 


riassetto industriale nell'ambito delle partecipazi oni detenute dalla 


RAI S.p.A., la Societa' puo' cedere sul  mercato,  secondo  modalita' 


trasparenti e non discriminatorie,  quote  di  soci eta'  partecipate, 


garantendo la continuita' del servizio erogato. In caso  di  cessione 


di partecipazioni strategiche che determini la perd ita del controllo, 


le  modalita'  di  alienazione  sono  individuate  con  decreto   del 


Presidente del  consiglio  dei  ministri  adottato  su  proposta  del 


Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con  il Ministro dello 


sviluppo economico.  


  4. Le somme da riversare alla concessionaria del servizio  pubblico 


radiotelevisivo, di cui all'articolo  27,  comma  8 ,  primo  periodo, 


della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono ridotte,  per l'anno  2014, 


di euro 150 milioni.  


  


CAPO III  


Trasferimenti e sussidi


                               Art. 22  


  


                   (Riduzione delle spese fiscali)  


  


  1. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266, 


e successive modificazioni, le parole: "e si  consi derano  produttive 


di reddito agrario" sono sostituite dalle seguenti:  ". Il reddito  e' 


determinato  applicando   all'ammontare   dei   cor rispettivi   delle 


operazioni soggette a registrazione  agli  effetti  dell'imposta  sul 


valore aggiunto il coefficiente di redditivita' del  25  per  cento,". 


Le disposizioni del presente  comma  si  applicano  a  decorrere  dal 


periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 e 


di esse si tiene conto  ai  fini  della  determinaz ione  dell'acconto 


delle imposte sui redditi dovute per il predetto pe riodo d'imposta.  


  2. Il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-leg ge 2  marzo  2012, 


n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 6 aprile 2012,  n. 


44, e' sostituito dal seguente: "5-bis. Con  decret o  di  natura  non 


regolamentare del Ministro dell'economia e delle fi nanze, di concerto 


con i Ministri delle politiche agricole  alimentari   e  forestali,  e 


dell'interno, sono  individuati  i  comuni  nei  qu ali,  a  decorrere 


dall'anno di imposta 2014, si applica l'esenzione d i cui alla lettera 


h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto  legisla tivo  30  dicembre 


1992, n. 504, sulla base dell'altitudine  riportata   nell'elenco  dei 


comuni italiani predisposto  dall'Istituto  naziona le  di  statistica 


(ISTAT),  diversificando  eventualmente  tra  terre ni  posseduti   da 


coltivatori diretti e  imprenditori  agricoli  prof essionali  di  cui 


all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 200 4, n. 99, iscritti 


nella previdenza agricola, e gli altri ed in manier a tale da ottenere 


un maggior gettito complessivo annuo non inferiore a 350  milioni  di 


euro a decorrere dal medesimo anno  2014.  Il  recu pero  del  maggior 


gettito, come risultante per ciascun comune a  segu ito  dell'adozione 
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del decreto di cui al periodo precedente, e' operat o,  per  i  comuni 


delle Regioni  a  statuto  ordinario  e  delle  Reg ioni  Siciliana  e 


Sardegna, con la procedura prevista dai commi 128 e  129 dell'articolo 


1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i co muni delle regioni 


Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle  prov ince  autonome  di 


Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comm a 17 dell'articolo 


13 del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 .  


  


CAPO IV  


Aziende municipalizzate


                               Art. 23  


  


(Riordino e riduzione della spesa di aziende, istit uzioni e  societa' 


              controllate dalle amministrazioni loc ali)  


  


  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3 , comma 29,  della 


legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall'articolo 1, comma  569,  della 


legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Commissario stra ordinario  di  cui 


all'articolo  49-bis  del  decreto-legge  21  giugn o  2013,  n.   69, 


convertito, con modificazioni, dalla legge  9  agos to  2013,  n.  98, 


entro il 31 ottobre 2014 predispone un programma di  razionalizzazione 


delle  aziende  speciali,  delle   istituzioni   e   delle   societa' 


direttamente  o  indirettamente  controllate  dalle    amministrazioni 


locali incluse nell'elenco di cui  all'articolo  1,   comma  3,  della 


legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  individuando   in   particolare 


specifiche misure:  


    a)  per  la  liquidazione  o   trasformazione   per   fusione   o 


incorporazione degli organismi  sopra  indicati,  i n  funzione  delle 


dimensioni  e  degli  ambiti  ottimali  per  lo   s volgimento   delle 


rispettive attivita';  


    b) per l'efficientamento della loro gestione, a nche attraverso la 


comparazione con altri operatori che operano a  liv ello  nazionale  e 


internazionale;  


    c) per la cessione di rami d'azienda  o  anche  di  personale  ad 


altre societa' anche a  capitale  privato  con  il  trasferimento  di 


funzioni e attivita' di servizi.  


  


CAPO V  


Razionalizzazione degli spazi della pubblica amministrazione


                               Art. 24  


  


(Disposizioni in materia di locazioni e manutenzion i di  immobili  da 


               parte delle pubbliche amministrazion i)  


  


  1. All'articolo 2, comma 222, della legge 23 dice mbre 2009, n. 191, 


e successive modificazioni  ed  integrazioni,  dopo   le  parole:  "b) 


verifica la congruita' del canone degli  immobili  di  proprieta'  di 


terzi, ai sensi dell'articolo 1, comma 479, della l egge  23  dicembre 


2005, n. 266,  individuati  dalle  predette  ammini strazioni  tramite 


indagini di mercato" sono inserite le seguenti:  "c he  devono  essere 


effettuate prioritariamente tra gli immobili di  pr oprieta'  pubblica 


presenti   sull'applicativo   informatico   messo   a    disposizione 


dall'Agenzia  del  demanio;  con   la   predetta   consultazione   si 


considerano assolti i relativi   obblighi  di  legg e  in  materia  di 


pubblicita', trasparenza e diffusione delle informa zioni".  


  2.  All'articolo  2  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  e 


successive modifiche ed  integrazioni,  sono  appor tate  le  seguenti 
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modificazioni:  


    a) al comma  222-bis,  dopo  l'ottavo  periodo,   e'  aggiunto  il 


seguente: "In caso di inadempimento dei predetti ob blighi,  l'Agenzia 


del demanio ne effettua la segnalazione alla Corte dei conti per  gli 


atti di rispettiva competenza.";  


    b) dopo il comma 222-ter e' inserito il seguent e:  


      "222-quater. Le amministrazioni di cui  al  p rimo  periodo  del 


comma 222-bis, entro il 30 giugno 2015, predispongo no un nuovo  piano 


di razionalizzazione nazionale per assicurare, oltr e al rispetto  del 


parametro metri quadrati per addetto di  cui  al  c omma  222-bis,  un 


complessivo efficientamento della presenza  territo riale,  attraverso 


l'utilizzo degli immobili pubblici disponibili o di   parte  di  essi, 


anche in condivisione con altre amministrazioni  pu bbliche,  compresi 


quelli di proprieta' degli enti pubblici, e il rila scio  di  immobili 


condotti in locazione passiva  in  modo  da  garant ire  per  ciascuna 


amministrazione, dal 2016, una riduzione, con rifer imento  ai  valori 


registrati nel 2014, non inferiore al 50  per  cent o  in  termini  di 


spesa per locazioni passive e  non  inferiore  al  30  per  cento  in 


termini di spazi utilizzati negli immobili dello St ato. Sono  esclusi 


dall'applicazione della  disposizione  di  cui  al  primo  periodo  i 


presidi  territoriali   di   pubblica   sicurezza   e   gli   edifici 


penitenziari. I piani di razionalizzazione nazional i  sono  trasmessi 


all'Agenzia del demanio per la verifica  della  com patibilita'  degli 


stessi con gli obiettivi fissati dal  presente  com ma.  Entro  e  non 


oltre 60 giorni dalla presentazione del piano, l'Ag enzia del  demanio 


comunica   al   Ministero   dell'economia   e   del le    finanze    e 


all'amministrazione interessata i risultati della v erifica.  In  caso 


tale verifica risulti positiva, l'Agenzia comunica  gli  stanziamenti 


di bilancio delle amministrazioni, relativi alle  l ocazioni  passive, 


da ridurre per effetto dei risparmi individuati nel  piano.  Nel  caso 


in cui, invece, il piano di  razionalizzazione  naz ionale  non  venga 


presentato, ovvero sia presentato,  ma  non  sia  i n  linea  con  gli 


obiettivi fissati dal presente comma, il  Ministero   dell'economia  e 


delle finanze,  sulla  base  dei  dati  comunicati  dall'Agenzia  del 


demanio, effettua una corrispondente riduzione sui capitoli  relativi 


alle   spese   correnti   per   l'acquisto   di   b eni   e    servizi 


dell'amministrazione inadempiente, al fine di  gara ntire  i  risparmi 


attesi dall'applicazione del presente comma. Con de creti del Ministro 


dell'economia e delle finanze, nel limite massimo d el  50  per  cento 


dei complessivi risparmi individuati nei piani  di  razionalizzazione 


positivamente verificati, sono apportate le occorre nti variazioni  di 


bilancio necessarie per il finanziamento delle  spe se  connesse  alla 


realizzazione dei predetti piani, da parte  delle  amministrazioni  e 


dell'Agenzia del demanio."  


  3. All'articolo  12  del  decreto  legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111, 


sono apportate le seguenti modificazioni:  


    a) al comma 3 e' aggiunto, in fine,   il  segue nte  periodo:  "Le 


medesime Amministrazioni comunicano  inoltre  semes tralmente,  al  di 


fuori dei casi per i quali sono attribuite all'Agen zia del demanio le 


decisioni di spesa ai sensi del comma 2 lettere a)  e  b),   tutti  i 


restanti interventi manutentivi effettuati sia  sug li   immobili   di 


proprieta' dello Stato, in  uso   governativo,   si a   su  quelli  di 


proprieta'  di  terzi  utilizzati  a   qualsiasi   titolo,    nonche' 


l'ammontare  dei  relativi  oneri.";  


    b) al comma 4 e' aggiunto, in  fine,  il  segue nte  periodo:  "Il 


piano generale puo' essere oggetto  di  revisione  in  corso  d'anno, 


sentiti i Provveditorati per le opere pubbliche del   Ministero  delle 
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infrastrutture  e  dei  trasporti,  in  caso   di   sopravvenute   ed 


imprevedibili esigenze manutentive considerate  pri oritarie  rispetto 


ad uno o piu' interventi inseriti nel Piano, ove no n  risultino  gia' 


affidati ad uno  degli  operatori  con  cui  l'Agen zia  ha  stipulato 


accordi quadro ai sensi del comma 5.";  


    c) al comma 5, il  primo  periodo  e'  sostitui to  dal  seguente: 


"L'Agenzia del demanio,  al  fine  di  progettare  e  realizzare  gli 


interventi manutentivi di cui al comma 2, lettere a ) e b), e per  gli 


interventi manutentivi dalla stessa  gestiti  con  fondi  diversi  da 


quelli di cui al comma 6, stipula accordi quadro, r iferiti ad  ambiti 


territoriali predefiniti, con  operatori  specializ zati  nel  settore 


individuati  mediante  procedure  ad   evidenza  pu bblica,  ed  anche 


avvalendosi di societa' a  totale  o  prevalente  c apitale  pubblico, 


senza nuovi o maggiori oneri".  


  4.  All'articolo  3  del  decreto  legge  6  lugl io  2012,  n.  95, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135, 


sono apportate le seguenti modificazioni:  


    a) al comma 4 le parole "1° gennaio 2015" sono sostituite con  le 


parole "1° luglio 2014";  


    b) il comma 7 e' sostituito  dal  seguente:  "7 .  Fermo  restando 


quanto previsto dal comma 10, le previsioni di cui ai commi da 4 a  6 


si applicano altresi' alle altre amministrazioni di  cui  all'articolo 


1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in  quanto 


compatibili. Le regioni e le province autonome di  Trento  e  Bolzano 


possono adottare  misure  alternative  di  contenim ento  della  spesa 


corrente al fine  di  conseguire  risparmi  non  in feriori  a  quelli 


derivanti dall'applicazione della presente disposiz ione.".  


  5. Al fine della riduzione della spesa per il  de posito  legale  di 


stampati e documenti:  


    a) agli istituti depositari previsti  dal  rego lamento  attuativo 


dell'articolo 5, comma 1, della legge 15  aprile  2 004,  n.  106,  e' 


consegnata una sola  copia  di  stampati  e  di  do cumenti  a  questi 


assimilabili;  


    b) per l'archivio nazionale della produzione ed itoriale non  sono 


soggette al  deposito  legale  le  ristampe  inalte rate  di  tutti  i 


documenti stampati in Italia.  


  


CAPO VI  


Digitalizzazione


                               Art. 25  


  


             (Anticipazione obbligo fattura elettro nica)  


  


  1. Nell'ambito del piu' ampio programma di  digit alizzazione  delle 


amministrazioni  pubbliche   definito   dall'Agenzi a   per   l'Italia 


digitale, al fine di accelerare  il  completamento  del  percorso  di 


adeguamento all'utilizzo della fatturazione elettro nica nei  rapporti 


economici tra pubblica amministrazione e fornitori,  il termine di cui 


all'articolo 6, comma 3, del decreto  del  Ministro   dell'economia  e 


delle finanze 3 aprile 2013, n. 55 recante "Regolam ento in materia di 


emissione, trasmissione e ricevimento della  fattur a  elettronica  da 


applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi  dell'articolo  1, 


commi da 209 a 213,  della  legge  24  dicembre  20 07,  n.  244",  e' 


anticipato  al  31  marzo  2015.  Alla  medesima  d ata,  sentita   la 


Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del  de creto  legislativo 


28 agosto 1997, n. 281, e' anticipato il termine da l quale  decorrono 


gli obblighi previsti dal predetto decreto n. 55  d el  2013,  per  le 


amministrazioni locali di cui al comma 209 della ci tata legge n.  244 
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del 2007.  


  2. Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilit a'  dei  pagamenti 


da parte delle pubbliche amministrazioni,   le  fat ture  elettroniche 


emesse verso le stesse pubbliche amministrazioni ri portano:  


    1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  t ranne  i  casi  di 


esclusione dall'obbligo di tracciabilita' di cui al la legge 13 agosto 


2010, n. 136;  


    2) il Codice unico di Progetto (CUP), in caso d i fatture relative 


a  opere  pubbliche,  interventi   di   manutenzion e   straordinaria, 


interventi finanziati da contributi  comunitari  e  ove  previsto  ai 


sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003,  n. 3;  


  3. Le pubbliche amministrazioni non possono proce dere al  pagamento 


delle fatture elettroniche che non riportano i codi ci Cig  e  Cup  ai 


sensi del comma 2.  


  


                               Art. 26  


  


            (Pubblicazione telematica di avvisi e b andi)  


  


  1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  sono apportate le 


seguenti modifiche:  


    a) all'articolo 66, il comma 7 e' sostituito da i seguenti:  


      "7. Gli  avvisi  e  i  bandi  sono  altresi'  pubblicati  sulla 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie  speciale relativa 


ai contratti pubblici, sul «profilo di  committente »  della  stazione 


appaltante, ed entro i successivi due  giorni  lavo rativi,  sul  sito 


informatico del Ministero delle infrastrutture e de i trasporti di cui 


al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 april e 2001, n.  20,  e 


sul sito informatico presso l'Osservatorio, con  l' indicazione  degli 


estremi di pubblicazione sulla Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 


italiana. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica 


italiana e' effettuata entro il sesto  giorno  feri ale  successivo  a 


quello del ricevimento della  documentazione  da  p arte  dell'Ufficio 


inserzioni  dell'Istituto  poligrafico  e  zecca  d ello   Stato.   La 


pubblicazione di informazioni ulteriori, complement ari  o  aggiuntive 


rispetto a quelle indicate nel presente decreto, e  nell'allegato  IX 


A, avviene esclusivamente in via telematica  e  non   puo'  comportare 


oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti .  


      7-bis. Le spese per la pubblicazione sulla  G azzetta  ufficiale 


della Repubblica  italiana,  serie  speciale  relat iva  ai  contratti 


pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle i nformazioni di cui 


all'allegato  IX  A  sono   rimborsate   alla   sta zione   appaltante 


dall'aggiudicatario   entro   il   termine   di    sessanta    giorni 


dall'aggiudicazione.";  


    b) all'articolo 122, il comma 5, e' sostituito dai seguenti:  


      "5. I bandi relativi a contratti di importo p ari o superiore  a 


cinquecentomila euro sono pubblicati nella Gazzetta   Ufficiale  della 


Repubblica italiana, serie speciale relativa ai  co ntratti  pubblici, 


sul «profilo di committente» della stazione appalta nte,  ed  entro  i 


successivi due giorni lavorativi, sul sito informat ico del  Ministero 


delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decr eto  del  Ministro 


dei lavori pubblici 6 aprile 2001,  n.  20  e  sul  sito  informatico 


presso   l'Osservatorio,   con   l'indicazione   de gli   estremi   di 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubb lica  italiana.  I 


bandi relativi a contratti di  importo  inferiore  a  cinquecentomila 


euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono  i 


lavori e nel profilo di committente della  stazione   appaltante;  gli 


effetti  giuridici  connessi  alla  pubblicazione   decorrono   dalla 
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pubblicazione nell'albo pretorio del Comune.  Si  a pplica,  comunque, 


quanto previsto dall'articolo 66, comma 15.  La  pu bblicazione  nella 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e' eff ettuata  entro  il 


sesto giorno  feriale  successivo  a  quello  del  ricevimento  della 


documentazione  da  parte   dell'Ufficio   inserzio ni   dell'Istituto 


poligrafico e zecca dello Stato.  La  pubblicazione   di  informazioni 


ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a qu elle indicate  nel 


presente decreto e nell'allegato IX A, avviene escl usivamente in  via 


telematica e non puo' comportare  oneri  finanziari   a  carico  delle 


stazioni appaltanti.  


      5-bis. Le spese per la pubblicazione sulla  G azzetta  Ufficiale 


della Repubblica  italiana,  serie  speciale  relat iva  ai  contratti 


pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle i nformazioni di cui 


all'allegato  IX  A  sono   rimborsate   alla   sta zione   appaltante 


dall'aggiudicatario   entro   il   termine   di    sessanta    giorni 


dall'aggiudicazione.".  


  


TITOLO III  


Pagamento dei debiti delle pubbliche amministrazioni  


CAPO I  


Monitoraggio dei debiti delle pubbliche amministrazioni e dei 


relativi tempi di pagamenti


                               Art. 27  


  


      (Monitoraggio dei debiti delle pubbliche ammi nistrazioni)  


  


  1. Dopo  l'articolo  7  del  decreto-legge  8  ap rile  2013,  n.35, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n.  64,  e' 


inserito il seguente:  


    "Art. 7-bis (Trasparenza  nella  gestione  dei  debiti  contratti 


dalle pubbliche amministrazioni)  


    1. Allo  scopo  di  assicurare  la  trasparenza   al  processo  di 


formazione ed estinzione  dei  debiti,  i  titolari   di  crediti  per 


somministrazioni, forniture e appalti e per obbliga zioni  relative  a 


prestazioni  professionali  nei   confronti   delle    amministrazioni 


pubbliche individuate ai sensi dell'articolo 1, com ma 2, della  legge 


31  dicembre  2009,  n.  196,  e  successive  modif icazioni,  possono 


comunicare, mediante la piattaforma elettronica di  cui  all'articolo 


7, comma 1, i dati riferiti alle fatture o richiest e  equivalenti  di 


pagamento emesse a  partire  dal  1°  luglio  2014,   riportando,  ove 


previsto, il relativo Codice identificativo Gara (C IG).  


    2. Utilizzando la medesima piattaforma elettron ica,  anche  sulla 


base dei dati  di  cui  al  comma  1,  le  amminist razioni  pubbliche 


comunicano  le  informazioni  inerenti   alla   ric ezione   ed   alla 


rilevazione sui propri sistemi contabili delle  fat ture  o  richieste 


equivalenti di pagamento  relativi  a  debiti  per  somministrazioni, 


forniture  e  appalti   e   obbligazioni   relative    a   prestazioni 


professionali, emesse a partire dal 1° gennaio 2014 .  


    3. Nel caso di  fatture  elettroniche  trasmess e  alle  pubbliche 


amministrazioni attraverso il  sistema  di  intersc ambio  di  cui  al 


decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 7  marzo  2008,  i 


dati  delle  fatture  comprensivi  delle  informazi oni  di  invio   e 


ricezione, di cui ai commi 1 e 2, sono  acquisiti  dalla  piattaforma 


elettronica  per  la   gestione   telematica   del   rilascio   delle 


certificazioni in modalita' automatica.  


    4.  Fermo  restando  quanto  previsto  ai  comm i  1   e   2,   le 


amministrazioni   pubbliche   comunicano,   mediant e   la    medesima 


piattaforma elettronica, entro il 15 di ciascun mes e, i dati relativi 
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ai  debiti   non   estinti,   certi,   liquidi   ed    esigibili   per 


somministrazioni, forniture  e  appalti  e  obbliga zioni  relative  a 


prestazioni professionali, per i  quali,  nel  mese   precedente,  sia 


stato superato il termine di decorrenza degli inter essi  moratori  di 


cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobr e 2002, n. 231,  e 


successive modificazioni.  


    5. Con riferimento ai debiti comunicati ai sens i dei commi 1, 2 e 


4, le amministrazioni pubbliche, contestualmente  a ll'ordinazione  di 


pagamento, immettono obbligatoriamente sulla piatta forma  elettronica 


i dati riferiti alla stessa.  


    6. I dati acquisiti dalla piattaforma elettroni ca  ai  sensi  del 


presente articolo sono conformi ai formati previsti  dal  decreto  del 


Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  3  apri le  2013,  n.  55. 


Includono, altresi', le informazioni relative alla natura, corrente o 


capitale, dei debiti nonche' il codice identificati vo di gara  (CIG), 


ove previsto.  


    7. Le informazioni di cui al presente articolo  sono  accessibili 


alle amministrazioni pubbliche e ai titolari dei cr editi  accreditati 


sulla piattaforma elettronica, anche ai fini della certificazione dei 


crediti e del loro utilizzo, per gli adempimenti di  cui  all'articolo 


7, comma 4-bis, nonche' utilizzabili per la tenuta del registro delle 


fatture da parte delle amministrazioni pubbliche.  


    8. Il mancato rispetto degli obblighi di cui ai  commi 4  e  5  e' 


rilevante  ai  fini  della  misurazione  e  della  valutazione  della 


performance  individuale  del  dirigente  responsab ile   e   comporta 


responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sens i  degli  articoli 


21 e 55 del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.165,  o  misure 


analogamente  applicabili.  Il  competente  organo  di  controllo  di 


regolarita'  amministrativa  e   contabile   verifi ca   la   corretta 


attuazione delle predette procedure.  


    9. Ai fini dell'attuazione del presente articol o  e'  autorizzata 


la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2014.".  


  2. All'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge  29 novembre 2008, 


n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28  gennaio 2009,  n. 


2:  


    a)  al primo periodo, le parole: "le regioni e  gli  enti  locali 


nonche' gli enti del servizio sanitario nazionale",   sono  sostituite 


dalle seguenti: "le pubbliche amministrazioni, di c ui all'articolo 1, 


comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";  


    b)  il terzo periodo e' sostituito dal seguente :  "La  nomina  e' 


effettuata dall'Ufficio  centrale  del  bilancio  c ompetente  per  le 


certificazioni di pertinenza delle amministrazioni statali  centrali, 


degli enti pubblici non economici nazionali e delle  agenzie di cui al 


decreto  legislativo  30  luglio  1999,   n.300;   dalla   Ragioneria 


territoriale  dello  Stato   competente   per   ter ritorio   per   le 


certificazioni di pertinenza delle altre amministra zioni.";  


    c) dopo il terzo periodo e' aggiunto il seguent e: "Ferma restando 


l'attivazione da parte  del  creditore  dei  poteri   sostitutivi,  il 


mancato rispetto dell'obbligo di  certificazione  o   il  diniego  non 


motivato di certificazione, anche parziale,  compor ta  a  carico  del 


dirigente  responsabile  l'applicazione   delle   s anzioni   di   cui 


all'articolo 7, comma 2, del decreto legge  8  apri le  2013,  n.  35, 


convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno  2013,  n.  64.  La 


pubblica amministrazione inadempiente di cui  al  p rimo  periodo  non 


puo'   procedere   ad   assunzioni   di   personale     o    ricorrere 


all'indebitamento fino al permanere dell'inadempime nto.".  


    d) alla fine del comma sono  aggiunti  i  segue nti  periodi:  "La 


certificazione deve indicare obbligatoriamente la  data  prevista  di 
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pagamento. Le certificazioni gia' rilasciate senza data devono essere 


integrate a cura dell'amministrazione con  l'apposi zione  della  data 


prevista per il pagamento.".  


  


                               Art. 28  


  


(Monitoraggio delle certificazioni  dei  pagamenti  effettuati  dalle 


 pubbliche amministrazioni con le risorse trasferit e dalle regioni)  


  


  1.  All'articolo  2,  del  decreto-legge  8  apri le  2013,  n.  35, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n. 64, sono 


apportate le seguenti modifiche:  


    a) a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 


alla lettera b), il quarto e il  quinto  periodo  d el  comma  6  sono 


soppressi;  


    b) dopo il comma 6 e' inserito il seguente: «6- bis.  Con  decreto 


del Ministero dell'economia e delle finanze, da ema narsi, sentita  la 


Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del  de creto  legislativo 


28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalita'  e  la  tempistica 


di certificazione e di raccolta, per il tramite  de lle  Regioni,  dei 


dati relativi ai pagamenti effettuati dalle pubblic he amministrazioni 


con le risorse trasferite dalle Regioni a seguito d ell'estinzione dei 


debiti elencati nel piano di pagamento  nei  confro nti  delle  stesse 


pubbliche amministrazioni.».  


  2. Il decreto di cui al comma 1, lettera b), e' a dottato  entro  60 


giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto.  


  


CAPO II  


Strumenti per favorire l'estinzione dei debiti delle pubbliche 


amministrazioni


                               Art. 29  


  


(Attribuzione di risorse della Sezione per assicura re  la  liquidita' 


per pagamenti dei debiti  certi,  liquidi  ed  esig ibili  degli  enti 


                               locali)  


  


  1. Al comma 9 dell'articolo 13 del decreto legge 31 agosto 2013  n. 


102, convertito con modificazioni dalla legge  28  ottobre  2013,  n. 


124, e' aggiunto  infine  il  seguente  periodo:  « Con  le  procedure 


individuate con il decreto di cui al periodo preced ente sono altresi' 


attribuite agli enti locali le  disponibilita'  di  cui  al  medesimo 


comma 1 non erogate nelle precedenti istanze.».  


  


                               Art. 30  


  


(Debiti fuori bilancio inclusi nei piani di riequil ibrio  finanziario 


                            pluriennale)  


  


  1. All'articolo 1 comma 10-bis del decreto legge 8 aprile 2013,  n. 


35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giug no  2013,  n.  64, 


dopo  le  parole:  "anche  se  riconosciuti  in  bi lancio   in   data 


successiva", sono inserite le seguenti: "ivi inclus i quelli contenuti 


nel  piano  di   riequilibrio   finanziario   pluri ennale,   di   cui 


all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 ago sto 2000, n.  267, 


approvato con delibera della sezione  regionale  di   controllo  della 


Corte dei Conti.".  
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                               Art. 31  


  


(Finanziamento dei debiti  degli  enti  locali  nei   confronti  delle 


                        societa' partecipate)  


  


  1. Al fine di favorire il  pagamento  dei  debiti   da  parte  delle 


societa' partecipate da enti locali, la dotazione d ella "Sezione  per 


assicurare la liquidita' per pagamenti dei debiti c erti,  liquidi  ed 


esigibili degli enti locali" del "Fondo per assicur are la  liquidita' 


per  pagamenti  dei  debiti  certi,  liquidi  ed  e sigibili"  di  cui 


all'articolo 1, comma 10, del decreto legge 8  apri le  2013,  n.  35, 


convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno  2013,  n.  64,  e' 


incrementata per l'anno 2014 di 2.000 milioni di eu ro.  


  2. L'incremento di cui al comma 1 puo' essere  co ncesso  agli  enti 


locali per  il  pagamento  dei  propri  debiti  nei   confronti  delle 


societa' partecipate. Il pagamento concerne:  


    a) i debiti certi, liquidi ed esigibili alla da ta del 31 dicembre 


2013;  


    b) i debiti per i quali sia  stata  emessa  fat tura  o  richiesta 


equivalente di pagamento entro il predetto termine;   


    c) i debiti fuori bilancio che presentavano i  requisiti  per  il 


riconoscimento alla data del 31 dicembre 2013, anch e se  riconosciuti 


in bilancio in data successiva,  ivi  inclusi  quel li  contenuti  nel 


piano di riequilibrio finanziario pluriennale,  di  cui  all'articolo 


243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato con 


delibera della sezione regionale di controllo della  Corte dei Conti.  


  3. Con decreto del Ministero dell'economia e dell e finanze, sentita 


la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare entro  60 


giorni dalla data di entrata in vigore  del  presen te  decreto,  sono 


stabiliti, in conformita' alle procedure di cui  al l'articolo  1  del 


decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni, 


dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, i criteri, i temp i e  le  modalita' 


per la concessione agli enti locali delle risorse  di  cui  al  comma 


1.La concessione dell'anticipazione e' subordinata alla presentazione 


da parte degli stessi enti locali di una dichiarazi one attestante  la 


verifica dei crediti e debiti reciproci nei confron ti delle  societa' 


partecipate, asseverata dagli organi di revisione d ello  stesso  ente 


locale e, per la parte  di  competenza,  delle  soc ieta'  partecipate 


interessate.  


  4. Le societa' partecipate  dagli  enti  locali,  destinatarie  dei 


pagamenti effettuati a valere sulle anticipazioni d i cui al  presente 


articolo e all'articolo 32,  destinano  prioritaria mente  le  risorse 


ottenute all'estinzione dei debiti certi, liquidi e d  esigibili  alla 


data del 31 dicembre 2013, ovvero dei debiti per i  quali  sia  stata 


emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento  entro il predetto 


termine.  Le  societa'  partecipate  comunicano  ag li   enti   locali 


interessati gli  avvenuti  pagamenti,  unitamente  alle  informazioni 


relative ai debiti ancora in essere, per la  succes siva  trasmissione 


nell'ambito della certificazione di cui all'articol o 1, comma 14, del 


citato decreto legge n.35 del 2013.  


  5. I collegi sindacali delle societa' partecipate  dagli enti locali 


verificano le comunicazioni di cui  al  comma  4,  dandone  atto  nei 


propri verbali e nella relazione al bilancio di ese rcizio.  


  


                               Art. 32  


  


(Incremento del Fondo per assicurare la liquidita' per pagamenti  dei 


                 debiti certi, liquidi ed esigibili )  
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  1. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento  di  cui 


all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre  2 002,  n.  231,  la 


dotazione del "Fondo per assicurare la liquidita' p er  pagamenti  dei 


debiti certi, liquidi ed esigibili" di cui al comma  10  dell'articolo 


1  del  decreto-legge  8  aprile  2013,   n.   35,   convertito   con 


modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e' incrementata,  per 


l'anno 2014, di 6.000 milioni di euro,  al  fine  d i  far  fronte  ai 


pagamenti da parte delle Regioni  e  degli  enti  l ocali  dei  debiti 


certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre  2013, 


ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa  fat tura  o  richiesta 


equivalente di pagamento  entro  il  predetto  term ine,  nonche'  dei 


debiti  fuori  bilancio  che  presentavano   i   re quisiti   per   il 


riconoscimento alla data del 31 dicembre 2013, anch e se  riconosciuti 


in bilancio in data successiva,  ivi  inclusi  quel li  contenuti  nel 


piano di riequilibrio finanziario pluriennale,  di  cui  all'articolo 


243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, approvato con 


delibera della sezione regionale di controllo della  Corte dei Conti.  


  2. Con decreto del Ministero dell'economia e dell e finanze, sentita 


la  Conferenza  unificata,  di  cui  all'articolo   8   del   decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare ent ro  il  31  luglio 


2014, sono stabiliti la distribuzione dell'incremen to di cui al comma 


1 tra  le  Sezioni  del  "Fondo  per  assicurare  l a  liquidita'  per 


pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili" e ,  in  conformita' 


alle procedure di cui agli articoli 1, 2  e  3  del   decreto-legge  8 


aprile 2013, n. 35, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6 


giugno 2013, n. 64,  i  criteri,  i  tempi  e  le  modalita'  per  la 


concessione delle risorse di cui al comma 1 alle re gioni e agli  enti 


locali, ivi inclusi le regioni  e  gli  enti  local i  che  non  hanno 


precedentemente avanzato richiesta di anticipazione  di  liquidita'  a 


valere sul predetto Fondo.  


  3. Il decreto ministeriale  di  cui  al  comma  2   determina  anche 


l'eventuale dotazione aggiuntiva per il 2014  della   Sezione  di  cui 


all'articolo 2 del decreto legge 8 aprile 2013,  n.   35,  convertito, 


con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n.  64,  derivante  da 


eventuali disponibilita'  relative  ad  anticipazio ni  di  liquidita' 


attribuite  precedentemente  e  non  ancora  erogat e  alla  data   di 


emanazione del suddetto  decreto  ministeriale,  iv i  incluse  quelle 


conseguenti ad eventuali verifiche negative effettu ate dal Tavolo  di 


cui al comma 4, dell'articolo 2, del citato decreto  legge n.  35  del 


2013, in merito agli adempimenti di cui alle letter e a), b) e c), del 


comma 3, del medesimo articolo 2, richiesti alle Re gioni  e  Province 


autonome. L'erogazione delle anticipazioni di liqui dita'  di  cui  al 


presente comma da parte del Ministero dell'economia  e delle finanze - 


Dipartimento del Tesoro sono subordinate,  oltre  c he  alla  verifica 


positiva anche alla formale certificazione dell'avv enuto pagamento di 


almeno il 95 per cento dei debiti e dell'effettuazi one delle relative 


registrazioni contabili da parte delle Regioni con  riferimento  alle 


anticipazioni di liquidita' ricevute precedentement e.  


  4. Sono ammesse alle anticipazioni di liquidita' per  il  pagamento 


dei debiti del settore sanitario  di  cui  al  pres ente  articolo  le 


regioni sottoposte ai piani di  rientro  ai  sensi  dell'articolo  1, 


comma 180 delle legge 311 del 2004, ovvero ai progr ammi operativi  di 


prosecuzione degli stessi ai sensi dell'articolo 2,  comma  88,  della 


legge 23 dicembre 2009, n. 191, per un importo mass imo pari a  quello 


corrispondente al valore dei gettiti  derivanti  da lle  maggiorazioni 


fiscali regionali, destinati  nell'anno  2013  al  finanziamento  del 


servizio sanitario regionale per il medesimo anno. Per  le  finalita' 
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del presente comma sono destinati 600 milioni di eu ro dell'incremento 


della dotazione del fondo di cui al comma 1.  


  5. Per le attivita' gestite da Cassa depositi e p restiti S.p.A.  ai 


sensi del presente articolo, nonche' dell'articolo 31, e' autorizzata 


la spesa complessiva di euro 0,5 milioni per l'anno  2014.  


  


                               Art. 33  


  


(Anticipazioni di liquidita' per il pagamento dei d ebiti  dei  comuni 


            che hanno deliberato il dissesto finanz iario)  


  


  1.  Al  fine  di  sostenere  la  grave  situazion e  delle   imprese 


creditrici e degli altri soggetti dei comuni disses tati e  di  ridare 


impulso ai relativi sistemi produttivi locali, per  l'anno  2014,  ai 


comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario  a  far  data  dal 


1°ottobre 2009 e sino alla data di entrata in vigor e  della  legge  6 


giugno 2013, n. 64 e che hanno aderito  alla  proce dura  semplificata 


prevista  dall'articolo  258  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 


legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e'  attribuita,   previa  apposita 


istanza  dell'ente  interessato,  un'anticipazione  fino  all'importo 


massimo  di  300  milioni  di  euro  per  l'anno  2 014  da  destinare 


all'incremento della massa attiva della gestione li quidatoria per  il 


pagamento dei debiti ammessi con le modalita'  di  cui  all'anzidetto 


articolo 258, nei limiti dell'anticipazione erogata , entro 120 giorni 


dalla disponibilita' delle risorse.  


  2. L'anticipazione di cui al comma  1,  e'  ripar tita,  nei  limiti 


della massa  passiva  censita,  in  base  ad  una  quota  pro  capite 


determinata tenendo conto della popolazione residen te, calcolata alla 


fine del penultimo anno precedente  alla  dichiaraz ione  di  dissesto 


secondo i dati forniti dall'Istat.  


  3. L'anticipazione di cui al comma 1 e' concessa  con  decreto  non 


regolamentare del Ministero dell'interno, da emanar si entro 30 giorni 


dalla data di entrata in vigore del presente decret o, nel  limite  di 


300 milioni di euro per l'anno 2014  a  valere  sul la  dotazione  per 


l'anno 2014, del fondo di rotazione di' cui all'art icolo 243-ter  del 


testo unico di cui al decreto legislativo  18  agos to  2000,  n.  267 


integrato con le risorse di cui al comma 1.  


  4. L'importo attribuito e' erogato  all'ente  loc ale  il  quale  e' 


tenuto  a  metterlo  a  disposizione  dell'organo  straordinario   di 


liquidazione entro 30 giorni. L'organo straordinari o di  liquidazione 


provvede   al   pagamento   dei   debiti    ammessi ,    nei    limiti 


dell'anticipazione erogata,  entro  90  giorni  dal la  disponibilita' 


delle risorse.  


  5. La restituzione dell'anticipazione e' effettua ta, con  piano  di 


ammortamento a rate costanti,  comprensive  degli  interessi,  in  un 


periodo massimo di venti anni  a  decorrere  dall'a nno  successivo  a 


quello in cui e' erogata la medesima anticipazione,  con versamento ad 


appositi capitoli dello stato di previsione dell'en trata del bilancio 


dello Stato, distinti per la quota capitale e per l a quota interessi, 


fatta eccezione per le  anticipazioni  a  valere  s ul  versamento  in 


entrata di cui al comma 6, pur erogate nel 2014, la  cui  restituzione 


dovra' avvenire a  partire  dal  2014.  Gli  import i  dei  versamenti 


relativi  alla  quota  capitale  sono  riassegnati   al   fondo   per 


l'ammortamento  dei  titoli  di  Stato.  Il  tasso  di  interesse  da 


applicare alle suddette anticipazioni sara'  determ inato  sulla  base 


del rendimento di mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 5 anni in 


corso di emissione con comunicato del Direttore gen erale  del  tesoro 


da emanare e pubblicare sul sito internet del Minis tero dell'economia 
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e delle finanze. In caso di mancata restituzione de lle rate  entro  i 


termini previsti, le somme sono recuperate a valere  sulle  risorse  a 


qualunque titolo dovute dal Ministero dell'Interno e sono versate  al 


predetto stato di previsione dell'entrata del bilan cio dello Stato  e 


riassegnate,  per  la  parte  capitale,   al   mede simo   fondo   per 


l'ammortamento dei titoli di Stato.  


  6. Alla copertura degli oneri di cui ai comma 1, si provvede quanto 


a 100 milioni di euro mediante versamento  all'entr ata  del  bilancio 


dello Stato delle somme disponibili presso la Sezio ne per  assicurare 


la liquidita' per pagamenti di debiti  certi,  liqu idi  ed  esigibili 


degli enti locali, relative ad anticipazioni di cui   all'articolo  1, 


comma 13, del decreto-legge 8 aprile  2013,  n.  35 ,  convertito  con 


modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,  n on  erogate  dalla 


Cassa depositi e prestiti nell'anno 2013, e quanto a 200  milioni  di 


euro mediante corrispondente  riduzione  dello  sta nziamento  di  cui 


all'articolo 1, comma 10, del decreto-legge  n.  35   del  2013,  come 


incrementato dall'articolo 13, comma 8 del  decreto -legge  31  agosto 


2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  ottobre 


2013, n. 124, relativo alla medesima Sezione.  


  7. Il comma 17-sexies dell'articolo 1 del  decret o-legge  8  aprile 


2013, n. 35, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  giugno 


2013, n. 64, e' abrogato.  


  8. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 


apportare, con proprio decreto, le occorrenti varia zioni di bilancio.  


  9. Per quanto non previsto  nel  presente  artico lo  si  rinvia  al 


decreto del Ministro dell'interno 11 gennaio 2013,  pubblicato  nella 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 33   dell'8  febbraio 


2013, adottato in attuazione  dell'articolo  243-te r,  comma  2,  del 


decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  


  


                               Art. 34  


  


     (Disposizioni in materia di pagamento dei debi ti sanitari)  


  


  1.  Per  l'utilizzo  delle  risorse  di  cui  all 'articolo  3   del 


decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni, 


dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e dell'articolo 5  del  Decreto  del 


Ministero dell'economia e delle finanze del 10 febb raio 2014  recante 


il "Riparto dell'incremento del «Fondo per assicura re  la  liquidita' 


per  pagamenti  dei  debiti  certi,  liquidi  ed  e sigibili»  di  cui 


all'articolo 13, commi 8 e 9 del decreto-legge  31  agosto  2013,  n. 


102, convertito, con modificazioni dalla legge 28  ottobre  2013,  n. 


124", e allo scopo di garantire il completo riequil ibrio di cassa del 


settore stesso con  riferimento  al  pagamento  dei   debiti  sanitari 


cumulati fino alla data del 31  dicembre  2012,  le   regioni  possono 


accedere, nei limiti degli importi verificati ai se nsi  dell'articolo 


3,  comma  3,  del  citato  decreto-legge  n.  35  del   2013,   alle 


anticipazioni di liquidita' anche per finanziare pi ani dei  pagamenti 


che comprendano i  pagamenti  dei  citati  debiti,  effettuati  dalle 


regioni nel periodo 1° gennaio 2013-8 aprile 2013. L'inserimento  dei 


richiamati debiti nei piani dei pagamenti e' effett uato dalle regioni 


in via residuale rispetto alle categorie di debiti  gia'  individuate 


dagli articoli 3 e 6 del citato decreto-legge 35  d el  2013.  A  tale 


scopo le regioni presentano istanza di accesso  all 'anticipazione  di 


liquidita',  sottoscritta  congiuntamente  dal   Pr esidente   e   dal 


Responsabile finanziario, entro 15 giorni dalla dat a  di  entrata  in 


vigore del presente decreto.  
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                               Art. 35  


  


(Disposizioni dirette a garantire il rispetto dei t empi di  pagamento 


                        dei debiti sanitari)  


  


  1. Le regioni che, a seguito delle verifiche di c ui all'articolo 3, 


comma 3, del decreto-legge 8 aprile  2013,  n.  35,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,  p resentano  mancate 


erogazioni di cui al comma 1, lettera b), del medes imo articolo 3 del 


decreto-legge n. 35 del 2013, e che  non  hanno  ri chiesto  l'accesso 


alle anticipazioni di liquidita' di cui all'articol o 3, comma 3,  del 


medesimo decreto-legge n. 35 del 2013, e all'artico lo 5  del  decreto 


del Ministero dell'economia e delle  finanze  del  10  febbraio  2014 


recante il "Riparto dell'incremento  del  «Fondo  p er  assicurare  la 


liquidita' per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed  esigibili»  di 


cui all'articolo 13, commi 8 e 9 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 


102, convertito, con modificazioni dalla legge 28  ottobre  2013,  n. 


124", nei termini stabiliti e  per  gli  importi  d i  cui  al  citato 


articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto-legge  n.  35  del  2013 


accertati in sede di verifica, sono tenute a  prese ntare  istanza  di 


accesso alle predette anticipazioni entro 15  giorn i  dalla  data  di 


conversione in legge del presente decreto.  


  2. Qualora le Regioni di cui al comma 1  non  pro vvedano  a  quanto 


indicato al medesimo comma sono diffidate dal Consi glio dei Ministri, 


su proposta del Ministro dell'economia e delle  fin anze,  sentito  il 


Ministro per gli affari regionali,  ad  adottare,  entro  un  termine 


definito, tutti gli atti  necessari  per  trasferir e  tempestivamente 


agli enti del Servizio sanitario regionale  gli  im porti  di  cui  al 


citato articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto- legge  n.  35  del 


2013, ovvero per acquisire le citate anticipazioni di liquidita' fino 


a concorrenza degli importi richiamati.  


  3. In caso di inadempienza circa l'attuazione di quanto indicato al 


comma  2,  accertata  dal  Tavolo  tecnico  per  la   verifica   degli 


adempimenti regionali di cui all'articolo  12  dell 'Intesa  23  marzo 


2005, sancita dalla Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo 


Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 


pubblicata nel supplemento ordinario n. 83  alla  G azzetta  Ufficiale 


della Repubblica italiana n. 105 del 7 maggio 2005,  il Consiglio  dei 


ministri, su proposta del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 


sentito  il  Ministro  per  gli  affari  regionali,    in   attuazione 


dell'articolo 120  della  Costituzione  nomina  il  Presidente  della 


regione, o un altro soggetto, commissario  ad  acta .  Il  commissario 


adotta tutte le misure necessarie per acquisire le  anticipazioni  di 


liquidita' disponibili.  


  4. Le regioni che, a seguito delle verifiche di c ui all'articolo 3, 


comma 3, del decreto-legge 8 aprile  2013,  n.  35,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 6  giugno  2013,  n.  64 ,  presentano  una 


valorizzazione con riferimento alle grandezze  di  cui  al  comma  1, 


lettera a), del medesimo articolo 3 del decreto-leg ge n. 35 del  2013 


e che non hanno richiesto l'accesso alle anticipazi oni di  liquidita' 


di cui all'articolo 3, comma 3, del medesimo decret o-legge n. 35  del 


2013, e all'articolo 5 del  decreto  del  Ministero   dell'economia  e 


delle  finanze   del   10   febbraio   2014   recan te   il   "Riparto 


dell'incremento del «Fondo per assicurare la liquid ita' per pagamenti 


dei debiti certi, liquidi ed esigibili» di cui all' articolo 13, commi 


8 e 9 del decreto-legge 31  agosto  2013,  n.  102,   convertito,  con 


modificazioni dalla legge 28  ottobre  2013,  n.  1 24",  nei  termini 


stabiliti e per gli importi di cui al citato  artic olo  3,  comma  1, 
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lettera a), del decreto-legge n. 35 del 2013  accer tati  in  sede  di 


verifica, presentano al Tavolo di verifica degli ad empimenti  di  cui 


all'articolo 3 del decreto-legge n. 35  del  2013,  entro  60  giorni 


dalla  data  di  entrata  in  vigore   del   presen te   decreto,   la 


documentazione  necessaria  a   dimostrare   la   s ussistenza   delle 


condizioni economico-finanziarie idonee a garantire , a decorrere  dal 


2014, il rispetto dei tempi di pagamento previsti d alla  legislazione 


vigente. Qualora le regioni non provvedano  alla  t rasmissione  della 


documentazione  ovvero  il  Tavolo  non  verifichi  positivamente  la 


richiamata condizione, le regioni sono tenute a pre sentare istanza di 


accesso  alle  predette   anticipazioni   entro   1 5   giorni   dalla 


formalizzazione degli esiti del citato Tavolo.  


  5. Qualora le Regioni di cui al comma 4  non  pro vvedano  a  quanto 


indicato al  medesimo  comma  4  sono  diffidate  d al  Consiglio  dei 


Ministri, su proposta del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 


sentito il Ministro per gli affari regionali, ad ad ottare,  entro  un 


termine definito, tutti gli atti necessari per  acq uisire  le  citate 


anticipazioni  di  liquidita'  fino  a  concorrenza    degli   importi 


richiamati.  In  caso  di  inadempienza   trovano   applicazione   le 


disposizioni di cui al comma 3.  


  6. Allo scopo di verificare che tutte le amminist razioni  pubbliche 


rispettino i tempi di pagamento stabiliti dalla leg islazione vigente, 


le Regioni che, con riferimento  agli  enti  del  S ervizio  sanitario 


regionale, non hanno partecipato alle verifiche di cui all'articolo 3 


del decreto legge n. 35 del 2013 in sede di  Tavolo   ivi  richiamato, 


sono tenute a trasmettere al medesimo Tavolo, entro  il termine di  60 


giorni dalla data di conversione in legge del prese nte decreto, tutti 


gli elementi necessari alla verifica di cui  al  pr esente  comma  nei 


termini  richiesti  dal  medesimo  Tavolo.  Qualora   le  regioni  non 


provvedano alla trasmissione della documentazione  richiesta,  ovvero 


il Tavolo  verifichi  la  sussistenza  di  criticit a'  nei  tempi  di 


pagamento, le regioni sono tenute ad accedere alle  anticipazioni  di 


liquidita'. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da  1  a  5. 


Allo scopo, i termini di cui al comma  1  sono  rid eterminati  in  15 


giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la   tr asmissione   delle 


informazioni ovvero dalla formalizzazione degli esi ti delle verifiche 


del Tavolo tecnico.  


  7. Per le finalita' di cui ai commi da 1 a 6, le disponibilita' del 


Fondo per assicurare la liquidita' per pagamenti  d ei  debiti  certi, 


liquidi ed esigibili degli enti del Servizio sanita rio nazionale  per 


l'anno 2014 e' incrementata di 770 milioni di euro.   


  8.  All'articolo  1  del  decreto-legge  18  genn aio  1993,  n.  9, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 18 marzo  1993, n. 67, sono 


apportate le seguenti modificazioni:  


    a)  al  comma  5  le  parole:  "unita'  sanitar ie  locali"   sono 


sostituite dalle seguenti: "aziende sanitarie local i e  ospedaliere"; 


e, alla fine, sono aggiunte le seguenti parole: "A tal fine  l'organo 


amministrativo dei predetti enti, con deliberazione  adottata per ogni 


trimestre,  quantifica  preventivamente  le   somme    oggetto   delle 


destinazioni previste nel primo periodo.";  


    b) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:  


    "5-bis. La deliberazione di cui al comma 5 e' c omunicata, a mezzo 


di posta elettronica certificata, all'istituto  cui   e'  affidato  il 


servizio di tesoreria o cassa contestualmente alla sua  adozione.  Al 


fine di garantire l'espletamento delle finalita' di  cui al  comma  5, 


dalla data della predetta comunicazione il tesorier e e'  obbligato  a 


rendere immediatamente disponibili le somme  di  sp ettanza  dell'ente 


indicate  nella  deliberazione,  anche  in  caso   di   notifica   di 
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pignoramento o di  pendenza  di  procedura  esecuti va  nei  confronti 


dell'ente, senza  necessita'  di  previa  pronuncia   giurisdizionale. 


Dalla data di adozione della deliberazione l'ente n on  puo'  emettere 


mandati a  titoli  diversi  da  quelli  vincolati,  se  non  seguendo 


l'ordine cronologico  delle  fatture  cosi'  come  pervenuto  per  il 


pagamento  o,  se  non  e'  prescritta  fattura,  d alla  data   della 


deliberazione di impegno.".  


  


                               Art. 36  


  


                       (Debiti dei Ministeri)  


  


  1. Al fine di consentire il pagamento dei debiti certi, liquidi  ed 


esigibili del Ministero  dell'Interno  nei  confron ti  delle  Aziende 


Sanitarie Locali, ai sensi dell'articolo 3 del decr eto del Presidente 


della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9, maturati al  31 dicembre 2012, 


e' autorizzata la spesa nel limite massimo di  250  milioni  di  euro 


nell'anno 2014. Lo somme eventualmente eccedenti  s ono  destinate  al 


pagamento dei debiti della stessa  specie,  maturat i  successivamente 


alla predetta data.  


  2.  E'  istituito  nello  stato   di   previsione    del   Ministero 


dell'economia e delle finanze un fondo,  con  una  dotazione  di  300 


milioni per l'anno 2014,  destinato  all'estinzione   dei  debiti  dei 


ministeri il cui pagamento non ha effetti peggiorat ivi in termini  di 


indebitamento netto. Entro il  30  giugno  2014,  l e  amministrazioni 


possono comunicare al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - 


Dipartimento della Ragioneria  Generale  dello  Sta to,  l'elenco  dei 


debiti di cui al presente comma, al  fine  della  a ttribuzione  delle 


relative risorse. Con decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 


finanze, da emanarsi entro  il  31  luglio  2014,  si  provvede  alla 


ripartizione delle risorse tra le amministrazioni r ichiedenti,  sulla 


base di apposita istruttoria sulle partite debitori e  al  fine  della 


verifica  della  sussistenza  della   neutralita'   in   termini   di 


indebitamento  netto.  In  caso  di   insufficienza    delle   risorse 


stanziate, il predetto fondo e' ripartito in  propo rzione  ai  debiti 


assentibili per ciascuna amministrazione.  


  


                               Art. 37  


  


    (Strumenti per favorire la cessione dei crediti  certificati)  


  


  1. Al fine di assicurare il  completo  ed  immedi ato  pagamento  di 


tutti i debiti di parte corrente  certi,  liquidi  ed  esigibili  per 


somministrazioni,   forniture   ed   appalti   e   per    prestazioni 


professionali,  fermi  restando  gli  altri  strume nti  previsti,   i 


suddetti debiti delle pubbliche amministrazioni di  cui  all'articolo 


1, comma 2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e 


successive  modificazioni,  diverse  dallo  Stato,  maturati  al   31 


dicembre 2013 e certificati  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 


presente decreto ai sensi dell'articolo 9, comma 3- bis  e  3-ter  del 


decreto  legge  29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 


modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, o   dell'articolo  7 


del  decreto  legge  8  aprile   2013,   n.   35,   convertito,   con 


modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, so no assistiti dalla 


garanzia dello Stato dal momento dell'effettuazione  delle  operazioni 


di cessione ovvero di ridefinizione di cui  al  suc cessivo  comma  3. 


Sono, altresi', assistiti dalla medesima garanzia d ello Stato, sempre 


dal momento dell'effettuazione delle operazioni di cessione ovvero di 
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ridefinizione di cui al successivo comma  3,  i  su ddetti  debiti  di 


parte corrente certi, liquidi ed esigibili delle  p redette  pubbliche 


amministrazioni non ancora certificati alla data di  entrata in vigore 


del presente decreto,  comunque  maturati  al  31  dicembre  2013,  a 


condizione che:  


    a) i soggetti  creditori  presentino  istanza  di  certificazione 


improrogabilmente entro sessanta giorni  dalla  dat a  di  entrata  in 


vigore del presente decreto, utilizzando la  piatta forma  elettronica 


di cui all'articolo 7, comma 1, del predetto decret o legge n. 35  del 


2013;  


    b) i crediti siano oggetto di certificazione, t ramite la suddetta 


piattaforma elettronica, da  parte  delle  pubblich e  amministrazioni 


debitrici. La certificazione deve avvenire entro tr enta giorni  dalla 


data di ricezione dell'istanza. Il  diniego,  anche   parziale,  della 


certificazione,  sempre  entro  il  suddetto  termi ne,  deve   essere 


puntualmente motivato. Ferma  restando  l'attivazio ne  da  parte  del 


creditore dei poteri sostitutivi di cui all'articol o 9, comma  3-bis, 


del predetto decreto legge n. 185 del 2008, il  man cato  rispetto  di 


tali  obblighi  comporta  a   carico   del   dirige nte   responsabile 


l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo  7,  comma  2,  del 


predetto decreto legge n. 35 del 2013.  La  pubblic a  amministrazione 


inadempiente di cui al primo periodo non puo' proce dere ad assunzioni 


di  personale  o  ricorrere  all'indebitamento  fin o   al   permanere 


dell'inadempimento.  


  2. I pagamenti dei debiti di parte corrente di cu i al comma  1  non 


rilevano  ai  fini  dei  vincoli  e  degli  obietti vi  del  patto  di 


stabilita' interno.  


  3. I  soggetti  creditori  possono  cedere  pro-s oluto  il  credito 


certificato e assistito dalla garanzia dello Stato ai sensi del comma 


1 ad una banca o ad un intermediario finanziario, a nche sulla base di 


apposite convenzioni quadro. Per i crediti assistit i  dalla  suddetta 


garanzia dello Stato non possono essere  richiesti  sconti  superiori 


alla  misura  massima  determinata  con  il  decret o   del   Ministro 


dell'economia e delle finanze di cui al comma 4. Av venuta la cessione 


del credito, la  pubblica  amministrazione  debitri ce  diversa  dallo 


Stato puo' chiedere, in caso di temporanee carenze di liquidita', una 


ridefinizione dei termini e delle condizioni di pag amento dei debiti, 


per  una  durata  massima  di  5  anni,   rilascian do,   a   garanzia 


dell'operazione, delegazione di pagamento, a  norma   della  specifica 


disciplina   applicabile   a   ciascuna   tipologia     di    pubblica 


amministrazione, o altra simile garanzia a valere  sulle  entrate  di 


bilancio. Le pubbliche amministrazioni debitrici so no comunque tenute 


a rimborsare anticipatamente  il  debito,  alle  co ndizioni  pattuite 


nell'ambito delle operazioni di ridefinizione  dei  termini  e  delle 


condizioni di pagamento del  debito  di  cui  al  p resente  comma  al 


ripristino della normale gestione della liquidita'.   L'operazione  di 


ridefinizione, le cui condizioni finanziarie devono  tener conto della 


garanzia  dello  Stato,  puo'   essere   richiesta   dalla   pubblica 


amministrazione debitrice alla banca o all'intermed iario  finanziario 


cessionario  del  credito,  ovvero  ad  altra  banc a   o   ad   altro 


intermediario finanziario qualora il cessionario  n on  consenta  alla 


suddetta  operazione  di   ridefinizione;   in   ta l   caso,   previa 


corresponsione di quanto dovuto, il credito certifi cato e' ceduto  di 


diritto alla predetta banca o  intermediario  finan ziario.  La  Cassa 


depositi e prestiti  S.p.A.,  ai  sensi  dell'artic olo  5,  comma  7, 


lettera a), del decreto legge 30 settembre 2003, n.  269,  convertito, 


con modificazioni, dalla legge 24  novembre  2003,  n.  326,  nonche' 


istituzioni finanziarie dell'Unione Europea e inter nazionali, possono 
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acquisire, dalle banche e dagli intermediari finanz iari,  sulla  base 


di una convenzione quadro con  l'Associazione  Banc aria  Italiana,  i 


crediti assistiti dalla garanzia dello Stato di  cu i  al  comma  1  e 


ceduti ai sensi del presente  comma,  anche  al  fi ne  di  effettuare 


operazioni  di  ridefinizione  dei  termini  e  del le  condizioni  di 


pagamento dei relativi debiti, per una durata massi ma di 15 anni,  in 


relazione  alle  quali   le   pubbliche   amministr azioni   debitrici 


rilasciano  delegazione  di  pagamento,  a  norma   della   specifica 


disciplina   applicabile   a   ciascuna   tipologia     di    pubblica 


amministrazione, o altra simile garanzia a valere  sulle  entrate  di 


bilancio. L'intervento della Cassa depositi e  pres titi  S.p.A.  puo' 


essere effettuato nei limiti di una dotazione  fina nziaria  stabilita 


dalla  Cassa  depositi  e  prestiti   S.p.A.   mede sima.   Ai   sensi 


dell'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n.  350,  ai 


fini delle suddette ridefinizioni dei termini e del le  condizioni  di 


pagamento dei debiti, non si  applicano  i  limiti  fissati,  per  le 


regioni a statuto ordinario, dall'articolo 10 della  legge  16  maggio 


1970, n. 281, per gli enti  locali,  dall'articolo  204  del  decreto 


legislativo 18 agosto  2000,  n.  267,  e,  per  le   altre  pubbliche 


amministrazioni, dai rispettivi ordinamenti.  


  4. Per le finalita' di cui al  comma  1,  e'  ist ituito  presso  il 


Ministero dell'economia e delle finanze  un  apposi to  Fondo  per  la 


copertura degli oneri determinati dal rilascio dell a  garanzia  dello 


Stato, cui sono attribuite  risorse  pari  a  euro  150  milioni.  La 


garanzia del Fondo e' a prima richiesta, esplicita,  incondizionata  e 


irrevocabile. Gli interventi del Fondo sono assisti ti dalla  garanzia 


dello Stato quale  garanzia  di  ultima  istanza.  Tale  garanzia  e' 


elencata  nell'allegato  allo  stato  di  prevision e  del   Ministero 


dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 3 1 della  legge  31 


dicembre 2009, n. 196. La gestione del Fondo puo' e ssere  affidata  a 


norma dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 


78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag osto 2009, n. 102. 


Con decreto di natura non regolamentare del Ministr o dell'economia  e 


delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall a data di  entrata 


in vigore del presente decreto, sono  definiti  ter mini  e  modalita' 


tecniche di attuazione dei commi 1 e  3  ,  ivi  co mpresa  la  misura 


massima dei  tassi  di  interesse  praticabili  sul le  operazioni  di 


ridefinizione dei termini e delle condizioni di pag amento del  debito 


derivante dai crediti garantiti dal Fondo e ceduti ai sensi del comma 


3, nonche' i criteri, le condizioni e le modalita' di operativita'  e 


di escussione della garanzia del Fondo, nonche' del la garanzia  dello 


Stato di ultima istanza.  


  5. In caso di escussione della garanzia, e' attri buito  allo  Stato 


il diritto di rivalsa sugli enti debitori. La rival sa  comporta,  ove 


applicabile, la decurtazione, sino a concorrenza de lla somme  escusse 


e degli interessi maturati alla data dell'effettivo  pagamento,  delle 


somme a qualsiasi  titolo  dovute  all'ente  debito re  a  valere  sul 


bilancio dello  Stato.  Con  il  decreto  di  cui  al  comma  4  sono 


disciplinate le modalita' per l'esercizio del dirit to di  rivalsa  di 


cui al presente comma, anche al fine di garantire i l  recupero  delle 


somme in caso di incapienza delle somme  a  qualsia si  titolo  dovute 


all'ente debitore a valere sul bilancio dello Stato .  


  6. Nello stato di previsione del Ministero  dell' Economia  e  delle 


Finanze e' istituito, un fondo con una dotazione di  1000  milioni  di 


euro per l'anno 2014 finalizzato ad integrare le ri sorse iscritte sul 


bilancio statale destinate alle garanzie rilasciate  dallo  Stato.  Il 


Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizz ato  ad  apportare 


con propri decreti le occorrenti variazioni di bila ncio.  
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  7. I commi 12-ter, 12-quater, 12-sexies e 12-sept ies  dell'articolo 


11,  del  decreto  legge  28  giugno  2013  n.  76,   convertito,  con 


modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013 n. 99, son o abrogati.  


  


                               Art. 38  


  


(Semplificazione degli adempimenti amministrativi p er la cessione dei 


              crediti tramite piattaforma elettroni ca)  


  


  1. Le cessioni dei  crediti  certificati  mediant e  la  piattaforma 


elettronica  per  la   gestione   telematica   del   rilascio   delle 


certificazioni di cui al comma 1 dell'articolo 7 de l decreto-legge  8 


aprile 2013, n. 35, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6 


giugno 2013,  n.  64  possono  essere  stipulate  m ediante  scrittura 


privata e possono essere effettuate esclusivamente a favore di banche 


o intermediari finanziari autorizzati, ovvero  da  quest'ultimi  alla 


Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ai  sensi  dell'ar ticolo  11,  comma 


12-quinquies del decreto - legge 28 giugno 2013 n. 76, convertito con 


modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 99. Le  suddette  cessioni 


dei crediti certificati sono efficaci  ed  opponibi li  nei  confronti 


delle amministrazioni cedute, qualora queste non le  rifiutino entro 7 


giorni dalla ricezione della loro comunicazione.  


  2.  Sono  abrogati  i  commi  1  e  2  dell'artic olo  8   e   2-bis 


dell'articolo 9 del decreto legge 8 aprile 2013,  n .  35,  convertito 


con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.   


  


                               Art. 39  


  


                       (Crediti compensabili)  


  


  1. All'articolo  28-quinquies  del  decreto  del  Presidente  della 


Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602,  al  pri mo  periodo,  sono 


soppresse le parole "maturati al 31 dicembre 2012".   


  


                               Art. 40  


  


(Termine  di  notifica  delle  cartelle  esattorial i  ai  fini  della 


             compensabilita' con i crediti certific ati)  


  


  1. All'articolo 9, comma 02, del decreto-legge 8  aprile  2013,  n. 


35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 gi ugno 2013, n.  64, 


le parole "31 dicembre 2012",  sono  sostituite  da lle  seguenti  "30 


settembre 2013".  


  


CAPO III  


Strumenti per prevenire il formarsi di ritardi dei pagamenti delle 


pubbliche amministrazioni


                               Art. 41  


  


                (Attestazione dei tempi di pagament o)  


  


  1. A decorrere  dall'esercizio  2014,  alle  rela zioni  ai  bilanci 


consuntivi o di esercizio delle  pubbliche  amminis trazioni,  di  cui 


all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 


165, e' allegato un prospetto, sottoscritto dal rap presentante legale 


e dal responsabile finanziario, attestante  l'impor to  dei  pagamenti 


relativi a transazioni commerciali effettuati dopo  la  scadenza  dei 


termini previsti dal decreto legislativo  9  ottobr e  2002,  n.  231, 
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nonche'  il  tempo  medio  dei  pagamenti  effettua ti.  In  caso   di 


superamento dei predetti termini, le medesime relaz ioni  indicano  le 


misure adottate o previste per consentire la tempes tiva effettuazione 


dei pagamenti. L'organo di controllo di regolarita'  amministrativa  e 


contabile verifica le attestazioni di cui al primo  periodo,  dandone 


atto nella propria relazione. Per le Amministrazion i dello Stato,  in 


sede di rendiconto generale, il prospetto di cui al  primo periodo  e' 


allegato a ciascuno stato di previsione della spesa .  


  2. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento  di  cui 


all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre  2 002,  n.  231,  le 


amministrazioni pubbliche di cui al comma 1,  esclu si  gli  enti  del 


Servizio sanitario nazionale, che, sulla  base  del l'attestazione  di 


cui al medesimo comma, registrano tempi medi nei pa gamenti  superiori 


a 90 giorni nel 2014 e a 60 giorni a decorrere dal 2015,  rispetto  a 


quanto disposto dal decreto  legislativo  9  ottobr e  2002,  n.  231, 


nell'anno successivo a quello di riferimento non po ssono procedere ad 


assunzioni  di  personale  a  qualsiasi  titolo,   con   qualsivoglia 


tipologia contrattuale, ivi compresi  i  rapporti  di  collaborazione 


coordinata  e  continuativa  e   di   somministrazi one,   anche   con 


riferimento ai processi di stabilizzazione in atto.  E' fatto altresi' 


divieto agli enti di stipulare contratti  di  servi zio  con  soggetti 


privati che si configurino come elusivi della prese nte disposizione.  


  3. La riduzione degli obiettivi di cui al comma 1 22 dell'articolo 1 


della legge 13 dicembre 2010, n. 220 e'  applicata,   sulla  base  dei 


criteri individuati con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle 


finanze di cui al medesimo comma 122, esclusivament e agli enti locali 


che risultano rispettosi dei tempi di pagamento pre visti dal  decreto 


legislativo  9  ottobre   2002,   n.   231,   come   rilevato   nella 


certificazione del patto di stabilita' interno.  


  4. Le regioni, con riferimento agli  enti  del  S ervizio  sanitario 


nazionale,  trasmettono  al  Tavolo  di  verifica  degli  adempimenti 


regionali di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 mar zo  2005,  sancita 


dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo S tato, le regioni e 


le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   pubblicata   nel 


supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica 


italiana n. 105 del  7  maggio  2005,  una  relazio ne  contenente  le 


informazioni di cui al comma 1 e le iniziative  ass unte  in  caso  di 


superamento  dei  tempi  di  pagamento  previsti  d alla  legislazione 


vigente. La trasmissione della relazione e l'adozio ne da parte  degli 


enti  delle  misure  idonee  e  congrue  eventualme nte  necessarie  a 


favorire  il  raggiungimento  dell'obiettivo   del   rispetto   della 


direttiva europea sui tempi  di  pagamenti   costit uisce  adempimento 


regionale, ai fini e per  gli  effetti  dell'artico lo  2,  comma  68, 


lettera c), della legge  23  dicembre  2009,  n.  1 91,  prorogato,  a 


decorrere dal 2013, dall'articolo 15, comma 24, del   decreto-legge  6 


luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 


agosto 2012, n. 135.  


  


                               Art. 42  


  


(Obbligo della tenuta del registro delle fatture pr esso le  pubbliche 


                          amministrazioni)  


  


  1. Fermo restando quanto previsto  da  specifiche   disposizioni  di 


legge, a decorrere dal 1° luglio 2014, le  pubblich e  amministrazioni 


di cui all'articolo 1, comma 2,  del  decreto  legi slativo  30  marzo 


2001, n. 165 adottano il registro unico delle fattu re nel quale entro 


10 giorni dal ricevimento sono annotate le  fatture   o  le  richieste 
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equivalenti di pagamento per somministrazioni, forn iture e appalti  e 


per obbligazioni relative a prestazioni professiona li emesse nei loro 


confronti. E' esclusa la possibilita'  di  ricorrer e  a  registri  di 


settore o di reparto. Il registro  delle  fatture  costituisce  parte 


integrante del sistema informativo contabile. Al fi ne di ridurre  gli 


oneri a carico delle amministrazioni, il registro d elle fatture  puo' 


essere sostituito  dalle  apposite  funzionalita'  che  saranno  rese 


disponibili sulla piattaforma elettronica per la  c ertificazione  dei 


crediti di cui all'articolo 7, comma 1, del  decret o-legge  8  aprile 


2013, n.35, convertito, con modificazioni, dalla le gge 6 giugno 2013, 


n. 64. Nel registro delle fatture e degli altri  do cumenti  contabili 


equivalenti e' annotato:  


    a) il codice progressivo di registrazione;  


    b) il numero di protocollo di entrata;  


    c) il numero della fattura o del documento cont abile equivalente;  


    d)la data di emissione della fattura o  del  do cumento  contabile 


equivalente;  


    e)il nome del creditore e il relativo codice fi scale;  


    f) l'oggetto della fornitura;  


    g) l'importo totale, al lordo di IVA e di event uali altri oneri e 


spese indicati;  


    h)la scadenza della fattura;  


    i) nel caso di enti  in  contabilita'  finanzia ria,  gli  estremi 


dell'impegno  indicato  nella  fattura  o  nel  doc umento   contabile 


equivalente ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  p rimo  periodo  del 


presente comma oppure il capitolo e il piano gestio nale,  o  analoghe 


unita'  gestionali  del  bilancio  sul  quale  verr a'  effettuato  il 


pagamento;  


    l) se la spesa e' rilevante o meno ai fini IVA;   


    m) il Codice identificativo di  gara  (CIG),  t ranne  i  casi  di 


esclusione dall'obbligo di tracciabilita' di cui al la legge 13 Agosto 


2010, n. 136;  


    n) il Codice unico di Progetto (CUP), in caso d i fatture relative 


a  opere  pubbliche,  interventi   di   manutenzion e   straordinaria, 


interventi finanziati da contributi  comunitari  e  ove  previsto  ai 


sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003,  n. 3;  


    o) qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria.  


  


                               Art. 43  


  


       (Anticipo certificazione conti consuntivi en ti locali)  


  


  1.L'articolo 161 del decreto legislativo 18 agost o 2000 n.  267  e' 


sostituito dal seguente:  


    "1. I comuni, le province, le unioni di  comuni   e  le  comunita' 


montane sono tenuti a redigere apposite certificazi oni sui principali 


dati del bilancio di previsione e del rendiconto de lla gestione ed  a 


trasmetterli  al  Ministero  dell'interno.  Le  cer tificazioni   sono 


firmate dal segretario, dal responsabile del serviz io  finanziario  e 


dall'organo di revisione economico-finanziario.  


    2. Le modalita' per la struttura, la redazione,  nonche'  la  data 


di scadenza per la trasmissione delle certificazion i  sono  stabilite 


con decreto del Ministero dell'interno,  previo  pa rere  dell'Anci  e 


dell'Upi, da pubblicare nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 


italiana.  


    3. La mancata trasmissione del certificato, da parte dei comuni e 


delle province, comporta la sospensione del pagamen to  delle  risorse 


finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Ministero  dell'interno, ivi 
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comprese quelle a titolo di fondo di solidarieta' c omunale.  


    4. I dati delle certificazioni sono resi noti  sulle  pagine  del 


sito internet della  Direzione  centrale  della  fi nanza  locale  del 


Ministero dell'interno e vengono resi disponibili  per  l'inserimento 


nella banca dati unitaria istituita presso il Minis tero dell'economia 


e delle finanze ai sensi dell'articolo 13  della  l egge  31  dicembre 


2009 n. 196.  


    5. I certificati al rendiconto della gestione d egli  enti  locali 


dell'esercizio  finanziario  2014  e  degli  eserci zi  seguenti  sono 


trasmessi al Ministero dell'interno entro il 31 mag gio dell'esercizio 


successivo, mentre la  data  di  scadenza  per  la  trasmissione  dei 


certificati al bilancio di previsione resta fissata   con  il  decreto 


ministeriale di cui al comma 2.".  


  


                               Art. 44  


  


(Tempi di erogazione dei trasferimenti fra pubblich e amministrazioni)  


  


  1. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento  di  cui 


al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,  i  trasferimenti  fra 


amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto 


legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  con  esclusio ne  delle  risorse 


destinate al finanziamento del Servizio sanitario n azionale  e  delle 


risorse spettanti alle Regioni a statuto  speciale  e  alle  Province 


autonome  di  Trento  e  Bolzano  in  applicazione   dei   rispettivi 


ordinamenti finanziari, sono  erogati  entro  sessa nta  giorni  dalla 


definizione delle condizioni per l'erogazione ovver o  entro  sessanta 


giorni  dalla   comunicazione   al   beneficiario   della   spettanza 


dell'erogazione stessa. Per i trasferimenti per i q uali le condizioni 


per la erogazione sono stabilite a regime,  il  ter mine  di  sessanta 


giorni decorre dalla  definizione   dei  provvedime nti  autorizzativi 


necessari per lo svolgimento dell'attivita' ordinar ia.  


  


                               Art. 45  


  


             (Ristrutturazione del debito delle Reg ioni)  


  


  1. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad 


effettuare la ristrutturazione dei mutui  aventi  l e  caratteristiche 


indicate al comma 5, lettera a), contratti dalle  r egioni  ed  aventi 


come controparte il Ministero dell'economia e delle  finanze, in  base 


all'articolo 2, commi da 46 a  48,  della  legge  2 4  dicembre  2007, 


n.244, e all'articolo 2, comma 98,  della  legge  2 3  dicembre  2009, 


n.191, e i mutui gestiti dalla Cassa Depositi e Pre stiti  S.p.A.  per 


conto  del  Ministero  dell'economia  e  delle   fi nanze   ai   sensi 


dell'articolo  5  del  decreto-legge  30  settembre   2003,  n.   269, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n. 326.  


  2.  Per  il  riacquisto  da  parte   delle   regi oni   dei   titoli 


obbligazionari da esse emessi e aventi le caratteri stiche indicate al 


comma 5, lettera b), il Ministero dell'economia e d elle finanze  puo' 


effettuare emissioni di titoli di Stato  


  3.  I  risparmi   annuali   di   spesa   derivant i   alle   regioni 


dall'applicazione dei commi 1 e 2 sono prioritariam ente destinati  al 


pagamento delle rate di ammortamento  delle  antici pazioni  contratte 


nel corso dell'esercizio 2014, ai sensi degli  arti coli  2  e  3  del 


decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni, 


dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e ai sensi degli a rticoli 32,  34  e 


35 del presente decreto.  
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  4. Le operazioni di cui al comma 1 non costituisc ono nuovi prestiti 


o mutui ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2013,  n. 


35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 gi ugno 2013, n. 64.  


  5. Possono essere oggetto  di  ristrutturazione  le  operazioni  di 


indebitamento che, alla  data  del  31dicembre  201 3,  presentino  le 


seguenti caratteristiche:  


    a) vita residua pari o superiore a 5 anni e  im porto  del  debito 


residuo da ammortizzare superiore a 20 milioni di e uro  per  i  mutui 


contratti con il Ministero dell'economia e delle fi nanze;  


    b) vita residua pari o superiore a 5 anni e val ore  nominale  dei 


titoli obbligazionari  regionali  in  circolazione  superiore  a  250 


milioni di euro. Per i titoli in  valuta  rileva  i l  cambio  fissato 


negli swap di copertura insistenti sulle singole em issioni.  


  6. Sono esclusi dalle operazioni di ristrutturazi one del debito  le 


anticipazioni contratte dalle regioni ai sensi degl i articoli 2  e  3 


del citato decreto legge n. 35 del 2013.  


  7. Le regioni possono richiedere la ristrutturazi one dei debiti  di 


cui al comma 1, trasmettendo entro il 20  giugno  2 014  al  Ministero 


dell'economia e delle finanze - Dipartimento del Te soro  -  Direzione 


II, con certificazione congiunta del presidente  e  del  responsabile 


finanziario, l'indicazione  delle  operazioni  di  indebitamento  che 


presentano i requisiti oggettivi di cui al comma 5,  lettera a).  


  8. Le operazioni di riacquisto dei titoli obbliga zionari aventi  le 


caratteristiche di cui al comma 5, lettera b),  avv engono  attraverso 


le modalita' previste dalla legge che regola i tito li stessi, per  il 


tramite  di  uno  o  piu'  intermediari  individuat i  dal   Ministero 


dell'economia e delle finanze tra gli specialisti i n titoli di Stato, 


che ricevono apposito mandato delle singole regioni .  


  9.  Le  modalita'  del  riacquisto  e  le   commi ssioni   per   gli 


intermediari sono disciplinate dal mandato di cui a l comma 8, per  la 


definizione dei cui termini ogni regione si avvale  obbligatoriamente 


della consulenza del Ministero dell'economia e dell e finanze  


  10. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 


emanarsi entro il 18  luglio  2014,  si  provvede  all'individuazione 


delle operazioni di indebitamento ammesse alla rist rutturazione.  


  11. A seguito della ristrutturazione dei mutui  n ei  confronti  del 


Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  il  d ebito  residuo  e' 


rimborsato in trenta rate annuali di importo costan te.  Il  tasso  di 


interesse applicato al nuovo mutuo e' pari al rendi mento  di  mercato 


dei Buoni Poliennali del Tesoro con la durata finan ziaria piu' vicina 


a quella del nuovo mutuo concesso dal Ministero del l'economia e delle 


finanze, come rilevato  sulla  piattaforma  di  neg oziazione  MTS  il 


giorno della firma del nuovo contratto di prestito.   


  12. Il riacquisto dei titoli emessi dagli enti e  individuati  come 


idonei a norma del comma 5, tenuto conto del valore  dei  derivati  di 


cui comma 15, e'  finanziato  dal  Ministero  dell' economia  e  delle 


finanze con un mutuo avente le caratteristiche indi cate al comma 11.  


  13. Qualora i titoli oggetto di riacquisto o  i  mutui  oggetto  di 


rinegoziazione  rappresentino  il  sottostante   di    operazioni   in 


strumenti derivati, la regione  provvede  alla  con testuale  chiusura 


anticipata degli  stessi.  L'eventuale  valore  di  mercato  positivo 


incassato  dalla  chiusura  anticipata  dei  deriva ti  e'   vincolato 


all'utilizzo da parte della regione  per  il  riacq uisto  del  debito 


sottostante il derivato  stesso.  Qualora  il  deri vato  presenti  un 


valore  di  mercato  negativo  per  la  regione,  e sso  deve   essere 


ricompreso nell'operazione di riacquisto, a condizi one che  la  somma 


del valore di riacquisto dei titoli  e  del  valore   di  mercato  del 


derivato non sia superiore al valore nominale dei t itoli  stessi.  In 
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caso il sottostante sia un mutuo, la somma dell'eve ntuale  valore  di 


mercato negativo del  derivato  e  del  capitale  r esiduo  del  mutuo 


oggetto di rinegoziazione, non  deve  essere  super iore  al  capitale 


residuo risultante alla fine dell'anno solare  prec edente  quello  in 


cui avviene la rinegoziazione.  


  14. Ove la somma del prezzo di riacquisto del tit olo e  del  valore 


degli strumenti derivati ad esso collegati comporta sse un aumento del 


debito delle pubbliche amministrazioni come definit o dal  Regolamento 


UE 479/2009, non si da' luogo all'operazione.  


  15. La valutazione dei derivati e' di competenza delle regioni che, 


per quanto attiene allo scopo della  presente  norm a,  la  effettuano 


sotto la supervisione del Ministero dell'Economia e  delle  Finanze  - 


Dipartimento del Tesoro - Direzione II.  


  16. Le regioni assumono in autonomia  le  decisio ni  in  ordine  al 


riacquisto dei titoli e  alla  chiusura  anticipata   delle  eventuali 


operazioni in strumenti derivati  ad  essi  riferit e,  tenendo  conto 


anche dei versamenti gia' avvenuti negli swap  di  ammortamento,  nei 


fondi  di  ammortamento  o,  comunque,  delle  quot e  capitale   gia' 


accantonate  per  l'ammortamento  di  titoli  con  unico  rimborso  a 


scadenza.  


  17. La rinegoziazione dei mutui  e  il  riacquist o  dei  titoli  in 


circolazione come sopra definiti, inclusa  l'attivi ta'  di  provvista 


sul mercato da parte del Ministero dell'economia e delle  finanze  di 


cui al comma 2, non deve determinare un aumento del   debito  pubblico 


delle pubbliche amministrazioni  come  definito  da l  Regolamento  UE 


479/2009.  


  


TITOLO IV  


Norme finanziarie ed entrata in vigore


                               Art. 46  


  


(Concorso delle regioni e  delle  province  autonom e  alla  riduzione 


                        della spesa pubblica)  


  


  1. Le Regioni  a  statuto  speciale  e  le  provi nce  autonome,  in 


conseguenza dell'adeguamento dei propri ordinamenti   ai  principi  di 


coordinamento  della  finanza  pubblica,  introdott i   dal   presente 


decreto, assicurano un contributo alla finanza pubb lica pari a quanto 


previsto nei commi 2 e 3 .  


  2. Al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24  d icembre  2012,  n. 


228:  


    a) la tabella  indicata  alla  lettera  d)  e'  sostituita  dalla 


seguente:  


     


 


--------------------------------------------------- ----------------- 


                             |     Importo (in mili oni di euro) 


Regione o Provincia autonoma |--------------------- ----------------- 


                             |    Anno 2014     |    Anno 2015-2017 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Trentino-Alto Adige          |          3       |           5 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Provincia autonoma           |         43       |          61 


Bolzano/Bozen                |                  | 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Provincia autonoma Trento    |         42       |          59 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Friuli-Venezia Giulia        |         93       |         131 
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-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Valle d'Aosta                |         12       |          16 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Sicilia                      |        222       |         311 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Sardegna                     |         85       |         120 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Totale RSS                   |        500       |         703 


--------------------------------------------------- -----------------" 


 


     


    b) dopo l'ultimo periodo e' aggiunto  il  segue nte:  "Per  l'anno 


2014 la proposta di Accordo di cui al periodo prece dente e' trasmessa 


entro il 30 giugno 2014.".  


  3. Il comma 526 dell'articolo 1 della legge 27  d icembre  2013,  n. 


147 e' sostituito dal seguente:  


    "526. Con le procedure previste dall'articolo 2 7  della  legge  5 


maggio 2009, n. 42, le regioni  a  statuto  special e  e  le  province 


autonome di Trento e di Bolzano assicurano un ulter iore concorso alla 


finanza pubblica per l'importo complessivo di 440 m ilioni di euro per 


l'anno 2014 e di 300 milioni di euro per ciascuno d egli anni dal 2015 


al 2017. Fino all'emanazione delle norme  di  attua zione  di  cui  al 


predetto articolo 27, l'importo del concorso comple ssivo  di  cui  al 


primo periodo del presente comma e' accantonato, a valere sulle quote 


di  compartecipazione  ai  tributi  erariali,  seco ndo  gli   importi 


indicati,  per  ciascuna  regione  a  statuto  spec iale  e  provincia 


autonoma, nella tabella seguente:  


     


 


--------------------------------------------------- ----------------- 


                             | Accantonamento (in m igliaia di euro) 


Regione a statuto speciale   |--------------------- ----------------- 


                             |    Anno 2014     |    Anno 2015-2017 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Valle d'Aosta                |       10.157     |        6.925 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Provincia autonoma Bolzano   |       41.833     |       28.523 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Provincia autonoma Trento    |       36.507     |       24.891 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Friuli-Venezia Giulia        |       81.483     |       55.556 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Sicilia                      |      194.628     |      132.701 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Sardegna                     |       75.392     |       51.404 


-----------------------------|------------------|-- ----------------- 


Totale                       |      440.000     |      300.000 


-----------------------------|------------------|-- -----------------" 


 


     


  4. Gli importi delle tabelle di cui ai commi 2 e 3  possono  essere 


modificati,  ad  invarianza  di  concorso  compless ivo  alla  finanza 


pubblica,  mediante  accordo  tra  le  regioni  e  province  autonome 


interessate da sancire entro il 30 giugno 2014, in sede di Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 


autonome di Trento  e  di  Bolzano.  Tale  riparto  e'  recepito  con 


successivo decreto del Ministero dell'economia e  d elle  finanze.  Il 


predetto accordo puo' tener conto dei tempi  medi  di  pagamento  dei 
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debiti e del ricorso agli  acquisti  centralizzati  di  ciascun  ente 


interessato.  


  5. Il comma 527 dell'articolo 1 della legge 27  d icembre  2013,  n. 


147 e' abrogato.  


  6. Le Regioni e le  Province  autonome  di  Trent o  e  Bolzano,  in 


conseguenza dell'adeguamento dei propri ordinamenti   ai  principi  di 


coordinamento della finanza pubblica introdotti dal  presente  decreto 


e  a  valere  sui  risparmi  derivanti  dalle  disp osizioni  ad  esse 


direttamente applicabili ai sensi dell'articolo 117 ,  comma  secondo, 


della Costituzione, assicurano un contributo  alla  finanza  pubblica 


pari a 500 milioni di euro per l'anno 2014 e di 750   milioni di  euro 


per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, in ambiti  di  spesa  e  per 


importi  proposti  in  sede  di  autocoordinamento  dalle  regioni  e 


province autonome medesime, tenendo  anche  conto  del  rispetto  dei 


tempi di  pagamento  stabiliti  dalla  direttiva  2 011/7/UE,  nonche' 


dell'incidenza degli acquisti centralizzati, da rec epire  con  Intesa 


sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato,  le 


regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no,  entro  il  31 


maggio 2014, con riferimento all'anno 2014 ed  entr o  il  31  ottobre 


2014, con riferimento agli anni 2015 e seguenti. In  assenza  di  tale 


Intesa entro i predetti  termini,  con  decreto  de l  Presidente  del 


Consiglio  dei  Ministri,  da  adottarsi,  previa  deliberazione  del 


Consiglio dei ministri, entro 20 giorni dalla scade nza  dei  predetti 


termini, i richiamati importi sono assegnati ad amb iti  di  spesa  ed 


attribuiti alle singoli regioni  e  Province  auton ome  di  Trento  e 


Bolzano, tenendo anche conto del Pil e della popola zione residente, e 


sono eventualmente rideterminati i  livelli  di  fi nanziamento  degli 


ambiti individuati e le modalita' di acquisizione  delle  risorse  da 


parte dello Stato.  


  7.  Il  complesso  delle  spese  finali  espresse   in  termini   di 


competenza eurocompatibile di ciascuna regione a  s tatuto  ordinario, 


di cui al comma 449-bis della  legge  24  dicembre  2012,  n.228,  e' 


ridotto per ciascuno degli anni dal 2014 al 2017, t enendo conto degli 


importi determinati ai sensi del comma 6.  


  


                               Art. 47  


  


(Concorso delle province, delle citta'  metropolita ne  e  dei  comuni 


                alla riduzione della spesa pubblica )  


  


  1. Le province e le citta' metropolitane,  a  val ere  sui  risparmi 


connessi alle misure di cui al comma 2 e all'artico lo 19, nonche'  in 


considerazione delle misure recate dalla legge 7 ap rile 2014, n.  56, 


nelle more dell'emanazione del Decreto del Presiden te  del  Consiglio 


di cui al comma 92 dell'articolo 1  della  medesima   legge  7  aprile 


2014, n. 56, assicurano un contributo alla finanza  pubblica  pari  a 


444,5 milioni di euro per l'anno 2014 e pari a 576, 7 milioni di  euro 


per l'anno 2015 e 585,7 milioni di euro per ciascun o degli anni  2016 


e 2017  


  2. Per le finalita' di cui al comma 1, ciascuna p rovincia e  citta' 


metropolitana consegue i risparmi da versare ad app osito capitolo  di 


entrata del bilancio dello Stato determinati con de creto del Ministro 


dell'interno da emanare entro il termine del 30  gi ugno,  per  l'anno 


2014, e del 28 febbraio per  gli  anni  successivi,   sulla  base  dei 


seguenti criteri:  


    a) per quanto attiene agli  interventi  di  cui   all'articolo  8, 


relativi alla riduzione della spesa per beni e serv izi, la  riduzione 


e' operata nella misura complessiva di 340 milioni  di  euro  per  il 
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2014 e di 510 milioni di euro per ciascuno degli  a nni  dal  2015  al 


2017,  proporzionalmente  alla  spesa  media,  sost enuta  nell'ultimo 


triennio, relativa ai codici SIOPE indicati nella t abella A  allegata 


al  presente  decreto.  Per  gli  enti  che  nell'u ltimo  anno  hanno 


registrato  tempi  medi  nei   pagamenti   relativi    a   transazioni 


commerciali superiori a 90 giorni, rispetto  a  qua nto  disposto  dal 


decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la ridu zione  di  cui  al 


periodo precedente e' incrementata del 5 per cento.  Ai restanti  enti 


la riduzione  di  cui  al  periodo  precedente  e'  proporzionalmente 


ridotta in misura corrispondente al complessivo inc remento di cui  al 


periodo precedente. Per gli enti che  nell'ultimo  anno  hanno  fatto 


ricorso agli strumenti di acquisto messi  a  dispos izione  da  Consip 


S.p.A. e dalle  centrali  di  committenza  regional e  di  riferimento 


costituite ai sensi  dell'articolo  1,  comma  455,   della  legge  27 


dicembre 2006, n. 296, in misura inferiore al  valo re  mediano,  come 


risultante dalle certificazioni di  cui  alla  pres ente  lettera,  la 


riduzione di cui al primo periodo e' incrementata d el 5 per cento. Ai 


restanti  enti  la  riduzione  di  cui  al  periodo    precedente   e' 


proporzionalmente ridotta in  misura  corrispondent e  al  complessivo 


incremento di  cui  al  periodo  precedente.  A  ta l  fine  gli  enti 


trasmettono al Ministero dell'interno secondo le  m odalita'  indicate 


dallo stesso, entro il 31 maggio, per l'anno 2014,  ed  entro  il  28 


febbraio per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 u na  certificazione 


sottoscritta dal rappresentante legale, dal respons abile  finanziario 


e dall'organo di revisione economico-finanziaria, a ttestante il tempo 


medio dei pagamenti dell'anno  precedente  calcolat o  rapportando  la 


somma delle differenze dei  tempi  di  pagamento  r ispetto  a  quanto 


disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.   231,  al  numero 


dei pagamenti stessi.  Nella  medesima  certificazi one  e',  inoltre, 


indicato il valore degli acquisti di  beni  e  serv izi,  relativi  ai 


codici SIOPE indicati nell'allegata tabella  B,  so stenuti  nell'anno 


precedente, con separata evidenza degli acquisti  s ostenuti  mediante 


ricorso agli strumenti di acquisto messi  a  dispos izione  da  Consip 


S.p.A. e dalle centrali di committenza regionale di   riferimento.  In 


caso  di  mancata  trasmissione  della  certificazi one  nei   termini 


indicati si applica l'incremento del 10 per cento.  


    b) per quanto attiene agli interventi  di  cui  all'articolo  15, 


relativi alla riduzione della spesa per autovetture  di 0,7 milioni di 


euro, per l'anno 2014, e di un milione di  euro  pe r  ciascuno  degli 


anni dal 2015 al 2017, la riduzione  e'  operata  i n  proporzione  al 


numero di autovetture di ciascuna provincia  e  cit ta'  metropolitana 


comunicato annualmente al  Ministero  dell'interno  dal  Dipartimento 


della Funzione Pubblica;  


    c) per quanto attiene agli interventi di cui  a ll'articolo  14  , 


relativi alla riduzione della  spesa  per  incarich i  di  consulenza, 


studio e ricerca e per i contratti  di  collaborazi one  coordinata  e 


continuativa, di 3,8 milioni di euro per l'anno 201 4 e di 5,7 milioni 


di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al  2017,  la  riduzione  e' 


operata  in  proporzione   alla   spesa   comunicat a   al   Ministero 


dell'interno dal Dipartimento della Funzione Pubbli ca;  


  3. Gli importi e i  criteri  di  cui  al  comma  2  possono  essere 


modificati  per  ciascuna  provincia  e   citta'   metropolitana,   a 


invarianza di riduzione complessiva, dalla Conferen za Stato-citta' ed 


autonomie locali entro il 15 giugno, per l'anno 201 4 ed entro  il  31 


gennaio,  per  gli  anni  successivi,  sulla  base   dell'istruttoria 


condotta dall' ANCI e dall'UPI e recepiti con il de creto del Ministro 


dell'interno di cui al comma 2; con riferimento all e misure  connesse 


all'articolo 8, le predette modifiche possono tener  conto  dei  tempi 
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medi  di  pagamento  dei  debiti  e   del   ricorso    agli   acquisti 


centralizzati di ciascun ente.  Decorso  tale  term ine  la  riduzione 


opera in base agli importi di cui al comma 2.  


  4. In caso di mancato versamento del contributo d i cui ai commi 2 e 


3, entro il mese di  luglio,  sulla  base  dei  dat i  comunicati  dal 


Ministero  dell'interno,  l'Agenzia  delle  Entrate ,  attraverso   la 


struttura di gestione di cui all'articolo 22, comma   3,  del  decreto 


legislativo 9  luglio  1997,  n.  241,  provvede  a l  recupero  delle 


predette  somme  nei  confronti  delle  province   e   delle   citta' 


metropolitane interessate, a valere sui versamenti dell'imposta sulle 


assicurazioni  contro  la  responsabilita'  civile  derivante   dalla 


circolazione dei veicoli a motore,  esclusi  i  cic lomotori,  di  cui 


all'articolo 60 del decreto legislativo 15  dicembr e  1997,  n.  446, 


riscossa tramite modello F24, all'atto del riversam ento del  relativo 


gettito alle province medesime.  


  5. Le province e  le  citta'  metropolitane  poss ono  rimodulare  o 


adottare misure alternative di contenimento della s pesa corrente,  al 


fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti 


dall'applicazione del comma 2.  


  6. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi nistri di  cui  al 


comma 92 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014,  n. 56, a  seguito 


del trasferimento delle risorse  finanziarie,  uman e,  strumentali  e 


organizzative connesse all'esercizio delle funzioni  che devono essere 


trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97 dello  st esso  articolo  1, 


tra  le  Province,  le  citta'  metropolitane  e   gli   altri   Enti 


territoriali  interessati,  stabilisce  altresi'  l e   modalita'   di 


recupero delle somme di cui ai commi precedenti.  


  7. L'organo di controllo di regolarita' amministr ativa e  contabile 


verifica che le misure di cui ai commi 2 e 5 siano adottate,  dandone 


atto nella relazione di cui al comma 166 dell'artic olo 1 della  legge 


23 dicembre 2005, n. 266.  


  8. I comuni, a valere sui risparmi connessi alle misure indicate al 


comma 9, assicurano un contributo alla finanza pubb lica pari a  375,6 


milioni di euro per l'anno 2014 e 563,4 milioni di euro per  ciascuno 


degli anni dal 2015 al 2017. A tal fine,  il  fondo   di  solidarieta' 


comunale, come determinato ai sensi dell'articolo  1,  comma  380-ter 


della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e' ridotto di  375,6 milioni  di 


euro per l'anno 2014 e di 563,4 milioni di euro  pe r  ciascuno  degli 


anni dal 2015 al 2017.  


  9. Gli importi delle riduzioni di spesa e le cons eguenti  riduzioni 


di cui al comma 8 per ciascun comune sono determina ti con decreto del 


Ministro dell'interno da emanare entro il termine d el 30 giugno,  per 


l'anno 2014 e del 28 febbraio per gli anni successi vi, sulla base dei 


seguenti criteri:  


    a) per quanto attiene agli  interventi  di  cui   all'articolo  8, 


relativi alla riduzione della spesa per beni e serv izi, la  riduzione 


e' operata nella misura complessiva di 360 milioni  di  euro  per  il 


2014 e di 540 milioni di euro per ciascuno degli  a nni  dal  2015  al 


2017,  proporzionalmente  alla  spesa  media,  sost enuta  nell'ultimo 


triennio, relativa ai codici SIOPE indicati nella t abella A  allegata 


al  presente  decreto.  Per  gli  enti  che  nell'u ltimo  anno  hanno 


registrato  tempi  medi  nei   pagamenti   relativi    a   transazioni 


commerciali superiori a 90 giorni, rispetto  a  qua nto  disposto  dal 


decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la ridu zione  di  cui  al 


periodo precedente e' incrementata del 5 per cento.  Ai restanti  enti 


la riduzione  di  cui  al  periodo  precedente  e'  proporzionalmente 


ridotta in misura corrispondente al complessivo inc remento di cui  al 


periodo precedente. Per gli enti che  nell'ultimo  anno  hanno  fatto 
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ricorso agli strumenti di acquisto messi  a  dispos izione  da  Consip 


S.p.A. e dalle  centrali  di  committenza  regional e  di  riferimento 


costituite ai sensi  dell'articolo  1,  comma  455,   della  legge  27 


dicembre 2006, n. 296, in misura inferiore al  valo re  mediano,  come 


risultante dalle certificazioni  di  cui  alla  pre sente  lettera  la 


riduzione di cui al primo periodo e' incrementata d el 5 per cento. Ai 


restanti  enti  la  riduzione  di  cui  al  periodo    precedente   e' 


proporzionalmente ridotta in  misura  corrispondent e  al  complessivo 


incremento di  cui  al  periodo  precedente.  A  ta l  fine  gli  enti 


trasmettono al Ministero dell'interno secondo le  m odalita'  indicate 


dallo stesso, entro il 31 maggio, per l'anno 2014,  ed  entro  il  28 


febbraio per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, una certificazione 


sottoscritta dal rappresentante legale, dal respons abile  finanziario 


e dall'organo di revisione economico-finanziaria, a ttestante il tempo 


medio dei pagamenti dell'anno  precedente  calcolat o  rapportando  la 


somma delle differenze dei  tempi  di  pagamento  r ispetto  a  quanto 


disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.   231,  al  numero 


dei pagamenti stessi.  Nella  medesima  certificazi one  e',  inoltre, 


indicato il valore degli acquisti di  beni  e  serv izi,  relativi  ai 


codici SIOPE indicati nell'allegata  tabella  B  so stenuti  nell'anno 


precedente, con separata evidenza degli acquisti  s ostenuti  mediante 


ricorso agli strumenti di acquisto messi  a  dispos izione  da  Consip 


S.p.A. e dalle centrali di committenza regionale di   riferimento.  In 


caso  di  mancata  trasmissione  della  certificazi one  nei   termini 


indicati si applica l'incremento del 10 per cento;  


    b) per quanto attiene agli interventi  di  cui  all'articolo  15, 


relativi alla riduzione della spesa per autovetture  di 1,6 milioni di 


euro, per l'anno 2014, e di 2,4 milioni di euro  pe r  ciascuno  degli 


anni dal 2015 al 2017, la riduzione  e'  operata  i n  proporzione  al 


numero  di  autovetture  possedute  da  ciascun   c omune   comunicato 


annualmente al Ministero dell'interno dal Dipartime nto della Funzione 


Pubblica;  


    c) per quanto attiene agli  interventi  di  cui   all'articolo  14 


relativi alla riduzione della  spesa  per  incarich i  di  consulenza, 


studio e ricerca e per i contratti  di  collaborazi one  coordinata  e 


continuativa, di 14 milioni di euro, per l'anno 201 4 e di 21  milioni 


di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al  2017,  la  riduzione  e' 


operata  in  proporzione   alla   spesa   comunicat a   al   Ministero 


dell'interno dal Dipartimento della Funzione Pubbli ca.  


  10. Gli importi e i criteri  di  cui  al  comma  9  possono  essere 


modificati per ciascun comune, a invarianza di ridu zione complessiva, 


dalla Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e ntro il 15 giugno, 


per l'anno 2014 ed entro il 31  gennaio,  per  gli  anni  successivi, 


sulla base dell'istruttoria condotta dall'ANCI e re cepiti con decreto 


del Ministro dell'interno di cui al comma  9;  con  riferimento  alle 


misure connesse all'articolo 8, le predette modific he  possono  tener 


conto dei tempi medi di pagamento  dei  debiti  e  del  ricorso  agli 


acquisti centralizzati di  ciascun  ente.  Decorso  tale  termine  la 


riduzione opera in base ai criteri di cui al comma 9.  


  11. In caso di incapienza,  sulla  base  dei  dat i  comunicati  dal 


Ministero dell'interno, l'Agenzia delle Entrate pro vvede al  recupero 


delle predette somme nei confronti dei  comuni  int eressati  all'atto 


del riversamento agli stessi comuni dell'imposta  m unicipale  propria 


di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6  dicembr e  2011,  n.  201, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214. 


Le somme recuperate sono versate ad  apposito  capi tolo  dell'entrata 


del bilancio dello Stato ai fini della successiva  riassegnazione  al 


pertinente  capitolo  dello  stato  di   previsione    del   Ministero 
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dell'interno.  


  12. I Comuni possono rimodulare o adottare  misur e  alternative  di 


contenimento della spesa corrente, al  fine  di  co nseguire  risparmi 


comunque non inferiori a quelli derivanti dall'appl icazione del comma 


9.  


  13. L'organo di controllo di regolarita' amminist rativa e contabile 


verifica che le misure di cui ai  precedenti  commi   siano  adottate, 


dandone atto nella relazione di cui  al  comma  166   dell'articolo  1 


della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  


  


                               Art. 48  


  


                        (Edilizia scolastica)  


  


  1. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.  183,  dopo  il 


comma 14-bis e' inserito il seguente:  


    "14-ter. Per gli anni 2014 e 2015, nel saldo fi nanziario espresso 


in termini di competenza mista, individuato ai  sen si  del  comma  3, 


rilevante ai fini della verifica del rispetto del p atto di stabilita' 


interno, non sono considerate  le  spese  sostenute   dai  comuni  per 


interventi di edilizia  scolastica.  L'esclusione  opera  nel  limite 


massimo di 122 milioni di euro per ciascuno degli a nni 2014 e 2015. I 


comuni beneficiari dell'esclusione e l'importo dell 'esclusione stessa 


sono  individuati  con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 


Ministri da emanare entro il 15 giugno 2014.".  


  2. Per le finalita' e gli interventi di cui all'a rticolo 18,  comma 


8-ter, del decreto legge. 21  giugno  2013,  n.  69 ,  convertito  con 


modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,  il  CIPE, su proposta 


del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  d'intesa  con  il 


Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  assegna, 


nell'ambito della  programmazione nazionale del Fon do per lo sviluppo 


e la coesione relativa al periodo 2014-2020, fino a ll'importo massimo 


di 300 milioni di euro, previa verifica dell'utiliz zo  delle  risorse 


assegnate  nell'ambito  della  programmazione  2007 -2013  del   Fondo 


medesimo e di quelle assegnate a valere sugli  stan ziamenti  relativi 


al programma delle infrastrutture  strategiche  per   l'attuazione  di 


piani stralcio del programma di  messa  in  sicurez za  degli  edifici 


scolastici. In esito alla predetta verifica il  CIP E  riprogramma  le 


risorse non utilizzate e assegna le ulteriori risor se a valere  sulla 


dotazione 2014-2020 del Fondo sviluppo e  coesione  in  relazione  ai 


fabbisogni effettivi e sulla base  di  un  programm a  articolato  per 


territorio regionale e per tipologia di  interventi .  Con  la  stessa 


delibera sono individuate le  modalita'  di  utiliz zo  delle  risorse 


assegnate, di monitoraggio dell'avanzamento dei lav ori ai  sensi  del 


decreto legislativo n. 229 del 2011 e di applicazio ne  di  misure  di 


revoca, utilizzando le medesime procedure di cui al   citato  articolo 


18 del decreto-legge n. 69 del 2013.  


  


                               Art. 49  


  


               (Riaccertamento straordinario residu i)  


  


  1. Nelle more  del  completamento  della  riforma   della  legge  di 


contabilita' e finanza pubblica, di cui alla legge 31 dicembre  2009, 


n. 196, il  Ministro  dell'economia  e  delle  fina nze,  con  proprio 


decreto, d'intesa con le amministrazioni  interessa te,  entro  il  31 


luglio 2014 adotta un programma straordinario di  r iaccertamento  dei 


residui  passivi  nonche'  riaccertamento  della  s ussistenza   delle 
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partite debitorie iscritte nel conto del patrimonio   dello  Stato  in 


corrispondenza di residui andati in perenzione, esi stenti  alla  data 


del 31 dicembre 2013, di cui all'articolo  275,  se condo  comma,  del 


regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, ai fini  dell a  verifica  della 


permanenza dei presupposti indicati all'articolo 34 , comma 2,   della 


legge  n. 196 del 2009.  


  2. In esito alla rilevazione di cui al comma  1,  con  decreto  del 


Ministro dell'economia e delle finanze, e' quantifi cato  per  ciascun 


Ministero l'ammontare delle somme iscritte nel cont o dei  residui  da 


eliminare e, compatibilmente con gli obiettivi prog rammati di finanza 


pubblica, si provvede:  


    a) per i residui passivi iscritti in bilancio, alla  eliminazione 


degli stessi mediante loro versamento all'entrata e d all'istituzione, 


separatamente per la parte corrente  e  per  il  co nto  capitale,  di 


appositi  fondi  da  iscrivere  negli  stati  di   previsione   delle 


Amministrazioni interessate, da ripartire con  decr eto  del  Ministro 


dell'economia  e  delle  finanze,  per  il  finanzi amento  di   nuovi 


programmi di spesa, di quelli gia' esistenti e  per   il  ripiano  dei 


debiti fuori bilancio. La dotazione dei predetti fo ndi e' fissata  su 


base  pluriennale,  in  misura  non  superiore  al   50   per   cento 


dell'ammontare dei residui eliminati  di  rispettiv a  pertinenza.  La 


restante parte  e'  destinata  a  finanziare  un  a pposito  Fondo  da 


iscrivere sullo stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 


delle finanze da ripartire a favore  di  interventi   individuati  con 


apposito decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri;  


    b) per  i  residui  passivi  perenti,  alla  ca ncellazione  delle 


relative partite dalle scritture contabili del cont o  del  Patrimonio 


Generale dello Stato; a  tal  fine,  le  amministra zioni  interessate 


individuano i residui non piu'  esigibili,  che  fo rmano  oggetto  di 


apposita comunicazione al Ministero dell'economia e  delle finanze, da 


effettuare improrogabilmente entro il 10 luglio 201 4. Con la legge di 


bilancio  per  gli  anni  2015-2017,  le  somme  co rrispondenti  alla 


cancellazione dei suddetti importi, fatto salvo qua nto previsto  alla 


successiva lettera  d),  sono  iscritte  su  base  pluriennale  nella 


medesima proporzione nei fondi di cui alla preceden te lettera a).  


    c) per i residui passivi perenti, connessi alla   sistemazione  di 


partite contabilizzate in conto sospeso, con le med esime modalita' di 


comunicazione di cui alla lettera b), alla regolazi one  dei  rapporti 


di debito con la tesoreria statale;  


    d)  per  i  residui  passivi   relativi   a   t rasferimenti   e/o 


compartecipazioni statutarie alle regioni, alle pro vince  autonome  e 


agli altri enti  territoriali   le  operazioni  di  cui  al  presente 


articolo  vengono  operate  con  il  concorso   deg li   stessi   enti 


interessati. Con la legge di bilancio  per  gli  an ni  2015-2017,  le 


somme corrispondenti alla cancellazione  dei  sudde tti  importi  sono 


iscritte su base  pluriennale  su  appositi  fondi  da  destinare  ai 


medesimi enti in relazione ai residui eliminati.  


  


                               Art. 50  


  


                     (Disposizioni finanziarie)  


  


  1. In relazione a quanto disposto dagli articoli  da  8  a  10,  le 


disponibilita' di competenza e di  cassa  delle  sp ese  del  bilancio 


dello Stato per beni e servizi, ad  esclusione  del le  spese  per  il 


funzionamento delle istituzioni  scolastiche,  sono   ridotte  di  200 


milioni di euro annui per l'anno 2014 e di  300  mi lioni  di  euro  a 


decorrere dal  2015,  secondo  quanto  indicato  ne ll'allegato  C  al 
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presente decreto e secondo un criterio di riparto r elativo  al  tasso 


di adesione agli strumenti di acquisto  messi  a  d isposizione  dalle 


centrali di committenza. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 


ai fini delle successive riduzioni, e' autorizzato ad  accantonare  e 


rendere indisponibili le somme  di  cui  al  period o  precedente.  Le 


amministrazioni  possono  proporre  variazioni  com pensative,   anche 


relative a  missioni  diverse,  nell'ambito  degli  stanziamenti  per 


l'acquisto di beni e servizi, entro 60 giorni dalla  data  di  entrata 


in vigore della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  nel 


rispetto  dell'invarianza  sui  saldi  di  finanza  pubblica.   Resta 


precluso  l'utilizzo  degli  stanziamenti  di  cont o   capitale   per 


compensare spese correnti. Le riduzioni previste da l  presente  comma 


sono comprensive  degli  effetti  di  contenimento  della  spesa  dei 


Ministeri, derivanti dall'applicazione dalle dispos izioni  specifiche 


volte al contenimento della spesa di cui agli artic oli 14, 15,  e  26 


del presente decreto.  


  2.  Al  fine  di  consentire  alle  Amministrazio ni   centrali   di 


razionalizzare  la  gestione  delle   risorse   in   relazione   alle 


disposizioni recate dal presente articolo ed evitar e la formazione di 


debiti fuori bilancio, nelle more  del  completamen to  della  riforma 


della legge di contabilita' e finanza pubblica di c ui alla  legge  31 


dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni e  integrazioni,  in 


via sperimentale per gli anni 2014 e 2015, il Minis tro  dell'economia 


e delle finanze, nel rispetto dell'invarianza degli  effetti sui saldi 


di finanza pubblica, e' autorizzato ad apportare, c on propri decreti, 


da comunicare alle Camere, variazioni  compensative ,  in  termini  di 


competenza e cassa, in ciascuno  stato  di  previsi one  della  spesa, 


nell'ambito degli stanziamenti  dei  capitoli  risp ettivamente  della 


categoria 2 - consumi intermedi e della categoria 2 1  -  investimenti 


fissi lordi, previa motivata e documentata richiest a da  parte  delle 


Amministrazioni interessate. La compensazione non p uo' riguardare  le 


spese predeterminate per legge.  


  3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  8,  comma  3,  del 


decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dall a legge  7  agosto 


2012, n. 135, al fine di assicurare  la  riduzione  della  spesa  per 


acquisti di beni e servizi per gli enti pubblici di  cui al  comma  4, 


lettera c), dell'articolo 8 del presente decreto,  nelle  more  della 


determinazione  degli  obiettivi  da  effettuarsi  con  le  modalita' 


previste dal medesimo  articolo  8,  comma  5,  i  trasferimenti  dal 


bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anc he  costituiti  in 


forma societaria, dotati di autonomia finanziaria,  compresi  fra  le 


pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, della legge 


30 dicembre  2009,  n.  196,  con  esclusione  dell e  regioni,  delle 


province autonome di Trento e di Bolzano, degli  en ti  locali,  degli 


enti del servizio sanitario nazionale, sono ulterio rmente ridotti,  a 


decorrere dall'anno 2014 su base annua, in misura p ari al 5 per cento 


della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'an no 2010. Nel  caso 


in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione 


non  fosse  possibile,  per  gli  enti  interessati   si  applica   la 


disposizione di cui ai periodi successivi. Gli enti  e  gli  organismi 


anche  costituiti  in   forma   societaria,   dotat i   di   autonomia 


finanziaria, che non ricevono trasferimenti dal bil ancio dello  Stato 


adottano interventi di razionalizzazione per la rid uzione della spesa 


per consumi intermedi in modo da assicurare  rispar mi  corrispondenti 


alla misura indicata nel periodo precedente; le  so mme  derivanti  da 


tale  riduzione  sono  versate  annualmente  ad   a pposito   capitolo 


dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 g iugno  di  ciascun 


anno. Il presente comma non si applica agli enti e organismi vigilati 
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dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli 


enti locali.  


  4. Gli enti e organismi  di  cui  al  comma  3  p ossono  effettuare 


variazioni compensative fra  le  spese  soggette  a i  limiti  di  cui 


all'articolo 6, commi 8, 12, 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 


78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 133, e all'articolo  1, 


comma 141, della legge 24  dicembre  2012,  n.  228 ,  assicurando  il 


conseguimento degli obiettivi complessivi di conten imento della spesa 


previsti dalle citate  disposizioni  e  il  versame nto  dei  relativi 


risparmi al bilancio dello Stato. Il comma  10  del l'articolo  6  del 


decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 


legge n. 133 del 2010, e' soppresso. Qualora, con l 'attuazione  delle 


misure  di  cui  al  presente  articolo  o  di  ult eriori  interventi 


individuati dagli enti stessi  nell'ambito  della  propria  autonomia 


organizzativa, non si raggiungano i risparmi previs ti  dal  comma  3, 


gli enti interessati possono provvedere anche attra verso la riduzione 


delle altre risorse destinate a interventi di  natu ra  corrente,  con 


l'esclusione delle spese di personale.  


  5. All'articolo 1, comma 417, della legge 27 dice mbre 2013, n. 147, 


le parole "pari al 12 per  cento"  sono  sostituite   dalle  seguenti: 


"pari al 15 per cento".  


  6. Al fine di rendere permanente gli sgravi previ sti  dall'articolo 


1, nello stato di previsione  del  Ministero  dell' economia  e  delle 


finanze e' istituito un apposito fondo  denominato  "Fondo  destinato 


alla concessione  di  benefici  economici  a  favor e  dei  lavoratori 


dipendenti", con una dotazione di 1.930 milioni di euro in termini di 


saldo netto da finanziare e di fabbisogno e di 2.68 5 milioni di  euro 


in termini di indebitamento netto per l'anno 2015, di  4.680  milioni 


di euro per l'anno 2016, di 4.135 milioni di euro p er l'anno  2017  e 


di 1.990 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018 .  


  7. Al fine di reperire le  risorse  per  assicura re  la  liquidita' 


necessaria all'attuazione degli interventi di cui a l titolo  III  del 


presente  decreto,  nonche'  in  considerazione   d el   livello   del 


fabbisogno del settore statale definito dal Documen to di  economia  e 


finanza 2014 approvato con Risoluzione del Parlamen to, e' autorizzata 


l'emissione di titoli di Stato per un importo fino a  40.000  milioni 


di euro per l'anno 2014. Tali somme concorrono alla   rideterminazione 


in aumento del  limite  massimo  di  emissione  di  titoli  di  Stato 


stabilito dalla legge di approvazione del bilancio.   


  8. Ai fini dell'immediata attuazione delle dispos izioni recate  dal 


titolo III del presente  decreto  e  nelle  more  d ell'emissione  dei 


titoli di cui al comma 9, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze 


e' autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decret i,  le  occorrenti 


variazioni di bilancio e, ove necessario, puo' disp orre il ricorso ad 


anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione , con  l'emissione 


di  ordini  di  pagamento  sui  pertinenti  capitol i  di  spesa,   e' 


effettuata entro la conclusione  dell'esercizio  in   cui  e'  erogata 


l'anticipazione.  


  9. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della  l egge  27  dicembre 


2013, n. 147, e' sostituito dal seguente:  


"Allegato 1 (Articolo 1, comma 1).  


  


     


 


               In milioni di euro 


|===========================================|====== =|=======|=======| 


|    Descrizione risultato differenziale    |  2014  |  2015 |  2016 | 


|===========================================|====== =|=======|=======| 
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|Livello massimo del saldo netto da         |-59.10 0|-18.200| -1.200| 


|finanziare, al netto delle regolazioni     |       |       |       | 


|contabili e debitorie pregresse            |       |       |       | 


|(pari a 5.710 milioni di euro per il 2014, |       |       |       | 


|a 3.150 milioni di euro per il 2015 e      |       |       |       | 


|a 3.150 milioni di euro per il 2016),      |       |       |       | 


|tenuto conto degli effetti derivanti       |       |       |       | 


|dalla presente legge                       |       |       |       | 


|===========================================|====== =|=======|=======| 


|Livello massimo del ricorso al mercato     |320.00 0|285.000|250.000| 


|finanziario, tenuto conto degli effetti    |       |       |       | 


|derivanti dalla presente legge (*)         |       |       |       | 


|===========================================|====== =|=======|=======| 


|(*) Al netto delle operazioni effettuate al fine d i rimborsare     | 


|prima della scadenza o di ristrutturare passivita'  preesistenti con| 


|ammortamento a carico dello Stato e comprensivo, p er il 2014, di un| 


|importo di 4.000 milioni di euro per indebitamento  estero relativo | 


|a interventi non considerati nel bilancio di previ sione.           | 


|================================================== =================| 


 


     


  10. Agli oneri derivanti dagli articoli  1, 2, 4,  comma 11,  5,  9, 


comma 9, 16, commi 6 e 7, 27, comma 1, 31, 32, 35, 36, 45, 48,  comma 


1, e dal comma 8 del presente articolo, ad esclusio ne degli oneri cui 


si provvede ai sensi del  comma  9  del  presente  articolo,  pari  a 


6.563,2 milioni di euro per l'anno 2014, a 6.184,7  milioni  di  euro 


per l'anno 2015, a 7.062,8 milioni di euro per l'an no 2016,  a  6.214 


milioni di euro per l'anno 2017 e a 4.069 a decorre re dall'anno 2018, 


che aumentano a 7.600,839 milioni di euro per l'ann o 2014, a  6.229,8 


milioni di euro per l'anno 2015, a 6.236 milioni di  euro  per  l'anno 


2017 e a 4.138,7 milioni di euro a decorrere dall'a nno 2018  ai  fini 


della  compensazione  degli  effetti  in  termini  di  fabbisogno  ed 


indebitamento netto, si provvede  mediante  utilizz o  delle  maggiori 


entrate e dalle minori spese derivanti dal presente  provvedimento.    


  11.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  fina nze  effettua   il 


monitoraggio sulle maggiori entrate per imposta sul   valore  aggiunto 


derivanti dalle misure previste dal titolo  III del  presente decreto. 


Qualora dal monitoraggio emerga un  andamento  che  non  consenta  il 


raggiungimento dell'obiettivo di maggior gettito pa ri a  650  milioni 


di euro per l'anno 2014, il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 


con  proprio  decreto,  da  emanare  entro  il  30  settembre   2014, 


stabilisce l'aumento delle accise di cui alla Diret tiva del Consiglio 


2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura  tale  da  assicurare  il 


conseguimento del predetto obiettivo.  


  12. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e '  autorizzato  ad 


apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni  di  bilancio 


per l'attuazione del presente decreto.  


  


                               Art. 51  


  


                         (Entrata in vigore)  


  


  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repub blica  italiana  e 


sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.  


    Il presente  decreto,  munito  del  sigillo  de llo  Stato,  sara' 


inserito  nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti   normativi   della 


Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque sp etti di osservarlo 
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e di farlo osservare.  


  


      Dato a Roma, addi' 24 aprile 2014  


  


                             NAPOLITANO  


  


                                  Renzi, Presidente  del Consiglio dei 


                                  ministri  


  


                                  Padoan,  Ministro   dell'economia  e 


                                  delle finanze  


  


Visto, il Guardasigilli: Orlando  


                                              Tabel la A (articolo 47)  


  


     


 


|=====|============================================ =================| 


|S1201| Carta, cancelleria e stampati                               | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1202| Carburanti, combustibili e lubrificanti                     | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1203| Materiale informatico                                       | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1204| Materiale e strumenti tecnico-specialistici                  | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1205| Pubblicazioni, giornali e riviste                           | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1206| Medicinali, materiale sanitario e igienico                  | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1207| Acquisto di beni per spese di rappresentanz a                | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1208| Equipaggiamenti e vestiario                                 | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1209| Acquisto di beni di consumo per consultazio ni elettorali    | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1210| Altri materiali di consumo                                  | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1211| Acquisto di derrate alimentari                              | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1212| Materiali e strumenti per manutenzione                      | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1213| Materiale divulgativo sui parchi,                           | 


|     | gadget e prodotti tipici locali                             | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1302| Contratti di servizio per trasporto                         | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1303| Contratti di servizio per smaltimento rifiu ti               | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1304| Contratti di servizio per riscossione tribu ti               | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1305| Lavoro interinale                                           | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1306| Altri contratti di servizio                                 | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1308| Organizzazione manifestazioni e convegni                    | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1309| Corsi di formazione per il proprio personal e                | 
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|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1310| Altri corsi di formazione                                   | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1311| Manutenzione ordinaria e riparazioni di imm obili            | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1313| Altre spese di manutenzione ordinaria e rip arazioni         | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1314| Servizi ausiliari e spese di pulizia                        | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1315| Utenze e canoni per telefonia e reti di tra smissione        | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1316| Utenze e canoni per energia elettrica                       | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1317| Utenze e canoni per acqua                                   | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1318| Utenze e canoni per riscaldamento                           | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1319| Utenze e canoni per altri servizi                           | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1320| Acquisto di servizi per consultazioni elett orali            | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1321| Accertamenti sanitari resi necessari                        | 


|     | dall'attivita' lavorativa                                   | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1322| Spese postali                                               | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1323| Assicurazioni                                               | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1324| Acquisto di servizi per spese di rappresent anza             | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1327| Buoni pasto                                                 | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1329| Assistenza informatica e manutenzione softw are              | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1330| Trattamento di missione e rimborsi spese vi aggi             | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1331| Spese per liti (patrocinio legale)                          | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1332| Altre spese per servizi                                     | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1333| Rette di ricovero in strutture per anziani/ minori/handicap  | 


|     | ed altri servizi connessi                                   | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1334| Mense scolastiche                                           | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1335| Servizi scolastici                                          | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1336| Organismi e altre Commissioni istituiti pre sso l'ente       | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1337| Spese per pubblicita'                                       | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1338| Global service                                              | 


|=====|============================================ =================| 


 


     


  


                                              Tabel la B (articolo 47)  
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|=====|============================================ =================| 


|S1201| Carta, cancelleria e stampati                               | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1202| Carburanti, combustibili e lubrificanti                     | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1203| Materiale informatico                                       | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1204| Materiale e strumenti tecnico-specialistici                  | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1206| Medicinali, materiale sanitario e igienico                  | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1207| Acquisto di beni per spese di rappresentanz a                | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1208| Equipaggiamenti e vestiario                                 | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1209| Acquisto di beni di consumo per consultazio ni elettorali    | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1210| Altri materiali di consumo                                  | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1211| Acquisto di derrate alimentari                              | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1212| Materiali e strumenti per manutenzione                      | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1308| Organizzazione manifestazioni e convegni                    | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1309| Corsi di formazione per il proprio personal e                | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1310| Altri corsi di formazione                                   | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1311| Manutenzione ordinaria e riparazioni di imm obili            | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1314| Servizi ausiliari e spese di pulizia                        | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1315| Utenze e canoni per telefonia e reti di tra smissione        | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1316| Utenze e canoni per energia elettrica                       | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1318| Utenze e canoni per riscaldamento                           | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1327| Buoni pasto                                                 | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1329| Assistenza informatica e manutenzione softw are              | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1338| Global service                                              | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1401| Noleggi                                                     | 


|-----|-------------------------------------------- -----------------| 


|S1404| Licenze software                                            | 


|=====|============================================ =================| 


 


     


  


                                    Allegato C (art icolo 50, comma 1)  


  


          Riduzione degli acquisiti di beni e servi zi delle  


   amministrazioni centrali dello Stato, a esclusio ne delle spese  
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         per il funzionamento delle istituzioni sco lastiche  


  


     


 


  (Importi in milioni di euro) 


|=========================================|======== |========|=======| 


|            AMMINISTRAZIONE              |  2014  |  2015  |  2016 | 


|=========================================|======== |========|=======| 


| MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE |  41,9  |  62,8  |  62,8 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO      |   1,6  |   2,4  |   2,4 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DEL LAVORO E                  |   0,9  |   1,3  |   1,3 | 


| DELLE POLITICHE SOCIALI                 |        |        |       | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELLA GIUSTIZIA               |  12,0  |  18,0  |  18,0 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI           |   5,1  |   7,6  |   7,6 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELL'ISTRUZIONE,              |   6,3  |   9,4  |   9,4 | 


| DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA        |        |        |       | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELL'INTERNO                  |  35,1  |  52,7  |  52,7 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELL'AMBIENTE E               |   1,3  |   1,9  |   1,9 | 


| DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE  |        |        |       | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E        |   5,6  |   8,4  |   8,4 | 


| DEI TRASPORTI                           |        |        |       | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELLA DIFESA                  |  75,3  | 112,8  | 112,8 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE      |   3,4  |   5,1  |   5,1 | 


| ALIMENTARI E FORESTALI                  |        |        |       | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA'    |   5,9  |   8,9  |   8,9 | 


| CULTURALI E DEL TURISMO                 |        |        |       | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| MINISTERO DELLA SALUTE                  |   5,8  |   8,7  |   8,7 | 


|-----------------------------------------|-------- |--------|-------| 


| TOTALE                                  | 200,0  | 300,0  | 300,0 | 


|=========================================|======== |========|=======| 
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